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1] problema renano discusso 1 una Conferenza a cinque 


Un discorso di Lord Cushendun sul disarmo - Osusky nega alla S. d. K tl diritto di occuparsi delle minoranze 


GINEVRA, 11 

La grande conferenza diplomatica 
preannunciata già la scorsa settimana 
si è riunita stasera al Beau Rivage. Ad 
essa hanno partecipato î rappresentam- 
ti delle cinque potenze interessate, e 
cioè la Germania, la Francia, l’Inghil 
terra, l’Italia e il Belgio. Oggetto della 
riunione, come abbiamo già detto mei 
giorni scorsi, era quello di sottoporre 
ad un esame approfondito in quali con- 
dizioni potrebbe aver luogo un even- 
‘tuale sgombero anticipato della  Re- 
mania, 


Un'atmosfera poco propizia 

E’ superfluo dire come questa riunio- 
ne abbia costituito l'avvenimento della 
giornata, essendo stata la prima volta 
che le potenze interessate si sono tutte 
riunite intorno allo stesso tavolo ed 
hanno preso direttamente contatto su 
una delle più importanti questioni di 
ordine internazionale, la cui soluzione, 
in un senso o nell’altro, peserà non po- 


Teo sui futuri rapporti fra la Francia e 
Ula Germania e, ancora meglio, tra un 


ETuppo di potenze ed un altro; 


La riunione è però avvenuta in un 
ambiente tutt'altro che favorevole, do- 


po il discorso di ieri di Briand dinanzi 
all'Assemblea. Nonostante tutte le spie- 
gazioni e le attenuazioni venute da 
fonte francese, i tedeschi continuano ad 
essere fuori di loro. Il colpo è stato 
troppo forte perchè essi possano senza 
‘altro incassarlo. I francesi rispondono 
che. questo atteggiamento di desolata 
costernazione ed anche di violenta ir- 
titazione dei tedeschi, è, in fondo, al- 
quanto esagerato. Se Briand è stato 
indotto a fare quella sfuriata nel loro 
riguardo, si può ammettere che egli si 
sia lasciato trascinare un po’ troppo. 
Ma in fin dei*conti era nel sno buon 
diritto. Anzitutto — continuano i gior- 
nali — il ministro degli Esteri fran- 
cese era rimasto sbalordito dall’acco- 
glienza fatta in Germania al compro- 


‘messo navale franco-britannico 


Numerosi giornali tedeschi, compresi 
gli stessi ufficiali, avevano attribuito 
‘ai negoziati dell'accordo un misterioso 
e tenebroso piano diretto anche contro 
terzi. Inoltre Briand è stato senza dub- 
bio contrariato da alcune manifestazio- 
ni avvenute in Germania a favore del- 
l’Anschluss e dell'Austria. Come se poi 
tutto ciò non fosse bastato, sono avve: 
nuti i recenti incidenti in Alsazia che 
in Francia, a torto o a ragione, si at- 
tribuiscono alla propaganda nazionali. 
sta tedesca, e d'altra parte il ministro 
‘degli Esteri francese è molto preocei- 


into noia più di quanto vegli; finora | 


abbia lasciato trasparire, del pericolo 
bolscevico, 


Voltafaccia alla Germania 

Bisognava dunque trovare il pretesto 
per lare macchina indietro e questo sen- 
za volerlo, sempre secondo il punto dr 
‘vista francese, lo avrebbero fornito an- 
cora una volta i tedeschi con la loro e- 
‘terna mancanza di tatto. Briand matu- 
ralmente non, si sarebbe lasciato sfug- 
igire l'occasione. 
È queste ‘impressioni, che con la più 
‘erande obiettività. abbiamo cercato di 
raccogliere nei diversi ambienti politici, 
bisogna aggiungere una terza, opinione, 
cioè quella di coloro i quali considerano 
il discorso di ieri di Briand come un fat- 
to storico o meglio come il più grande 
avvenimento. di politica internazionale 
prodottosi in Europa dopo la conclusione 
dei trattati di pace. In altre parole la 


- politica francese seguirebbe da ieri un 


nuovo indirizzo, 
{ Con la disinvoltura, che è del resto 
una tradizione millenaria della politi- 
ca francese, il Governo di Parigi avreb- 
be giudicato che era il momento di ab- 
bandonare la Germania e di avvicinar- 
ssi completamente all'Inghilterra. 
L’'idea.-di un grande blocco continen- 
tale accarezzata da Briand subito dopo 
la guerra; col riavvicinamento alla Ger 
mania, e la conclusione degli accordi 
di Locarno sarebbe stata abbandonata. 
Indi si spiegherebbero senz'altro le ra- 
gioni della conclusione del compromes- 
‘so navale. Si sa difatti che la Francia 
‘può dar ombra all’Inghilterra soltan- 


© to attraverso il mare, Con altrettanta 


Jogica si spiegherebbe anche l’improv- 
viso. e violento attacco sferrato ieri da 
Briand contro la Russia dei Soviet. 
«Esso avrebbe risposto, non solo ai ti- 
mori di Briand verso il bolscevismo, 
ma anche al desiderio di far piacere 
alla Gran Bretagna i cui rapporti con 
la Russia sono ben noti. 

Fa ora veniamo alla questione vera 
e propria dello. sgombero ‘anticipato 
della Renania. 


Un comunicato sulla seduta 


«Le cinque Potenze interessato si so- 
no riunite all'Hotel Rouge per prendere 
in esame la questione dello sgombero 
anticipato della. Renania. I partecipan- 
ti dei vari paesi hanno esposto il ri- 
spettivo punto di vista. Alla riunione 
ò Stato invitato anche il rappresentante 
del Giappone. La discussione continue 
rà giovedì mattina alle 10». 

Nulla di più. In base a indiscrezioni 
che nen sappiamo fino a quale punto ri- 
spondano a verità, viene affermato che 
durante la riunione le vedute della Ger- 
mania e della Francia si sono ancora 
una volta rivelate in butta la loro va- 
stità in un insanabile contrasto e che 


la discussione ha avuto momenti assai 
gravi. Ma, come si è detto, sembra che 
i rappresentanti dei Governi che hanno 
partecipato alla riunione si sono impe- 
gnati a mantenere il più assoluto riser- 
bo. E° difficile dire quale fondamento 
abbiano queste indiscrezioni. 


Lord Cushendun e il disarmo 


All’assemblea ha pronunciato oggi un 
importantissimo discorso il rappresen- 
tante  dell’Impero britannico, Lord 
Cushendun. Esso naturalmente non ha 
avuto la vasta eco di quello pronuncia- 
to ieri da Briand. Comunque conoscere 
il punto di vista dell'Inghilterra nelle 
grandi questioni nelle quali si concen- 
tra l'opinione pubblica del mondo è 
sempre un fatto di primissimo ordine: 

«Ho potuto constatare — ha detto 
Lord Cushendun — che durante le di- 
scussioni di questi giorni il problema 
che più ha interessato è quello del 
disarmo internazionale. Pur non vo- 
lendo esagerare la gravità di tale que- 
stione ritengo doveroso per conto mio 
fare qualche osservazione in proposito. 

To apprezzo le obiezioni formulate dal 
Cancelliere tedesco per la lentezza con 
cui procedono i lavori. Il rappresentan- 
te del Reich ha affermato che il com- 
pito più urgente dell'assemblea era 
quello di adottare delle risoluzioni su- 
scettibili di trasformare le speranze che 
nutriamo sul disarmo in realtà, Jo non 


credo che si possa sostenere questa 
tesi», 
Basandosi. sugli articoli del patto, 


Lord Cushendun spiega le ragioni per 
cui egli è contratio a questa tesi e mo- 
stra tutte le difficoltà che si oppongono 
ad una immediata soluzione del pro- 
blema del disarmo. Occorre perciò ar- 
marsi di pazienza e di perseveranza, 
fino al giorno in cui potrà essere rag- 
‘Biunto lo scopo finale: 

«Io sono, d’accordo col. Cancelliere 
‘germanico nel ritenere che tutti i ri- 


che il lavoro è stato ritardato in se- 
guito alle divergenze sorte su alcuni 
punti della questione. E’ però altret- 
tanto vero che un'intesa è stata possi. 
bile su altri punti. Quindi non sì può 
dire che non si sia realizzato alcun pro- 
gresso e non è il caso di disperare», 


Le, riduzioni «nella-fiotta britannica 


Benchè la convenzione sul disarmo 
non sia stata ancora elaborata, l’ora- 
tore, prendendo l'esempio dall'Inghii 
terra e da altri Stati, dico che E) 
egualmente avviati verso una prazica 
soluzione «del disarmo; 

«Per quanto concerne Ingh 
egli aggiunge — io olterò anzi'utto Î'e- 
sempio del personale navale della fiot- 
ta buitannica Tra ii luglio J9I4 è il 
gennaio 1928 la diminuzione degli wo- 
mini della ffoita britannica non è sia. 
ta inferiore ai 143,730. Se si tien conto 
che a quest’ultima data - gennaio 1928 - 
il totale degli effettivi era di 102.09) 
uomini, si può ricunoscere che la ridu- 
zione in cifra tonda «di 44.000 nomini 
costituisce uno sfarzo considerevole. 
Se paragoniamo ora il tonnellaggio del 
1928 ‘con quello che esisteva nel h 
1914 si constata che 238 navi da guer- 
ra sono state distrutte e che il tonnel- 
laggio è diminuito di 847.118 tonnella- 
te. La diminuzione è ancora più forte 
se invece delle cifre del luglio 1914 si 
prendono come termine di paragone le 
cifre della fine della guerra. Se così si 
fa si constata che la Gran Bretagna ha 
demolito 553 navi da guerra e che il 
tonnellaggio è stato ridotto di 2.189.516 
tonnellate, 

Lord Cushendun continua quindi a 
fare dati su dati per dimostrare che la 
stessa riduzione è avvenuta nel numero 
degli operai degli arsenali dell'armata 
di terr, e della flotta aerea. Egli, na- 
turalmente, non pretende che, anche in 
questi due ultimi organismi della dife- 
sa dell'Impero britannico, la riduzione 
sia avvenuta nelle stesse draconiane 
proporzioni, Comunque anche qui, te- 
nendo conto delle nuove esigenze e del 
la necessarie relatività si 'è proceduto 
ad una riduzione sensibile di uomini e 


I termini di questo problema sono 
noti: La Germania sostiene che l’eva- 
cuazione anticipata della Renania. è 
giustificata dalla lettera e dallo spiri- 
to dei trattati e che per ottenerla il 
Reich_non deve fare il minimo sacri. 
ficio al di là di quelli previsti dal piano 
Dawes, Briand al contrario afferma 
che la Germania ha già adottato a 
Thoiry il principio di un compenso 
straordinario, e che la politica di Miil- 
ler costituisce perciò ‘un regresso di 
fronte a quella del suo ministro degli 

teri. 

La conferenza diplomatica si è pro- 
tratta per circa tre ore. I rappresentan- 
‘ti delle grandi Potenze si sono impe- 
gnati a mantenere un assoluto riserbo, 
cosicchè non è possibile fare aleuna in- 
discrezione sullo svolgimento, della so 
duta. Essi si sono limitati a dire di a- 
were scambiato i rispettivi punti:di vi- 
sta e che la discussione continuerà gio- 
medì, 

Poco dopo veniva diramato il soguen- 
torcomunicato: 


di macchine. 

Dopo aver additato quale è, secon- 
do lui, il metodo più sicuro, per. giun- 
gere il più rapidamente possibile ad una 
riduzione del disarmo, lord Gushendun 
continua: 


La Cecoslovacchia e Je minoranze 


«Nel suo grande ed eloquente discor- 
so di ieri, Briand ha detto, fra l’altro, 
che la pace è come; un fiore delizioso il 
quale va amorosamente curato affinchè 
non si secchi e imputridisca, questa è 
anche la mia idea.» 

L’oratore.fa poi l'elogio del 
Kellogg e conclude dicendo: 

«Il 1928 costituirà una grande tap- 
pa nella storia del mondo, giacchè se- 
gnerà l’inizio della nostra pratica’ rea- 
lizzazione nel cammino della pace.» 

Il discorso di Lord Cushendun è sta- 
to accolto da fragorosi applausi, Come 
si vede esso è anzitutto un discorso 
quale poteva pronunciare un uomo in- 
‘glese: l'Impero britannico prima di 
tutto. 


Patto 


vista 
b IRE: 


rs anna deriorereli Ma pa apre aa lie 


Prima di Lord Cushendun avevano 
preso la parola parecchi oratori, tra 
cui il rappresentante cecoslovacco Osu- 
sky, il quale disse tra l’altro: 

«E col più vivo interesse che la De-{ 
legazione cecoslovacca ha seguito le di- 
chiarazioni fatte da questa tribuna la 
scorsa settimana da vari oratori. Il de- 
legato dei Paesi Bassi ha qui esposto 
l’idea di creare una Commissione per- 
manente dello minoranze analoga a 
quella che si occupa dei mandati. 

La proposta è abbastanza suggesti- 
va per meritare che se ne dica qualche 
cosa. Dove la Società delle Nazioni ha 
trovato il diritto di creare una com- 
missione permanente dei mandati? Nel- 
Part. 22 del patto che ha creato tanto 
il sistema dei mandati quanto la com- 
missione permanente, Quando la So 
cietà delle Nazioni ha creato la com- 
missione permanente dei mandati essa 
non ha eseguito che un mandato im- 
perativo che aveva accettato, Non vi 
è aleun mandato simile per quanto ri- 
guarda la questione delle minoranze. 
E° fuori dubbio che il contenuto dei 
trattati conclusi tra le Potenze dette 
ad interesse limitato e le grandi Po- 
tenze alleate e associate, non compor- 
ta nè il diritto nè l'obbligo di creare 
una Commissione permanente delle mi- 
noranze. Se si vuole entrare in questa 
via, bisogna cercare altrove l'autorità | 
per farlo, bisogna riferirsi al patto del- 
la Società delle Nazioni. Ma bisogna 
inoltre esaminare l'utilità pratica del- 
la creazione di tale commissione è stu- 
diare la questione per sapere se la crea- 
zione di tale strumento sia opportuna. 

Anche ieri noi abbiamo ascoltato il 
grande apostolo della pace, Briand, che 


è tanto più grande in questo campo, 
in quanto egli si mostra lun realizzatore, 
Briand ha proclamato gti il diritto del- 
le minoranze alla non oppressione e ha 
glorificato i benefici che derivano da 
questo diritto, paragonando la situa- 
zione delle minoranze di oggi con quel- 
le di anteguerra, Ma non ha esitato a 
dire che un tale strumento, foggiato 
per giungere alla pace; creato per es- 
sere utilizzato per la pace, potrebbe fa- 
cilmente, iti casi non favorevoli alla 
calma e alla tranquilità, divenire uno 
strumento di torbidi e una minaccia 
per la pace. 

Bisogna quindi esaminare seriamen- 
to la questione della creazione di una 
Commissione permanente delle mino- 
ranze. Mi pare fuori dubbio che la So- 
cietà delle Nazioni possa legiferare uni 
camente per alcuni suoi membri..La So 
cietà delle Nazioni non ha il diritto di 
creare di sua. iniziativa due categorie 
di membri della Società: l'una com- 
prendente membri liberi e l’altra com- 
posta di membri amministrati da una 
commissione, 

Quando noi trattiamo della questio- 
ne non dobbiamo dimenticare che. il 
patto è inspirato a due grandi ‘prin- 
cipii: il principio di eguaglianza e il 
principio di unversalità, Ho quindiì l’o- 
re di dichiarare, in nome della  dele- 
gazione cecoslovacca, che cessa è sem- 
pre disposta a esaminare con libertà, 
giustizia, equità ed umanità la questio- 
ne, ma che essa non dimentica però 
che il fondamento del «covenant» riposa 
sopra principii di eguaglianza e di uni- 
versalità che si proclamano e si sosten- 
gono dall'origine della Società delle 


Nazioni». 


Annunziata partenza di Briand peh Paro 


Ipotesi sul viaggio - Un importante Consiglio dei ministei 


Vigilia di avvenimenti 
PARIGI, 11 

Ci avviciniamo forse al momento deci- 
sivo per la questione renana. 

L'Agenzia Havas annuncia stasera 

che. molto probabilmente il signor 
Briand sarà costretto lasciare Ginevra 
giovedì sera per rientrare a Parigi e 
prendere parte al Consiglio dei ministri 
convocato per venerdì mattina a Ram- 
bouillet residenza estiva del presidento 
della Repubblica. 
i ‘fiabizia dell'Agenzia ufficiale non 
dà nessuna spiegazione sulla. necessità 
che avrebbe avuto il ministro degli Wste- 
ri di conferire personalmente col signor 
Doumergue, col presidente del Consiglio 
e coi suoi colleghi di Gabinetto, per in- 
formarli dell'andamento delle conversa- 
zioni ginevrine. Il fatto è tuttavia da 
segnalare come um indice dell'importan- 
za che hanno assunto le conversazioni 
stesse. Se infatti nulla di conclusivo fos- 
se in vista, sarebbe strano che, Briand 
rinunciasse a tenere al corrente i colle 
ghi a mezzo degli organi di servizio del 
Quai d'Orsay. 

Ta notizia aggiunge che il ministro 
degli Esteri farà ritorno x Ginevra dopo 
il Consiglio dei ministri. 

Evidentemente siovedì sera la delega9 
zione tedesea avrà fatto conoscere delle 
proposte concrete sulla questione rena- 
na. e il ministro stesso si ripromette di 
riportare a Ginevra una risposta egual 
mente concreta o qualche cosa di simile 
dei suoi colleghi di Gabinetto. 

I giornali aggiungono che il Consiglio, 
di giovedì prossimo dedicherà il maggior 
tempo all’esame dello dichiarazioni del 
ministro degli Esteri. 

Nella ‘mattinata saranno nominati i 
due nuovi ministri successori dell'on. 
Bokanowski il ministro dell'Aria e quel 
lo del Commercio e saranno trattati af- 
fari di ordinaria amministrazione. 

Nel pomeriggio il Consiglio non si ce- 
cuperà che della questione renana. 

In tuttii casi si ha l'impressione ne- 
gli ambienti politici che il Consiglio dei 
ministri di venerdì potrebbe avere una 
grande importanza sullo svolgimento dei 
negoziati di Ginevra sia accelerato il 
processo di intesa fra la Francia e la 
‘Germania, sia al contrario, formulando 
delle esigenze tali che potrebbero ritar- 
dare l'accordo. 


to 


cl x \ « «| 

Viva soddisfazione in Francia 
PARIGI, 11 

In tutta la stampa e in tutti i circoli 
politici e diplomatici si accorda qui 
un'importanza eccezionale al discorso 
pronunciato ieri da Briand a Ginevra 
per la franchezza con cui ha trattato 
i principali problemi all'ordine del gior- 
no e ha risposto al recente discorso del 
Cancelliere socialista tedesco. Bi può 
dire che il ministro degli Esteri fran- 
cese, nella sua lunga carriera, non ab. 
bia mai avuto dietro di sò una tale 
unanimità dell'opinione pubblica 

«Poncaré ha parlato a Ginevra per 
bocca di Priand» — dice il loro orga- 
nò — Come tutti gli altri partiti, dai 
più a destra che hanno fatto sempre il 
tiso delle armi alla. politica estera di 
Briamd, a quelli più a sinistra, perti- 
naci sostenitori della. politica di Lo- 
carno;, sono d'accordo nel ritenere che 
il ministro degli Esteri ha detto senza 
ambagi la :parola che doveva dire. Il 
discorso di Briand può avere anche no- 
tevoli ripercussioni sulla politica. in- 
terna. Se domani Poincaré dovesse Dis | 
tirarsi per stanchezza o altrimenti, 
Briand potrebbe ritornare per l'enne- 


Indiretta vivacereplica di-Miller 


GINEVRA, 11 


Il Cancelliere Miller ha convocato i 
giornalisti per far loro alcune indisere- 
zioni. delucidative che si diceva della 
massima importanza sull'atteggiamento 
che in questi giorni va prendendo la 
Germania a Ginevra, Ora, più che del 
le vere dichiarazioni, il Cancelliere Mil- 
ler ha tenuto un alato discorso col qua- 
le ha cercato di polemizzare col mini 
uatro degli Meteri francese, oc 


Industria. ed esercito 


«Mi è stato rimproverato, ha afferma- 
to in sostanza il Cancelliere Miller, al- 
ludendo al discorso di Briand, di avere 
posto a Ginevra la questicne del disar- 
mo in termini troppo rudi. Bobone in- 
vece doro dire di essermi sforzato «ii 
ponre il problema con la massima cau- 
tela, evitando quell'asprezza che il ca- 
\s0 avrebbe richiesto. Si può dire quello 
che si vuole, ma esiste un fatto indiscu- 
tibile e cioò che la Germania è oggi 
completamenite disarmata, Vi può es- 
sere ancora in «ssbeso qualche dettagli 
ma il fatto capitale rimanè immutabile. 
To sono venuto qui como rappresentante 
della Germania e non come rappresen- 
tante di un partito. Ora in Germania, 
circa la questione del disarmo, non esi- 
stano differenze d’opinione. Il popolo 
tedesco atitenide una promessa che non è 
stata mantenuta, quella cioè che dopo il 
clisanmo del Reich} come è stabilito nei 
trattati, sarcbbe venuto il disarmo del- 
le altro Potenze. lo riconosco che l'in- 
dustria tedesca è molto sviluppata e 
questa potrebbe fornire il materiale bel- 
lico qualora il caso lo richiedesse. 


Si può però dire altrettanto delle 
altre Nazioni? Ma chi lo sa se la guerra 
del futuro, se guerra ci sarà, verrà com- 
battuta con ì tanks e con tutti i grandi 
ordigni di guerra? Ora la Germania non 
possiedo e non può possedere queste 
grandi macchine. Le guerre del domani 
mon potranno essere che, guerre di ag- 
gressione e quindi l'industria non potrà 
avere il tempo necessariamente indispen- 
sabile per fornire al paese materiale 
bellico. E° stato anche detto che gli uo- 
mini che fecero Ja guerra potrebbero 
essere di nuovo arruolati, ma ciò è sem- 
pre meno probabile mam mano che gli 
amni passano; Si rimprovera. anche a 
noi di essere un popolo di parecchie die- 
cine di milioni. Ma che possiamo farci? 
Dobbiamo forse decretare una legge con- 
tro l'aumento | della popolazione? La 
Germania; si è detto, ha poî un forte 
esercito che è nato in particolari eon- 
dizioni e per questo. può essere consi- 
derato conie un esercito di quadri. Ma 
è stata forse la Germania che l’ha vo- 
luto? Non ci è stato invece imposto 
dai vincitori 


L'evacuazione renana 


Si condanna la Germania perchè, gra- 
zie ai susì sforzi, ha potuto riportare 
la sua flotta mercantile fra le prime 
fiotte del mondo, ma se noi non avessi 
ano un flotta così potente e cioè non a- 
simo questo strumento magnifico per 
estendere le nostre relazioni commer- 
cinli col mondo, come potremmo adem- 
wiere agli obblighi impostici dai trat- 
tati, dove potremmo trovare, in altre 
parole, le somme necessarie per far 
fronte al problema delle riparazioni?» 


I così punto per punto il Cancelliere 
Miller ha rintuzzato tutte le accuse 
contenute nel discorso Briand contro la 
Germania, Infine egli ha toccato l'argo- 


sima volta alla presidenza del Consi 
glio, pur rimamendo a dirigere la poli- 


tica estera francese, 


mento dell’evacuazione anticipata della 
Renania, affermando di non poter esten- 
dersi a lungo su tale problema 


Indienazione e amarezza tedesca 


BERLINO, 11 

Dicevamo ieri che l’effetto delle di- 
chiarazioni del ministro francese a Ber- 
lino era stato disastroso; oggi a leggere 
i commenti che i giornalisti tedeschi 
hanno seritto a sangue freddo si può 
parlare di effetto catastrofico, Salvo 
qualche concezione di linguaggio, .i gior- 
nali di destra discorrono come quelli 
di sinistra. Briand è riuscito a compiere 
veramente il miracolo di mettere l’ac- 
cordo una volta tanto in tutta la stam- 
pa tedesca sugli argomenti di politica 
estera, 

«La politica di Locarno — scrive. il 
Lokal Anzeiger — è ormai un cumir- 
le di rottami. Non c'è altro da fare che 
sbarazzarsene, al più presto possibile e 
cercare altre vie», 

La Deutsche: Tages Zeitung, organo 
degli agrari, ha due articoli in uno dei 
quali parla di Briand, che definisce co- 


biamo ora fatto veramente la conoscen- 
za del vero volto di questo parolaio a 
cui in Germania-si è tanto applaudito. 
I’ Cancelliere socialista e il Governo, 
la cui ambizione consisteva nell’essere 
ben visto in Francia, hanno avuto una 
risposta che altro non è se non un cef- 
fone sulla guancia, 

Un altro commento inolto aspro. è 
quello del direttore della Deutsche 
Allgemeine Zeitung già fautore. della 
politica. di Stresemann, Il discorso di 
Briand è definito brutale \e si rileva 
inoltre che’ il Cancelliere tedesco è 
stato messo in ridicolo in modo inqua- 
lificabile. Il giornalista giunge persino 
ad affermare che neppure Poincaré a- 
vrebbe parlato come ha parlato Briand. 
Lo scrittore esamina molto diffusamen- 


‘te tutto il discorso del ministro fran- 


cese e si domanda che cosa voglia in- 
fine la Francia dal Reich. 

Il direttore della Allgemeine Zeitung 
serive: «Quello che può ancora accade- 
te a Ginevra non ha alcuna importan- 


me un ipocrita, I suoi scopi non si dif- 
ferenziano da quelli di Poincaré. Ab- 


ROMA, ll 
L’epica gesta di Ferrarin si è con- 
clusa questa sera a Roma con gli onori 
del trionfo, Questa consacrazione Ro- 
ma ha voluto dare accomunando nel 
plauso, al reduce giovane pilota, lo 
scomparso eroe composto nella pace del 
Famedio di Lucca. Ferrarin è tornato 
a Roma solo e triste, Carlo del Prete 
ha partecipato in ispirito al rito saero 
del Fascismo. Egli era presente, coma 
sarà sempre presente quando ci sarà 

qualche bella impresa da compiere. 


Rappresentanze di tutte le armi 


I manifesti diramati dalla Federa; 
zione fascista e dall’Associazione ro- 
mana, hanno fatto accorrere alla sta- 
zione una folla immensa, fin dalle 17, 
dai lontani quartieri della periferia. 
Gruppi si avviavano verso il piazzale 
Termini alla conguista del posto mi- 
gliore. Dietro i cordoni, stesi sul piaz- 
zale che fronteggia la stazione, all’u- 
scita della saletta reale, si pigia la fol- 
la e altra folla si assiepa alle finestre, 
ai chioschi, ai tram fermi, sulle auto- 
mobili e sulle carrozze. Sul mare ne- 
reggiante di teste gruppi di gente, cui 
la fortuna ha permesso di trovare un 
rialzo qualsiasi, somigliano a colossi 
instabili in procinto di essere inghiot- 
titi dalla marea umana sempre. cre- 
scente. 

Lungo il piazzale sono schierate le 
rappresentanza di tutte le armi, Due 
compagnie di avieri con le. uniformi 
azzurre e guanti bianchi danno un sim- 


“fpatica nota di colore al grigione.della. 


piazza ormai velata dalle ombre della 
sera. Seguono a fianco reparti della 
guardia. di finanza, dei carabinieri e 
della Milizia. Al lato. opposto, lungo 
l'ampio marciapiede laterale si affol 
lano le rappresentanze: un forte stuo- 
lo di ufficiali dell'Aeronautica in te- 


azzurra a tracolla, ufficiali dell’ Fser- 
cito e della Marina. Più a destra i sot- 
tufficiali dell'Aeronautica e delle va- 
rie armi. Non manca alla manifesta- 
zione caratteristicamente fascista una 
rappresentanza degli avanguardisti fie- 
ri nella loro divisa dalle bianche mor 
strine spiccanti sulle camicie nero. Vi 
è pure un reparto di Palilla. Nume- 
rose le musiche alternanti viell'attesa 
gli inni della Patria\e gli inni fascisti. 

La saletta reale verso le 18.30 assu- 
me un aspetto grandioso. Giungono a 
gruppi gli ufficiali generali «lell'Hser- 
cito, della Marina e dell’Aviazione, 
tutti in alta uniforme. Le belle divise 
sfolgoranti d'oro e d’argento luecicano 
alla Ice delle forti lampade rifletten- 
tesi nelle magnifiche. specchiere. mene 
‘tre si intrecciano ì saluti, 


Ministri, generali, autorità 


Allo 18,30, accompagnato dal suo 
capo di Gabinetto, col. ‘l'odeschini, giun- 
ge S. E. Balbo, seguito dalle maggiori 
autorità politiche e militari, tra le quali 
i ministri Mosconi, Giuriati, Ciano; 
Martelli, i sottosegretari di Stato Mi- 
chele Bianchi,  Pennavaria,  Bolzon, 
Rosboch,, Cao, Leichet e Riccardi, l'on. 
Acerbo, vicepresidente della Camera, il 
segretario del Partito S. E, Turati con 
il vicesegretario on. Starace, Arnaldo 
Mussolini, il Prefetto, l'on. Cristini, 
Presidente del Tribunale speciale per 
la difesa dello Stato, l’on. Ferretti, 
capo dell'Ufficio stampa del Capo del 
Governo, il Principe Potenziani, con il 
Vice governatore . conte d'Ancora, il 
comm. Gugliekninotti, seeretario fede- 
rale dell'Urbe con i componenti del Di- 
rettorio, 

Sono presenti numerosissimi ufficiali 
generali di tutte le armi, îra i quali il 
gen. De Pinedo, comandante della Terza 
Zona aerea, il gen. Bazan, capo di 8. 
M, della Milizia, il gen. Armani, \capo 
di 8. M, dell'Aeronautica, l’amm. Ber- 
notti, capo di S. M. della Marina, il 
gen. Vaccari, comandante il Corpo d'AÀr- 
mata di Roma, il gen. Alberti, coman, 
dante interinale della Divisione, il gen. 
Serra, comandante interinale della X 
zona della Milizia, il gen. Di San Mar- 
zano, comandante generale dell'Arma 
dei RR. OC., i generali dell’Aeronauti- 
ca Rocco, Lombardo, Pizzi, Vece, Bo- 
sio, Airoldi di Robbiate, Bivona, Can- 
toni, Tarditi, generale della, Milizia Ra- 
gioni. Si motano anche tra le persona- 
lità il magg. De Bernardi, il comandan- 
te Maddalena, l'on. Bastiani, ministro 
d'Italia a Lisbona, il comm. Cacciari 
con il comm. Manganelli e una rappre- 
sentanza degli uffici della Confedera- 
zione, l'on. Lantini, Presidente della 
Confederazione dei commercianti, con 
una larga rappresentanza della Confe- 
derazione, il.sen. :Baccelli, , presidente 


della Reale Commissione della Provin- 


nuta bianca gallonata d'oro e la fascia | 


za, Il Cancelliere non deve prolungare 
il .suo soggiorno. 


Una lettera di Venizelos 
al ministro degli Esteri turco 
COSTANTINOPOLI, 11 

La stampa turca comunica che, a 
mezzo di un corriere speciale, è stato 
consegnato al ministro degli Esteri tur- 
co una lettera autografa di Venizelos. 
Tale lettera non desta sorpresa in Tur- 
chia percliè. Venizelos stesso l'aveva 
preannunciata. Nei circoli bene infor- 
mati si è però abbastanza scettici in- 
torno ai probabili risultati del passo 
greco, 

Diverse -difficoltà si oppongono al 
l’accordo tra i due paesi su tutto quel 
complesso di problemi che si riferisco- 
no allo scambio delle popolazioni. Un 
patto di non aggressione però non 
avrebbe alcun valore se nel contempo 
non si riuscisse ‘a concludere un accor- 
do .per il disarmo, accordo che non è 
nemmeno pensabile senza una regola- 


zione dei confini lungo la linea ferro- 
viaria dell’oriente. 


cia. A rendere omaggio al valoroso 
aviatore italiano sono pure convenuti 
alla stazione tutti gli addetti aeronau- 
tici e molti militari 6 navali delle varie 
delle varie Ambasciate e Legazioni este- 
re presso il Quirinale, Il Brasile, in as- 
senza dell’Ambasciatore, è rappresen- 
tato dall’addetto navale a Roma sig. 
Cliveira Sanpayo; l’Aero Club di Rio 
de Janeiro ha delegato a rappresentarlo 
il primo segretario dell'Ambasciata del 
Brasile sig. De Fonzega Hermee. 

Nello stuolo delle autorità sono da 
notarsi gli addetti militari aeronautici 
di Francia, Jugoslavia, di Olanda, del 
Belgio, della Spagna, del Brasile, del 
Giappone e della Russia, 

Mentre continuano - a giungere le 
autorità, fuori della stazione la folla 
si aggiunge alla folla. Tutte le vie di 


accesso alla stazione sono gremite e la; 


circolazione è sospesa. Giungono ì grup- 
pi rionali fascisti con fanfara e gagliar- 
detti in testa. Perfettamente inqua- 
drati si dispongono nella formazione 
prestabilita mentre si levano i canti 
della Patria e deb Fascismo. 


L'arrivo dell’Eroo 


La cronaca. non 
anni, sc si eccettuino i grandi avveni- 
menti e le superbe adunate del Fasci 
smo, una manifestazione popolare simi- 
le a questa, Il cuore molteplice di 
100,000 persone è tutto un cuore im- 
menso. Il saluto. dì Roma. è una sola 
voce: quella della Patria. 

Sotto la pensilina reale è schierato 
tn plotone degli allievi dell'Acmnauti- 
calcoli ichetto, Alle 19.5 precise 
giunge ‘il itreno, Il convoglio avanza 
lentamente sul binario, mentre dai 
viaggiatori partono i primi alalà. Ap- 
pena il-treno si ferma l'on. Balho; se- 
guito da butti i ministri e le autorità 
‘militari, si avanza verso il va- 
i prima classe da cui discende 
Ferrarin in divisa di maggiore del 
l'Aeronautica. L'on, Balbo abbraccia e 
bacia Ferrarin, mentre intorno seroscia- 
no più fragorosi gli applausi, Ferrarin 
è visibilmente commosso. Dopo aver 
stretto la mano alle autorità presenti, 
insieme all'on. Balbo passa in rivista 
la compagnia d’onore degli allievi del 
l'Aeronautica. Il plotone d'onore si ir- 
rigidisce sull’attenti, mentre nell’inter- 
no della stazione giungono gli echi del 
l’acclamazione formidabile che la popo- 
lazione tributa. all’ardimentoso aviato- 
re. Dopo una breve permanenza nella 
saletta reale, Ferrarin, accompagnato 
dall’on. Balbo e dal generale De ‘Pine 
do, esce. sul piazzale esteriore della 
stazione di Termini. La manifestazione 
assume a questo punto un aspetto gran- 
dioso, Era stabilito nel programma del- 
la cerimonia ufficiale che Arturo Fer- 
rarin, accompagnato dai generali Bal- 
bo e De Pinedo. e. dagli alti ufficiali 
delle varie armi, avrebbe passato in 
rivista le truppe schierate in duplice 
cordone, dietro le quali si pigiava la 
folla. La rivista ha avuto inizio, ma 
non è proseguita che per qualche mo- 
mento, 


Ferrarin sollevato a braccia 


La folla acclamante ha premuto, on- 
deggiato pautosamente per brevi istan- 
ti ed ha ‘spezzato i cordoni invadendo 
con la rapidità di una fiumana il 
piazzale. Stretto da tutte le parti, ac- 
clamato, chiamato a nome, Ferrarin, e 
con lui le autorità che lo circondavano, 
è stato quasi soffocato. La manifesta- 
zione è riuscita tanto pericolosa che 
due giovani hanno liberato il transyola- 
tore dalla pericolosa. situazione in cui 
si trovava, sollevandolo sulle spalle, La 
bronzea, faccia, del giovane eroe è ap- 
parsa così agli sguardi di tutti, mentre 
centinaia di mani, agitanti cappelli e 
fazzoletti, lo salutavano. Egli  lieve- 
mente sorridente; per quanto chiari ap- 
parissero sul volto i segni della mesti- 
zia, ha risposto ai saluti che gli veni 
vano rivolti. Finalmente raggiunta la 
automobile vi è salito in compagnia 
del generale Balbo e del generale De 
Pinedo. 

L'nutomobile, circondata da una fol- 
la strabocchevole, a stento ha potuto 
mettersi in movimento e a passo d'uo- 
mo si è mossa verso la via Nazionale, 
sempre circondata. dalla folla acclaman- 
te. All’imboccatura di Piazza dell’Ese- 
dra l'automobile, preceduta da agenti 
ciclisti, ha potuto allontanarsi veloce. 
mente verso l'Hotel Plaza; dove Ferra- 
rin ha preso alloggio, Sotto le finestre 
dell'albergo un’altra folla di cittadini e 
di camicie nere ha improvvisato al- 
Deroe un'altra indimedticabile. . dimo- 
strazione, Ferrarin ha dovuto affacciar- 


si più volte per rispondere. alle ova- 
zioni, che sembravano 
aver più fine, 


registra da moltii 


Letrionfali accoglienze della Capitale ad Artaro Ferrarin 


Una folla di 100.900 persone si stringe intorno all'Eroe dell'epica transvolata, 


I{reduce senza compagno 


ROMA, 11 

(a. g.) La sera del 26 giugno scor: 
so, dal campo di Monte Celio, men- 
tre le prime ombre della notte ca- 
lavano sulla .campegna tiburtina 
rigogliosa di messi, due eroi accom- 
pagnati dalle. ansìose speranze di 
milioni di italiani, ‘spiccavano il. vo: 
lo per la più grande impresa aviato. 
ria che fino ad oggi sia stata com- 
piuta. Due giovinezze gagliarde, due 
cuori saldi, due aviatori insupera- 
bili reggevaro i comandi del poten- 
te monomotore italiano che, rapida- 
mente rialzatosi nel cielo punteg- 
giato di stelle, spariva in direzione 
del mare, 

Arturo Ferrarin, Carlo Del Pretel 
Binomia di audace certezza di vit. 
toria! Cinquantadue ore di volo sul- 
l'oceano, cinquantadue ore di ansia 
degli italiani che alla Patria e in 
terra straniera attendevano di co- 
noscere /i laconici segnali radio lan- 
ciati dalla. meravigliosa macchina 
che volava metodica e. sicura. verso 
la meta. Poi l'arrivo e quindi la vit- 
toria. L'Italia aveva ancora trion- 
fato su ‘tutti, un ambito «record» 
aviatorio per merito dei due prodi 
andava a aggiungersi alla serie nu- 
merosa già in nosiro possesso. 

La gesta era compiuia'è aveva co- 
ronato degnamente. la. tortura. di 
lunghi mesi di preparazione. Inco- 
minciava . l'apoteosi: Ferrarin ‘e 
Del Prete in terra ‘brasiliana, sep- 
pero suscitare un entusiasmo quasi 
{folle come nessun altro mai era riu- 
scito, La franca cordialità del 
«moro», le sue arguzie, la sua mo- 
destia e la simpatica pensosa se 
rietà di Del Prete elettrizzarono le 
folle. accorrenti dalle più lontane è 
ìrraggiungibili località dell’imme: 
so territorio brasiliano per vedere i 
due giovani eroi dell’Italia fascista? 
stringerli, baciarli, acclamartli. Fu- 
rono giorni indescrivibili, ai quali 
molti altri se ne sarebbero aggiunti 
in terra argentina, dove ì due vitto- 
riosì erano attesi. con impazienza 
spasmodica. La màla sorte, quasi 
gelosa di tanto trionfo, tendeva frat- 
tanto le sue reti mortali. 

Finì così la gesta memorabile non 
ancora da nessuno superata. Ricom- 
poste’ le spoglie mortali del fratel. 
le, l'animo affranto da un immenso 
dolore, il «moro» riaccompagnò. in 
patria la bara gloriosa e nascose la 
sua tristezza fra le mura familiari, 


la sua città natale. Ma l'insuperata 
impresa ‘oceanica non poteva con- 
cludersì con la sola esaltazione dei 
caduti. L'eterna giovinezza italia- 
na doveva esaltare nel superstite la 
sua ben'invidiata vittoria. E' da for- 
ti vincere il dolore e guardare sem- 
pre più lontano, dopo l’attimo di so- 
sta di commossa meditazione 
Arturo Ferrarin ci è rimasto per 
nuove imprese, in muove audacie, 
con nel cuore il ricordo del compa. 
gno che una gesta mondiale aveva 
ormai ‘reso inseparabile. Il «mnorov 
recherà sempre più in alto nel mon- 
do il valore della disciplinata Aero- 
nautica italiana, presidio certo dei 


nostri destini, 
SEI 


È RELA 
La concessione della medaglia doro 
a Ferrarin e a Del Prete 

; ROMA, 11 
Si'apprende da fonte ufficiale che in 
occasione della prossima firma reale, S, 


M. il Re, due decreti di concessione di 
medaglia d’oro al valor aeronautico, tina 
in memoria al maggiore Carlo Del Prete 
e l’altra per il comandante Arturo Fer- 
marin. A 

La commissione per le onorificenze 
militani ha approvato le proposte rela- 
tive all'unanimità nella riunione avve- 
nuta nel pomeriggio di ieri al Ministero 
dell'Aeronautica. Ecco le motivazioni: 

Maggiore Del Prete, in memoria, tre 
volte transvolatore dell'Oceano ‘Atlane 
‘tico, portava il nome d’Italia a mete non 
ancora raggiunte». 

«Comandamte Arturo: Ferrarin, pilota 
insuperabile; conquistava all’Aeronanti 


non dovessero |ica italiana molti titoli ed ambitissimi 


@llori col volo Roma-Brasile», 


irlimiati 


L'eroe morto riposa al famedio del.. 


E, il Capo del Governo presenterà a 8. 


ERE SOUS 
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TI metodo di scelta del dirigenti 
dei Sindacati provinciali e nazionali 
ROMA, 11 

TI settimanale della Federazione del 
l'Urbe Roma Fascista aveva seritto co- 
me fosse strano che nei Sindacati dei 
lavoratori vigesse ancora il più vieto 
elezionismo mentre in seno al Partito 
stesso era da tempo abolito. Risponde 
stasera il giornale dei Sindacati, il 
quale osserva: : 

«Nella discussione sul metodo di scel 
ta dei dirigenti i Sindacati provincia- 
li e nazionali di categoria, è necessa- 
rio piuttosto che partire da concetti 
astratti attenersi ai dati dell’esperien- 
za e gi risultati concreti sino ad oggi 
ottenuti. Premettiamo intanto che è 
necessaria una distinzione sottile for- 
se, ma essenziale fra elezioni ed ele- 
zionismo. I due termini non si equi- 
valgono. Elezione significa funzione, 
elezionismo è la degenerazione, la ma- 
Jattia, diremo così, di quella funzione. 
Ora, se nei Sindacati sono stato fatto 
le elezioni dei dirigenti, non è stato 
fatto, almeno fino ad oggi, dell’elezio- 
nismo: e ciò perchè il metodo della 
scelta dei dirigenti è circondato di 
cautele e garanzie essenziali. 


Fuori dell'elezionismo 

Intanto ci si difende dall'inflazione, 
inevitabile con altri sistemi, degli av- 
wocati,: con l'obbligo di trarre i diri- 
finti dalla categoria stessa che sono 
ciNamati a rappresentare. In secondo 
luego la qualifica rigidamente fascista 
dei mostri Sindacati impone che idi- 
rigori di essi sieno iscritti al. Partito 
fascista. La discussione nelle assemblee 
sindacati non verte sull’indirizzo po 
litico del sindacalismo in quanto il Fa- 
scismo, regime e partito, è considerato 
come il prisupposto assoluto e indi 
spensabile del movimento sindacale; Ti- 
guarda invecé la politica contrattuale, 
i problemi anvistenziali, mutualistici, 
ecc.; argomentà questi, che toccando 
l'interesse sostartziale, anche se minu- 
to; dei lavoratoriy appassionano questi 
in sommo grado et,li inducono a parte- 
cipare attivamenteralla vita della loro 
organizzazione nella. quale altrimenti 
non vedrebbero che wn organismo bu- 
roeratico, un ufficio Ioxtano dalla loro 
anima e dalla loro psicalogia. 

L'esperienza ha dimostivato che que- 
sto sistema non ha presentato incon- 
venienti e non ha portato. a manovre 
di proczeciantismo politico. Siamo ri- 
masti fuori dell'elezionismo; malattia 
politica, degenerazione demagogica, 
pur avendo avvicinato moltissimo i di- 
rigenti ai gregari, pur avendo: fatto 
partecipare questi attivamente alla 
Tita sindacale. Abbiamo inoltre evita- 
to di cadere nel funzionarismo traendo 
dalle categorie stesse dei lavoratori, gli 
elementi adatti a dirigere i loro came- 
ti. Ma il male dell'elezionismo, si 
dice, potrebbe venire dal fatto che il 
miraggio della medaglietta spinge mol- 
ta gente a ricercare il titolo sindacale. 
Ripetiamo che fino a oggi non abbia- 
mo avvertito alcun sintomo di questo 
malo. 


Contro è politicanti 

Ma in ogni modo, siccome. soltanto 
i tesserati del Partito. possono’ essere: 
eletti alle cariche sindacali, pensiamo 
che il Partito stesso ha a disposizione 
tutti i mezzi per strencare coloro che 
volessero fare dei. Sindacati il terreno 
di lotta per ottenere l'ambito seggio a 
Montecitorio. Basterebbe qualche prov- 
vedimento disciplinare con la breve 
motivazione «incomprensione del Fa- 
scismo». Vi è inoltre per i politicanti 
di professione l’altra remora rappre- 
sentata dalla norma statutaria sopra 
ricordata, che cioè i dirigenti devono 
appartenere alla categoria che. sono 
chiamati a rappresentare. 

N Lavoro d’Italia conclude col ri 
chiamare quanti si occupano di sinda- 
calismo e soprattutto gli avversari di 
fuori a considerare che l’organizzazio- 
ne sindacale fascista rappresenta una 
conquista spirituale del Fascismo e non 
un'anagrafe di elementi eterogenei por- 
tati nell’organizzazione dal miraggio 
di un utile concreto o dalla pressione 
di altri fattori. 


L'assistenza agli invalidi di guerra 
Nuovo deliberazioni dell'Opera Nazionale 


dasce. ROMA, ll 

Si è riunito in seduta ordinaria, sot- 
to la-presidenza dell'on. sen. prof. Lu 
stig, il Comitato esecutivo dell'Opera 
nazionale invalidi di guerra. Tra le de- 
liberazioni prese sono quelle  concer- 
nenti la destinazione del lascito Ma- 
sini di Bologna per i ciechi e tuberco- 
lotici di guerra, la destinazione della 
somma raccolta e offerta per i ciechi 
di guerra dalle maestranze dell’offici- 
na automobilistica dell’R. S. di Bolo- 
gna, la sovvenzione al corso professio 


nale di dattilografa per invalidi dij 


guerra in Cagliari, la cessione in uso 
di un macchinario per tappeti alla 
scuola di tessitura artistica romana. 

Inoltre il Comitato ha deliberato va- 
‘rî provvedimenti intorno alla sistema- 
Zions del sanatorio Vittorio! Emanuele 
III sull’Aspromonte e della nuova sede 
dell'Opera in Roma, Il Comitato ha 
provveduto ancora. alla nomina del con- 
sigliere delegato di Rovigo, alla con- 
ferma dei tonsiglieri delegati di Reg- 
gio. Calabria e di Catanzaro e a vari 
altri affari concernenti il personale 
della: sedo centrale e delle rappresen- 
tanze provinciali. Inoltre il Comitato 
ha dato istruzioni alle rappresentanze 
provinciali per agevolare, con tutti i 
mezzi sanitari a loro disposizione, gli 
invalidi nelle ‘visite. preliminari. per 
aggravamento dell’infermità di guerra 
@ ha deliberato su numerosi affari di 
assistenza individuale, 


4 «6 
ile lire offerte allErario da nn danese 
Servido ammiratore del Fascismo 
5 SALERNO, 11 

1l signor Carlo Wunstedt, un danese 
che ama l'Italia con passione fervida e 
«sincera, ha inviato al vicesegretario fe- 
derale provinciale una nobilissima let- 
tera nella quale esprime con linguaggio 
semplice e commovente tutta la sua am- 
miraziohe per il Fascismo e il suo Du- 
ce e prega il geranca di Salerno di voler 
accogliere, quale pegno di amore verso 
il Regime; l'offerta di lire 1000 in tito: 
li del Consolidato a favore della «re 
stauratio aerari» voluta dal Fascismo, 


La linea aerea. Venezia-Brindisi {Altri sei morti nolfo sconti 


La sua importanza internazionale 
ROMA; 11 

Una nuora importante linea aerea, 
oltre quelle già progettate, collegherà 
prossimamente Venezia e Brindisi, con 
scali intermedi ad Ancona e Bari, Il 
merito dell'iniziativa spetta alla città 
di Venezia. .La comunicazione aeréa 
Venezia-Brindisi risponde a una, fun: 
zione di carattere nazionale, pe 
essa si renderà possibile col più rapi 
do e moderno mezzo di trasporto, at- 
traverso la Vienna-Venezia, il collega» 
mento del sistema della rete aerea del 
nord e contro Europa coll’Criente, a 
mezzo della linea già esistente Brin- 
disi-Costantinopoli. 

La: nuova linea potrà altresì adem- 
piere a una funzione di carattere in- 
ternazionale della più alta importanza, 
con l'effettuazione del trasporto della 
posta estera, segnatamente inglese, di- 
retta all’Egitto e alle Indie, la quale 
dovrà necessariamente seguire la nuo- 
va rapida linea di comunicazione ita- 
liana per le caratteristiche tecniche, 
per la.brevità di tracciato e per le ga: 
ranzie di regolarità che essa fornirà. 


Sensibile ammento nell'indice del titoli 
trattati nelle Borse italiane 
MILANO, 11 


L'Ufficio statistico del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia di Milano co- 
munica che l'indice generale dei titoli 
trattati nelle Borse del. Regno .nella 
prima settimana di settembre, presen- 
ta un se ile aumento, passando da 
83.97 ‘a (85.04 con un' rialzo dell’1.27 
per cento. Il gruppo che si è maggior 
mente avvantaggiato dell'aumento in 
questa ottava è quello dei valori mi- 
nerali e meccanici, il cui indice sale da 
83.23 a 86.41 con un rialzo del 3.78 per 
cento. Segue poi il gruppo, dei titoli 
bancari che aumenta dell'1.35 per cen- 


to e quello della navigazione e dei tra-j 


sporti che sale pure dell’1.35 per cen- 
to. Tutti gli altri comparti registrano 
dei rialzi inferiori all’1 per cento, ad 
eccezione del gruppo dei valori tessili 
che segna, all'opposto, un ribasso del 
0.22 per cento dovuto quasi unicamen- 
te a una lieve diminuzione verifica 
tasi nelle quotazioni dei titoli. della 
Snia Viscosa. Nel volume dei titoli 
trattati la media giornaliera per ogni 
1000 lire trattato è stata di lire 2.80. 
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Gli esami di abilitazione all'insegnamento 
della stenografia Gabelshorger-Noe 


ROMA, 11 

Ta Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
iguente decreto: 

Articolo unico: Coloro che siano for- 
miti di diploma legale di abilitazione al- 
l'insegnamento della stenografia nelle 
scuole medie per un sistema diverso da 
quello Gabelsberger-Noe è aspirino al 
diploma di abilitazione nel sistema Ga- 
belsberser-Noe in base al regolamento 
9 dicembre 1926 n. 2480, e R. D. 18 mag- 
gio 1928 n. 937 e decreto interministe- 
riale 15 maggio 1928, saranno esonerati 
dalle prove di esame scritto di cui alle 
lettere a) e c) del menzionato decreto 
interministeriale 15 maggio 1928 (VI). 
La suddetta concessione è limitata agli 
esami di abilitazione che saranno indet- 
ti a tutto l’anno 1930. 


sc 


I gen. Armani complefamente. guarito 
Una visita all'on. Balbo: 
ROMA, 11 
Il generale Armani capo di S. M. del- 
l'Aeronautica, che come si ricorderà nei 
primi giormi dello scorso luglio riportò 
gravi ferite in un incidente: aviatorio a 
Nettuno, ha fatto stamane ritorno al 
Ministero! dell'Aeronautica. Il generale 
Armani è stato ricevuto dal sottosegre- 
tario all’Aeronautica, on. Balbo, che lo 
ha intrattenuto in lingo'e cordiale col- 
loquio interessandosi delle sue condizio- 
ni di salute. 


10 


La Camera di commortio internazionale 
ei servizi telegrafici 
PARIGI, 11 

L’ex-sottosegretario di Stato degli Sta- 
ti Uniti, Robert Olde, presidente del 
la delegazione della Camera di commier- 
cio internazionale al Congresso telegra- 
fico internazionale di Bruxcìles, ha di- 
chiarato che la Camera di commercio 
internazionale ha incaricato la sua com- 
missione per la telegrafia internazionale 
di fare uno studio approfondito dei di 
versi suggerimenti espressi al Comita- 
to internazionale riunitosi a Cortina 
d’Ampezzo nel 1926 per preparare il 
Congresso ‘ di Bruxelles. In seguito a 
questo. studio, la Camera, pur essen- 
do completamente favorevole a promun- 
vere riforme giuste e migliorare jl ren- 
dimento dello linee telegrafiche e l’esat- 
tezza delle trasmissioni e diminuire le 
tariffe, ha dichiarato la sua assoluta op- 
posizione a qualsiasi soluzione che im- 
plichi un aumento delle tariffe per gli 
utenti. delle lince telografiche, 


st 


La Bank oî Italy aumenta i dividendi 
9 milioni e mezzo di dollari colt azionisti 


SAN PRANOUSCO, 11 

Reduce da un viaggio di alcuni mesi 
in Italia ha fatto qui ritorno il comm. 
Amedeo Giannini; presidente della Bank 
of Italy. Egli ha annunziato che aì pri- 
mi dell’anno nuovo i dividendi della 
banca saranno portati a 4 dollati per 
azione, mentre quelli attuali sono di 
dollari 2.24, Si calcola che per:effetto 
dell'andamento saranno distribuiti agli 
azionisti più di 9 milioni e mezzo di 


dollari, (‘ crac: ‘ 
Il visonio incugurale. dell’ “Angusta,. 


festeggiato a New York 

4 NEW YORK, ll 

Duecento personalità sono interveni- 
te ad una colazione offerta dalla rappre- 
sentanza della Navigazione . Generale 
Haliana'‘a bordo dell’eAugustus» per fe- 
steggiare il viaggio inaugurale della 
grande e celere’ motonave sul tratto 
Napoli-Genova-Nuora York, 

Fra gli intervenuti si trovavano l’am- 
basciatore d’Italia, nob. De Martino, i 
consoli generali di dieci nazioni, nume- 
rosi ufficiali dell'Esercito e della Ma- 
rina degli Stati Uniti, notabilità della 
politica, dell’industria e della finanza e 
numerose notabilità italiane. 

L’ambasciatore De Martino, calorosa- 
mente applaudito, ha pronunciato mn 
discorso enumerando le benemerenze di 
Mussolini e' del Governo fascista per 


l'incremento della Marina mercantile 
italiana, (United Press) 5 


> 


Una signora italiana fra le vittime? 
BRUNA, 11 
I rilievi sul terribile disastro ferro- 
viario nella stazione di Saita,, le cui 
cause ‘nien sono state ancora completa- 
mente chiarite, hanno continuato anche 
nella giornata di oggi. I lavori di sgom- 
bero hanno dato risultanti. impressio- 
nanti, Furono estratti dai rottami altri 
sei cadaveri e non si è nemmeno ai 
cora sicuri se sotto i rottami non vi 
sieno altre vittime umane. Dei sei ca- 
daveri, 4 sono maschi e 2 fommine, Oggi 
è giunto sul luogo del disastro il mini 
stro delle ferrovie cecoslovacco Najmann 
€ si è fatto estendere un dettagliato 
rapporto del come si è svolto l’incidente 
o sull'opera di soccorso. Egli ha proibito | 
che vengano assunto delle fotografie, 
Per quanto r da la resposabilità 
quest'oggi si da una nuoya interessante 
versione. LÌ ferroviere addetto agli scam- 
bi, talo h, ha dichiarato che dopo 
aver registrato nel libro, secondo i re- 
golamenti d’ufficio, l'avvenuta opera 
zione di scambio, andò a ispezionare an- 
cora una volta gli scambi stessi e ch 
con suo estremo terrore dovette consta 
tare ‘che lo scambio era errato. Mgli 
ritornò di corsa al casello per vilitare 
le chiavi ma, prima che lo avesse rag- 
giunto, il direttissimo;era entrato, nella 
stazione.) 7 
Questa dichiarazione del Fibich, «he è 
stato passato agli arresti, sta În contra- 


sto con la sua prima dichiarazione. Ora 
bisogna vedere fin dove la seconda di- 
chiarazione corrisponde a verità. 

TI risultato dell’autonsia delle’ salme 
in tutti i casi, senza eccezione, è im- 
pressionante. I corpi sono stati lettore. 
mente lacerati. e purtroppo moltissimi 
sono ridotti in uno stato irriconoscil.ie, 
Le autorità malgrado ciò, hanno potuta 
stabilire l'identità di tutte lo vittime ad 
sccezione di due sisnore delle quali una 
ed con sicurezza sia cittadina ita 
liana, perchè nel suo portafoglio furono 
trovate banconote italiane di grosso 
aglio. 

Il) danno materiale si aggira intorno 
ai tre milioni di corone cecoslovacche, 
e l'amministrazione fer- 
neca doyrà pagare quale 
iunti delle vittimo e 
erà di molto la cifra 


doi danni materiali. 

La catastrofe alimenterà indubbia 
mente la campagna condotta in questi 
ultimi tempi, in modo assai violento, 
dall’opposizione contro il ministro delle 
ferrovie Najmann,-per i suoi provvedi 
menti di cconomia. 

L'organo dei socialisti, il Pravo Lidu 
invoca la nomina di una commissione 
por eseguiro un'inchiesta sullo cause 
dello scontro, Colpa di tutto ‘ciò sareb- 
he la riduzione del personale che non 
ha avuto limiti e che ha avuto invece 
per conseguenza uno sforzo sovrumano 
da parte di tutto il personale addetto; 
ai servizi teénici. 
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Trlinchiesta del giudice sulle cause del tragico shandamento 
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MILANO, 11 
E' continuato nella giornata di oggi 
il pellegrinaggio dei parenti e degli a- 
mici all'ospedalo Umberto I di Monza. 
Lo stato dei feriti è alquanto soddisfa- 
cente ad'eccezione del quindicenne Lui 
gi Perego, figlio del podestà di Biassono, 
il quale versa in. gravi condizioni mal-| 
grado conservi perfetta lucidità di men- 
te. Ji Brusatti subito dopo la scia- 
gura. sem imioni «disperate 


mai dichiarato 
Caprotti pur avendo ancora le narici 
tamponate e la faccia gonfia, migliora 
di mano in mano è riprende perfetta co- 
noscenza delle persone e delle cose, Il 
conridore Stefanelli, che si era; prodlotto 
laf frattura del setto nasale, è în via di 
guarigione tanto che la moglio che: lo 
assiste affettuosamente spera di poterlo 
trasportare a casa oggi 0 domani. Tiut- 
4i i feriti esprimono il desiderio di fare 
sollecitamente ritorno alle loro case è 
già oggi hanno lasciato l'ospedale dove 
furono amorevolmente curati, il decu- 
rione Renato Villani e il signor Enmo- 
gene Conte. 

Vi ho già detto che nel pomeriggio di 
ieri sul luogo dell’orrenda sciagura di 
domenica si sono recati per incarico del 
procuratore del Re comm, Omoder Zo- 
tini, per compiere una prima; inchiesta. 
sulle cause disastrose; il giudico istrut- 
tore, e il perito tecnico ing. Lo Presti. 
Per disposizione del giudico fu fotogra- 
fato în più pose il cadavere dello chauf- 
feur sconostiuto. Poi il prof. Lo Presti 
ha eseguito numerosi rilievi sulla mac- 
china del povero Materassi è su quella 
pilotata in corsa da Foresti, 


Quattro quesiti posti al per 
Come è noto ‘melti affers.ano 
sciagura sarebbe stata originata da un 
urto che la macchina di Materassi avreb- 
be avuto con quella del suo competito- 
rei E° puro noto che il Toresti interro- 
gato a tale proposito dal procuratore del 
Re ha affermato di non essetsi accorto 
di nulla. Di qui il dubbio che l'urto ci 
sia veramente stato. 

TH giudice ha posto al perito tecnico 
quattro distinti quesiti. Col. primo. si 
diiede al prof. Lo Presti di determina» 
le cause dello sbandamento improvviso 
della macchina di Materassi ;\il'secondo 
invita il perito a precisare se vi fio no 
Purto tra le due macchine in corsa. Ri- 
spondendo al terzo quesito, nel caso ri- 
suli cho le dus'macchine effetti 
te sì urtarono, l'ing. Lo Pr 
mato a precisare per colpa di chi Vur- 
to fatale si sia verificato. Infine, col 
quarto ed ultimo quesito, il perito è in 
caricato di studiare se gli apprestamen- 
ti della pista mel punto nel quale il pai 
roso arterribile incidente si è prodotta; 


è 
erano tali da garantire o meno l’incohi- 
mità del pubblico accorso alla manife- 
stazione. 

Qagi nel pomeriggio il giudice, assisti- 
to da run perito medico-legalo e da un 
cancelliere, è tornato a Monza allo sco- 
po di procedere al riconoscimento uffi 
ciale da ciascuno dei morti. 


Tmponenti funerali a Borsamo 

Oggi è stato miovamente interrogato 
dal magistrato inquirente il corridore 
Foresti. A quanto ci risulta il noto gui 
datore ha ripetiito che egli non si è ae- 
corto di essero stato urtato dalla mac- 
china del disgraziato Materassi. Non lo 
escitide però è spiega che, se si trattò 
di un urto di poco conto, egli, data la 
velocità cui era lanciata la sua macechi- 
na poteva non avvertirio. Il Foresti 
poi inoltrato istanza perchò la sua mae- 


{ china, posta sotto sequestro: dal proe- 


La linea nera segna il îragico sbalzo da l'automobile di 


pdella ve: 


Materassi sulia. folla 


ratore del Re, gli sia consegnata non 
appena il perito abbia compiuto su di 
essa tutti i rilievi consigliati dal caso. 

E° stata stamane trasportata alla se 
de del gruppo Baraocy la salma del fa- 
cacista Aldo Pestalozzi, La salma è sta- 
ta deposta nella camera ardente ed u- 
na squadra di camerati in camicia nera 
‘hanno montato la guardia. Nel tardo 
riggio, si.sono svolti i funerali che 
e dato luogo ad una muoia comm 

stazione di, dolerend 
tadinanza, 3 i 

Quest’oagi sono giunto a Pergamo le 
salmo dei cinquo giovani rimasti vitti 
me della sciagura di Monza ed apparte 
nenti a quella città; Essi sono stati bra- 
eportati nella chiesa di San Alessandro. 
I funérali hanno amuto luogo mel pome- 
riggio tardo e sono riusciti imponenti 
iper il grande concorso di pubblico e d 
autorità. Tutti i negozi per dove è pas- 
sato il corteo sono rimasti chiusi e le 
porte recavano in scritta: «Per Imtto 
itadinon. Dalle case pendono i trico- 
lori atibrunati. 

Particolare pietoso: Le cinque vittime 
ampartengono allo stesso rione, quello di 
San Alessandro e abitavano quasi tut- 
ti uno vicino all’altro in quattro ville. 

Ai funerali ha assistito ‘anche l’on. 
Suardo, giunto nel pomeriggio da Roma. 


La salma di Materassi a Firenze 


A Firenze una folla notevole si è ac- 
calcata in piazza dell'Unità italiana di- 
nanzi alla cappella della Pura, dove è 
stata devosta la salma di Materassi, 
gininta questa motte. Moltissime le as- 
sociazioni con pagliadetto. Il corteo che 
si era formato lentamente; data l'af- 
fiuenza enorme di folla, sì è mosso da 
piazza, dell'Unità ‘ed ha percorso via 
Rondinelli, via Tornabuoni, sostando di- 
nanzi alla sede dell’Automobil Club e 
proseguendo. poi per via Strozzi, piaz- 
za Vittorio Emanwuele, via Roma, piaz- 
za Duomo. Nella cappella è stata im- 
partita la benedizione alla salma. 

TI Moto Club d'Italia e la S.I P 
infonmano che la corsa motociclistica 
per il Gran. Premio delle Nazioni, che 
doveva aver luogo il 16 settembre, è 
stata rinviata in segno di lutto, 


Mortale sciagura aviatoria 
prosso Gan Giorgio di Nogaro > 
ROMA, 11 
Teri, alle 9.20; un apparecchio da cac- 
cia proveniente da Campoformido, giun- 
to nei pressi del comune di San Giorgio 
di Nogaro,-in seguito ad una avaria al 
motore, precipitava al suolo incendian- 
dosi e causando la morte del pilota ser- 
gente Giacomo Bassi. 


Tragica morte Li no sorafore francese 


- Shalrafe dalla velfura dal cavallo imbizzanita 
PARIGI, 11 


E°. morto tragicamente il sen. Paul 
Bluysel, rappresentante delle indie fran- 
cesìi, Egli ritornava iersera, verso il tra- 
monto, alla sua villa a Coudray Mont- 
ceau vicino a Corbeil, guidando un ca- 
vallo attaccato ad una vettura. L’'ani- 
male, traversando un sentiero di cam- 
pagna, si dava liÎmprovvisamente a cor- 
sa pazza. Il senatore, sbalzato fuori ‘del. 
la vettura, cadeva a terra fratturandosi 
il cranio, ; 

Alcuni pescatori che avevano assistito i 
alla scona; impressionatissimi, lo rac- 
ro subito, ma ogni soccorso fu inu- 
come fu pure inutile l'intervento 
del medico di Pont Thierry. La moglie 
ed il fratello, avvisati della sciagura, fe- 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


A 518 metri sotterià 


Un eccezionale esplorazione 
dell’Alpina delle Giulie 


La Commissione Grotte della ‘Società 
Alpina delle Giulio ha compiuto dome- 
nica scorsa l'esplorazione di una nuova 
cavità sotterranea, la più profonda del- 
la Venezia Giulia e seconda al mondo 
fra quelle finora conosciute, perchè su- 
perata solo dall’Abisso della Preta, sui 
monti Lessini, sopra Verona. 

Talo cavità sotterranea si apre presso 
il villaggio di Verco, a circa 3 chilome- 
tri a sud-est di Canale d'Isonzo, però 
a quota piuttosto elevata, di circa m. 
600 sopra il livello del mare. 

Raggiunge essa una profondità tota- 
le di ben 518 metri e per accedervi, ol 
tre quabtrocento metri sono costituiti da 
una serie di pozzi verticali. L'ultimo 
tratto consiste di un labirinto di gal 
lerie lunghe 180 metri, dalle pareti ta- 
glienti e aguzze dovute alla continua a- 
zione orosiva e corrosiva delle acque. 

Difatti la grotta si addentra nel sot- 
tosuolo, a fianco dell’Isonzo, sull’alti- 
piano della Bainsizza, 6 funziona da in- 
ghiottitoio. delle acque meteoriche del 
stante bacino idrico, Esse però non 
precipitano «all'ingresso del; primo poz- 
zo, ma le prime cascate d’acqua si ri 
scontrano appena a 90 metri di profun- 
«lità e vanno sempre più intensificando- 
si, anche con numerosi laghetti, quanto 
più si sprofonda. $ 

"Tale constatazione venne fatta preci- 
samente domenica scorsa, nonostante 
che ci troviamo in un periodo di massi 
ma siccità, superante quest'anno, per 
la nostra regione, anche quella, memo- 
rabile per tutta l’Italia settentrionale 
del 1921. È 

Pertanto le difficoltà e i rischi per 
poter raggiungere quella considerevole 
profondità, non furono lievi e tutti i 
componenti  l’intrepida Commissione 
Grotte, della nostra Alpina, fecero mira- 
coli di resistenza fisica, sorretti da una 
mirabilo e rigida discpilina. 

Appena alle 5 del lunedì l'esplorazio- 
ne sotterranea venne terminata ritifan- 
do tutto l’intero copioso materiale di 
scale a corda, funi, istrumenti e appa- 
recchi diversi, per il trasporto dei 
quali fu necessario l’uso di due autocar- 
ri posti a disposizione, con squisita cor- 
tesia, dal locale comando d'Armata. 

Tl lavoro sotterraneo di esplorazione 
e di rilievo topografico richiese la per- 
manenza degli esploratori nel sottosuo- 
lo di hen 23 ore consecutive. 

La squadra intera tornò in città ver 
so le 9 del lunedì, lieta e contenta del 
la nuova bella impresa compiuta. 

Con tale esplorazione, per le maggiori 
profondità raggiunte finora, si è su- 
perato di 38 metri l'abisso del Montene- 
ro, di 68 metri l'abisso Bertarelli, di 
metri 98 l'abisso Federico Prez pres 
so Clana, di ben 189 metri la nota grot. 
ta di Trebiciano e di metri 208 quella di 
Sarkotic che si apro sul monte Lovcen 


| zioni fede? 


Il XV Giro di Trieste 
di corsa edi marcia 


L'Associazione sportiva «Ponziana- 
Edera» indice ed organizza per il giorno 
23 settembre a. c. il XV giro podistico 
di Trieste, di corsa e marcia, Scopo del 
le due gare, oltre la propaganda della, 
atletica leggera, è quello di servire. di 
preparazione per î prossimi campionati 
nazionali di maratona. Per tale motivo, 
anche il percorso delle gare venne ino- 
dificato, in modo di ottenere una mag- 
giore distanza ed offrire al maratoneti 
la possibilità di un buon allenamento in 
prossimità delle massime competizioni 
nazionali, 

Le gare sono libere a tutti gli atleti 
regolarmene tesserati alla FI.DAL 

Le iscrizioni, fissate in lire 3 per cia- 
scun concorrente, dovranno pervenire, 
entro il 21 settembre, alla segreteria 
della società organizzatrico, (via Vasari 
N. 7,1), dove le società interessate. po- 
tranno avere una copia del programma 
particolareggiato. 


H percorso e i premi 


Ecco il percorso di questa classica 
gara ‘podistica: 

Marcia (kim. 20 circa) : partenza dal 
campo sportivo di S, Giovanni, viale 
Raffaele Sanzio, via Giulia, via Batti 
sti, via Carducci, via Ghega, via 3}. Cel, 
lini, Stazione Centrale, viale Regina 
lena, Barcola (giro del giardino), viale 
Regina Elena, Stazione Centrale, Corso 
Cavour, Rive, via Ottaviano Augusto, 
via Giulio Cesare, Passeggio 8, Andrsa, 
via Broletto, vin 8, Marco, Campo San 
Giacomo, via dell'Istria, via del V ‘ro, 
viale dell’Ippodromo, via Rossetti, via 
Crispi, via Pindemonte, rotonda del Bo- 
schetto, viale Raffaele Sanzio, campo 
sportivo S. Giovanni (due giri d E 

Corsa (km. 14 circa): idem come 
ln marcia per il tratto dalla Stazione 
Centrale a Barcola, 

Le gare sono dotate dei 
premi : 

a) Marcia: 1) medaglia d'oro, 90 mm.; 
con castone argento; 2) medaglia, d'oro 
22 mm. con castone argento; 3) meda- 
glia d'oro 17 mm. con castone argento; | 
4) medaglia argento dorato 30 mm, «on 
‘castone argento; 5) medaglia argento 
dorato 30 mm. con castone bronzo; È) 
medaglia argento 30 mm. con castone 
bronzo; 7) medaglia argento 30 mm. 
8) medaglia argento 26 mm. À butti 
gli arrivati medaglia ricordo: 

b) Corsa: 1) medaglia d'oro 26 mm. 
con castone argento; 2) medaglia d’oro 
20 inm. com castono argento; 3) me- 
daglia d'oro 15 mm, con castone argen- 
toj dal 4) in poi idem come per ta 
marcia, 


a n $ nio ielcre 
I campionati sezionali giulian 
di ginnastica artistica 
Martedì 9 ottobre, alle 20.39, nella 
palestra della Società Ginnastica WPhie- 
Stina si svolgeranno i campionati sezio= 
nali giuliani di ginnastica ‘artistica per 
le categorie: principanti, juniori e se- 
niori, ai quali potranno partecipare gui- 
nasti appartenenti a,gocietà ginnastiche 

regolarmente iscritte alla P.G.NIE 
Il programma degli esercizi di ciascu- 
ria categoria per questo campionato se- 
zionale è quello stesso stabilito per il 
Campionato Nazionale che si svolgerà a 
19 e IM ottabre a, c. (vedi n- 
«dito dal Girappo Sportivo Lan 
inviato a tutte le istitu 

RE tea va 
Le iscrizioni debbono» essere; indirir- 
zate al XII consiglio sezionale della Ron 
G. N. I. (via Ginnatsica d7) o si ricevo- 
no sino al mi to: della gara. 


seguenti 


giovane studente muore 


Un 
per uno caduta dalle motocicletta 


GORIZIA, ll 
All'ospedale comunale è morto lo stu- 


dente Ferruccio Pagnaceo di Giovan- 
ni, abitante in Corso Verdi N. 32, che 
ieri sera, trovandosi a passare con uma 
‘motacieletta, guidata da tale Silvio Fur- 
lani, di 20 anni, abitante a Gorizia in 
Corso Verdi 35, precipitava a terra, 
‘riportando la perforazione dello sto- 
maco e altre lesioni interne. i 

I due giovani volevano fare un breve 
giro in motacicletta.. Il Pagnacco sl 
era messo a sedere sul sedile posteriore 
della motocicletta guidata dal Vurlani. 
Giunti nei pressi del sottopassaggio 
ferroviario posto in via Lungo Isonzo, 
a causa di un brusco scartò della mac- 
china, il pneumatico anteriore scoppia 
va. La macchina ebbe un sobbalzo, poi 
si impemnò, rovesciando i due giovani. 

(Il Pagnacco fu scaraventato icon vio- 
lenza inaudita contro la volta del sot- 
topassaggio, rimanendo a terra privo 
di sensi. Il Furlani, invece, riportava 
soltanto lievi ferite al capo @ contusio- 
ni in varie parti del corpo. Traspor- 
tati all'ospedale, i medici giudicarono, 
lo stato del Pagnacco gravissimo. In- 
fatti il povero, giovane, poche ore do- 
po, cessava di vivere. 


Uccide l'amante ed è assolto 


dei giurati fiumani 


s FIUME, 11 

Si è chiuso oggi alla nostra Corte 
d'Assise il processo a carico del conta- 
dino allogeno Antonio Rupena, di 23 
anni, da Rodize, in quel di Matteria, 
ex alpino, che uccise a Fiume, la sera 
del 22 maggio u. 6., la propria aman- 
te Maria Rotar, di 20 anni, con due 
coltellate; 

L’imputato si è difeso affermando di 
essere stato ‘ingiuriato dall’uccisa; per 
cui perdette in quel momento la co- 
scienza di ogni suo atto e vibrò le col- 
tellato. 

il Procuratore generale sostenne la 
mentre il difensore, avv. /Giuseppe 
Scarpa, ex combattente e Jegionario 
accusa di omicidio preterintenzionale( 
fiumano, ha sostenuto la totale infer- | 
mità di mente dell'imputato. La gii 
ria fiumana ha accolto la tesi dell’av- 
vocato difensore ed ha assolto l’impu- 
tato. 


Histciono fatto di sgue ad Albi 


Giovane uccisa con une rivoltellata 

7 ABBAZIA, 11 
Teri notte) verso le 24, nella villa 
Maddalena, di proprietà del commer. 
ciante in automobili Gino Merlati, di 
38 anni, ex combattente, è stata tro- 
vata uccisa:con'un colpo di rivoltella la 
sua amanto, Giuseppina Jacich, di 18 
anni, Le autorità accorse sul posto han- 
no rinvenuto sul letto due rivoltelle e 
hanno constatato che Ja giovane don- 
na era ferita alla tempia sinistra, an- 
zichè sulla destra, come avviene soli 
tamento in caso di suicidio. IL Merlati 


coro trasportare la salma alla villa, Ì 


è stato ‘perciò arrestato. 


| di circa 70.000 lire, 


n Dal 

Una casa dstrutta dal fuoco a Pola 
Vigili, artiglieri o marinai sul posto 
POLÀ, Il 

Versò ‘lo 2 di stamane gli abitanti 
del rione di via Giovia e via Dante ve- 
‘nivano svegliati da grida d'allarme e 
avvertiti che lì presso ardeva il magaz- 
zino di foraggi di proprietà del signor 
Rodolfo Graber, situato all'angolo . di 
via Corere-via Lacea. Un ragazzo si 
recava di corsa all’appostamento dei 
pompieri per chiedere il loro interven 
to e in breve venivano allestiti tre au- 
topompe con due squadre di vigili. 

Tl fuoco nel frattempo aveva assunto 
proporzioni vaste, alimentato dalla pa- 
glia e dal fieno. Dalla vicina Caserma 
Fabio Filzi giungevano pure alcune 
compagmio di artiglierì del V artiglie- 
ria campale, i quali cooperarono con i 
vigili allo spegnimento del fuoco. De 
po lungo e intenso lavoro l'incendio fu 
circoscritto, ma se le case vicine furo- 
no salve, non fu possibilo impedire che 
lo fiamme si propagassero a tutto lo 
stabile. 

Ul comandante la piazza militare 
marittima, ammiraglio Slaghek, ordi- 
nava ai vigili della Marina, col loro 
comandante tenente  Ammirati, di 
portarsi. sopraluogo. Verso le 7 parte 
dei vigili poteva far ritorno all’appo- 
stamento; mentre gli altri continuava: 
no a riversare. torrenti d’acqua sulle 
fiamme. Sul posto, nel frattempo, era- 
noigiunti l’ing, Brass, capo dell'Ufficio 
edile comunale, il questore Andreani, il 
capotecnico dell'acquedotto. Carabinie- 
Ti @ agenti prestavano servizio d’or- 
dine, i 

L'edificio, di cui erano proprietari 
gli eredi Malusà, andò tutto distrutto. 
i magazzino conteneva parecchi vago-. 
ni di fieno e paglia. I danni sono rile- 
vanti. Non è dato finora conoscere la 
causa, dell'incendio. 


Fattoria in fiamne a Rovereto 


La fuga di due tori inferociti 
ROVERETO, 11 

& Teri, nel tardo pomeriggio, un pauroso 
incendio si sviluppava nella casa coloni 
ca dei fratelli Tofeneti di Rovereto, abi- 
tata dai fratelli Tommasini, Il ‘fuoco, 
dal camino dovo; s'era iniziato; si pro- 
pagava rapidamente ai due piani supe- 
riori e alle stalle. Accorsi imediatamen- 
te î vigili al fuoco di Rovereto, do- 
vettero lottare per oltre tre ore per 
circoscrivere l'incendio, il quale distrus- 
se quasi completamente il grande caseg- 
giato. Molta roba e bestiame furono po- 
tuti salvaro, Nell'opera di estinzione 
rimasero ‘ustionati più o meno grave- 
mente quattro vigili al fuoco, che do- 
vettero essero curati al nostro ospedale. 

Durante l’incendio i contadini riusci- 
rono a liberare dalla stalla duo tori che, 
inferociti, presero la mano ai conducen- 
ti fuggendo per il centro della frazio- 


Specialisti russi in Italia 
per lo studio dell’ortiviticutture 
ROMA, Il 

IrAgenzia di Roma riceve da Mosca 
che, al fine di una più razionale siste- 
mazione dell'agricoltura nelle regioni 
meridionali ‘della Russia, in ispecie per 
quanto riguarda la lotta contro la sie- 
cità e ‘l’introduzione di nuove culture, 
l'Associazione degli istituti agricoli 
sperimentali del Caucaso settentriona- 
le, lia inviato recentemente una dele- 
gazione di specialisti all’estero per stu 
diare i moderni metodi agrotecnici ed 
i provvedimenti di bonifica applicati 
nei diversi paesi, 

In Italia sono stati delegati i pro- 
fessori S. M. Vakulov, S. V. Krain- 
ski e N. T. Boldirev, col compito spe- 
ciale di studiare la viticaltura ed i 
programmi raggiunti nella selezione 
divulgazione di piante orticole che: po- 
trebbero eventualmente essere coltivate 
nelle regioni del Mar Nero. 


GE indigeni dell'Australia meridionale 


attaccano i coloni e uccidono il hestiamo 
ADELAIDE, 11 

Gli indigeni della regione nord-ovest 
dell'Australia meridionale hanno assun- 
to un atteggiamento pericoloso, Essi ue- 
cidonò il bestiame e attaccano i coloni, 
Ne sono seguiti conflitti. Diciassette in- 
digeni sono rimasti uccisi in una lotta 
svoltasi in seguito all’assassinio di un 
cercatore d’oro, 


L'incendio di 130 case 


nol quartiere dei fiaccherai a Galatze 
BUCAREST, 11 

Nel cosidetto quartiere dei fiaccherai 
a Galatz è scoppiato ieri un gravissi- 
mo incendio in seguito al quale sono 
andate distrutto 130 case e numerosìs- 
sime stalle. Il danno ascende a 100 mi- 
lioni di lei. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 11 

Probabilità; La situazione è ancora, nelle 
sus lince generali, favorevole al tempo 
buono ‘e calmo. Però l'irregolare distribu- 
zione della pressione sul bacino mediter- 
raneo ed il deprimersi di questa a nord 
delle coste africane potrà apportare an- 
nuvolamenti soprattutto sul versante tir- 
renico e sulla Sardegna e formazioni tem- 
poralesche sull'Appennino. Venti deboli in 
è settentrionali,, temperatura 
qu stazionaria, mare mosso il basso Tir. 
reno, lessermente mosso il rimanente. 


COMUNICATI?) 
La Primaria 


Dott. R. RAWICZ 
E’ RITORNATA È 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 28-25, pianoterra 


Inearnto 
che verrà tenuto mercoledì 12 corrente 
dalle 9: 

Stanza da pranzo a da letto comple 
ana:snantità.di libri italiani. 


ta, 


DID È [G. 18 

SCUOLA, di TAGLIO 

‘cusito, ricamo, modisteria, fiori 
APERTURA 17 SETTEMBRE 

Direttrice DONDA MKLAMPFERER 
Via Lavatoio N. 5, | 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13. 10-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Gorso V. E, H1!, N. 41 — Tolef. 80-01 


GHOITOCONTOROON00GOCTRICO 
8 EPTORE BREGANT 9 
S METALLI PREZIOSIS 
€ Trieste, Via Astioti N. 9, Tel: 046 @ 
€ Laboratorio d'assaggi | Uambio me 

€9 talli presi - Lavorazione spazzatu- © 
© re d'orefici e dentisti - Allinazione, fu- @ 
€ sione, laminazione e ttafilatura metalli & 
9 ACQUISTA E VENDE 9 


pe) Loro, argento e platino‘ 
T0C00000C0N0N00000SC0N000 


*) La Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e Mon assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 
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documentazione completa 
della spedizione del 


Generale Hob al Polo ion 


Film edita dall'Istituto Naz. L.U.C.Ex 
Operatore: Otello Martelli 


Quanto prima al 


CINEMA DEL CORSO 


EEE 


OGGI 


I : 
up lavoro di grazia e gen- 
tilezza insuperabili, perla 


gioia degli occhi e la delizia 
del cuore: ì 


LA PICCOLA 


CIOCCOLATTAIA | 


dalla famosa commedia di 
. P. Gavault. 4 


ne di San Giorgio e seminando terro- 
re. Dopo drammatiche scerie furono ri- 
presi. L'incendio ha causato un danno 


| 


Interpreti: 
ANDRE’ ROANNE / 
DOLLY DAVIS 


| 
MID | 


f 
i 
I 
É 


| 
| 
Î 
Ù 
d 
I 


——_____——<_-.î.5 


pres eaAr 


(E IL PICCOLO di Trieste, Pag. III, méfdolodi 12 settembre 1928 « Anno vi 


Il'interpelanza al Governo di Berna 
È sull'arrosto di Cesare Rossi 
ROMA, 11 


‘Annunziano da. Berna che, su rappor- 
i’to del Governo del Canton Ticino, il 
Consiglio federale svizzero ha preso in 
psame un cosidetto «caso» Rossi e che 
una interpellanza, circa lo stesso argo- 
mento, sarà svolta dal deputato gine- 
irrino Maumoix nella sessione autunnale 
del Consiglio nazionale. 

T giornali intanto, parlando di viola- 
zione del diritto delle genti, di garan- 
zie da chiedersi perchò la tradizionale 

Si ospitalità svizzera venga rispettata e 
di simili lodevoli cose che, in sostanza, 
‘dovrebbero concludersi nel rilascio del 
fuoruscito Cesare Rossi carrestato dalla 
polizia italiana su territorio italiano», 


Una violazione insussistento 


La stessa enunciazione dei termini 
della questione scrive. in proposito la 
Tribuna in maniera così pura e sempli» 
ce —'‘e non potrebbe essere altrimenti 
— basta a dimostrare all'evidenza che, 
se di un qualsiasi diritto qui si debba 
trattare, esso è il diritto dell’Italia: 
pieno, legittimo, incondizionato. Noi 
non seguiremo perciò, ed aggiungiamo 
che l’Italia non è affatto disposta a se- 
\guire l’artificiosa tesi che si prospetta 
all’opinione pubblica svizzera. Se Cam- 
pione si trova in territorio italiano e 
se anche vogliamo ammettere per un 
momento che la delimitazione territoria- 
le attraverso il lago di Lugano non è 

' precisamente la più perfetta, è chiaro 
he tutto ciò non è da addebitarsi a 
È nostra colpa. Sarebbe invero assai stra- 
mo se in conseguenza di una tale de- 
limitazione un «territorio italiano», co- 
me è appunto Campione, potesse ridur- 
si a mèta di escursioni più o meno tu- 
ristiche e l’Italia non dovesse poi ave- 
re il diritto di chiedere che gli escur- 
sionisti in cerca di emozioni non abbiano 
nemmeno le carte in regola. Non rispon- 
deremo dunque direttamente oggi a 
quella stampa svizzera, che crede di 
poter. dimenticare tali. elementarissime 
considerazioni basate su dati di fatto 
inoppugnabili. In quanto alle decisioni 
del. Consiglio federale e del Consiglio 
nazionale attenderemo di conoscere con 
la più consapevole serenità, 


Ripresa antitaliana in Isvizzora 


Non possiamo però esimerci dal rile- 
vare che, mentre si tenta di impostare 
questo così detto «caso Rossi», nella 
I stessa Svizzera si hanno chiari segni di 
una ripresa antifascista e cioè antita- 
liana. A Basilea, infatti, l'italiano Va- 
| _. Jentino Neve è stato aggredito e malme- 

nato di pieno giorno in una strada fre- 
È quentatissima perchè reo di avere al- 
| Pocchiello il distintivo fascista. Identi- 
I ca avventura è capitata all’altro italia- 
tie no, Raoul Tondelli. Per i due casi, nei 
| quali pure è evidente che dovrebbe en- 

trare per qualche cosa il diritto... delle 
genti, nonchè la legge della tradizio- 
nale ospitalità svizzera, la polizia ha 
iniziato delle indagini: ma finora senza 

« risultato. Resta però accertato che il 
—< comunisti hanno costituito a. Basilea 

delle squadre di. azione che si sono date 

2 perlustrare le vie in cerca di fascisti 

‘ ed'appunto di tali squadre sono rimasti 
vittime il Neve ed il Tondelli; e che in- 

K fine, oltre a queste squadre, girano per 

Basilea dello. teatrali e teppistiche 

«guardie rosse» che portano berretti al- 
© la russa, cinture e stivali e non è raro 

il caso che comitive di comunisti passi 

no per le vie cantando i loro inni e lan- 
| ciando gravi insulti al Fascismo. Voglia- 

mo ritenere che anche di tali «casi» fini- 
scano con l’occuparsi, e con maggiore se- 
rietà, la stampa svizzera, il Consiglio 
‘ federale e il Consiglio nazionale. 


"O TI Congresso 


[ 


dei sordomuti chiuso 


: Un artistico dono al Duce 

i ROMA, 11 

È Si è chiuso il Congresso Nazionale dei 
Su ‘sotdo-muti con un ordine del giorno in 

i Ti rui si fanno voti perchè la Confedera- 

< zione Generale del Lavoro voglia appli 
rare ai lavoratori sordo-muti le dispo 
sizioni della Carta del Lavoro che tu 
bela.i diritti di tutti i lavoratori italiani 
udenti. 
| A sede del futuro congresso è stata 
acclamata Bologna. 

Lo scultore sordo-muto Bravi di Ri 
mini ha presentato al congresso un 
srande medaglione di quercia, riprodu- 
sente l’effigo del Duce, che i congressi- 
sti intendono offrire in omaggio al Ca- 
ho del Governo. 


la salma del senerafe Rocca 
partirà. domani. per ]'Italia 


BUCAREST, 11 

La salma del generale Rocca, che, co- 
ne abbiamo riferito ieri, è rimasto vit- 
lima di un incidente automobilistico, 
« Ferrà trasportata posdomani in Patria. 
Oggi alla Legazione d’Italia ha avuto 
luogo una manifestazione di cordoglio 
per il defunto, alla quale ha partecipa- 
lo tutta la colonia italiana di Bucarest. 
Il generale Rocca si trovava a Buca- 
test per far visita al figlio Giulio che è 
lirettore della Società «Tractoria» di 

* Bucarest. 


-Togu riceve il delegato apostolico 
Lo felicitazioni del clero cattolico 


TIRANA, 11 

I Re ha ricevuto in udienza il dele- 
lato apostolico mons. Della Pietra che 
ili ha presentato le felicitazioni in oc- 
asione del suo avvento al trono. Il So 
rano ha poi ricevuto l'arcivescovo di 
lcutari mons. Hiede e gli altri vescovi 
ipostoliai, Gli alti dignitari della Chie- 
a cattolica hanno presentato le loro 
elicitazioni al Re che li ha vivamente 
ingraziati compiacendosi dell’opera pa- 
riottica esplicata dal clero. 


-} permesso di sbarco negafo a Gibliterra 
gli allievi di una nave-scuola sovietica 


GIBILTERRA, 11 
Gli allievi della nave-scuola sovietica 
Volga», in numero di 65, non sono sta- 
ji autorizzati a sbarcare, Solo il capi- 
fino è sceso a terra. 


teli 


I colloqui del Capo del Governo|Un complotto contro De Rivera|Eecezionale proce 


ROMA, 11 

Il Capo del Goyenno ha ieri ricevuto 
a Palazzo Chigi, presentatogli dal 
presidende dell'Istituto centrale di sta- 
tistica, il prof. Fields dell’Univerisità 
di Toronto; il quale fu presidente:del 
congresso internazionale dei matematici 
tenutosi in quella città nel 1924 ed è 
ora venuto in Italia per partecipare al 
congresso internazionale dei matematici 
che ebbe luogo in questi giorni a Bolo- 
gna. Il prof. Fields volle fare omaggio 
a S. E. il Capo del Governo della prima 
copia degli atti del congresso interna- 
zionale dei matematici di Toronto ed 
esprimere la sua viva soddisfazione per 
il successo del recente congresso di Bo- 
logna. L'on. Mussolini gradì molto il 
cortese omaggio, congratulandosi per la 
splendida edizione e trattenne il prof. 
Fields in affabile colloquio. 

Il Duce ha ricevuto pure, al Viminale, 
il segretario federale di Trento, D. M. 
Tuminetti, che era accompagnato dal 
Segretario del Partito. Nel colloquio, al 
quale assisteva anche S. E, Bianchi, 
l'avv. Tuminetti espose le condizioni 
politiche economiche e morali delle va- 
zie organizzazioni fasciste della; provin- 
cia e fece omaggio al Duce di una sua 
monografia politica sul Trentino, Il Ca- 
‘po del Governo ringraziò l'avv. Tumi- 
netti e gli impartì istruzioni per l’azio- 
ne futura, 


Madrid 


5 HENDAYE, 11 
Informazioni dalla frontiera spagnola 
recano che alcune centinaia di arresti 
sono stati eseguiti in vari punti della 
Spagna in seguito alla scoperta di un 
complotto ‘contro De Rivera. L’aitua- 
zione del complotto avrebbe dovuto aver 
luogo a Madrid giovedì prossimo, in oc- 
casione dei festeggiamenti per la cele- 
brazione del quinto annuale della ditta- 


scoperto a 


tura, festeggiamenti ai quali partecipe-' 


ranno oltre 200.000 persone. 

Sembra che la scoperta del complotto 
sia stata fatta a Barcellona, dove sono 
stati operati un centinaio di arresti. 


La notizia confermata 


MADRID, 11 

-AI Ministero degli Intermi si ammette 
che nella giornata di ieri fu diramato 
l’ondine di emissione di oltre 200 man- 
dati di cattura. L'esistenza e la scoper- 
ta del complotto sono pertanto ufficial- 
mente confermate. Gli arresti furono e- 
seguiti la nottata scorsa. 

Il primo ministro De Rivera è gium- 
to a mezzogiorno nella capitale reduce 
da San Sebastiano. Egli ha conferito 
immediatamente col ministro degli In- 
terni, col direttore generale della poli- 
zia e col comandante în «apo della mi- 
lizia civica. Fra gli arrestati a Ma- 
drid si trova l’ex deputato Josò Com- 
pani e gli ex consiglieri: mumivipali Ju- 
lien Roure, Jorge Vinixa e Pablo Gil, 


t14 imputati o 400 testimoni 


BUCAREST, 11 

Teri ebbe inizio a Cluj un'enorme pro- 
cesso nel quale sono coinvolte ben 114. 
persone \accusate di aver fatto della 
propaganda comunista. Trenta degli ac- 
cusati sì trovano in carcere preventivo, 
mentre gli altri sono a piede libero. Uno 
dei capi del'movimento comunista è fug- 
gito all’estero. Contro di lui il processo 
si svolgerà in contumacia. Sono citati 
ben 400 testimoni. L'atto ‘di accusa par- 
la di organizzazione comunista la cui 
azione era diretta a provocare il soy- 
vertimento dell’ordine statale in Ro- 
mania. 


Un attentato a Kormas 


contro Dau Kantas e il gen. Vitins 
PARIGI, 11 
Si ha da Varsavia che, secondo no- 
tizio da Kormas, sarebbe stato com- 
messo un attentato contro il ministro 
della Guerra lituano, Dau Kantas, e 
contro il capo dello Stato Maggiore del- 
l’esercito lituano, Plecha Vitius, che 
dovevano passare una rivista alle trup- 
pe di Ivro. Una bomba sarebbe stata 
lanciata contro la loro automobile, ma 
l’ordigno non sarebbe scoppiato. Man- 
cano particolari, 


I risultati delle indagini sul feroce delitto di via.Carducci a Gorizia 


go in Romania] ome 


mie i 


Per pubblicità, Imatrizzi uf ayvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel, N. 80-44 


avvenne la sciagura 


del “183-8, 
Nessuna traccia dei tre annegati 


POLA, 11 

Sulla sciagura che ha portato il lutto 
nel nostro Aeroporto e ha tolto alla 
Aeronautica tre ottimi aviatori, si han- 
no ora ulteriori particolari. 

Cessato lo scopo per cui la-188,a squa- 
driglia era stata concentrata a Ve- 
nezia, mercoledì 5 corr. il comandante 
Gabrielli dava le disposizioni per il ri- 
torno a Pola. 


La manovra presso Rovigno 


L'ordine di partenza veniva dato nel 
tardo pomeriggio, allo scopo di abitua- 
re i piloti ai voli crepuscolari, dai quali 
poi si deve passare ai voli notturni. 

Alle 18, dallo specchio d’acqua di San 


Nicoletto di Lido la squadriglia decolla | #* i 


in fonmazione «a cuneo». Il tempo era 
ottimo, la visibilità pure ottima, il ma- 
te calmo. La squadriglia procedeva re- 
golarmente sino a Caorle, indi faceva 
rotta verso la costa istriana, che era 
avvistata alle 18,20. Alle 18.30 si acco- 
stava su Leme e, cinque minuti più 


tardi, puntava su Rovigno, perchè, con-||$ 
siderando che tutti î piloti non erano|É 


allenati al volo crepuscolare, il coman- 
dante Gabrielli preferiva far ammarare 
in ora in cui la visibilità era perfetta 
piuttosto che proseguire per Pola e 
giungervi quando le condizioni di wisi- 


bilità non erano più perfette per i pi-|N 


loti non anziani al volo. 
Alle 18,40 il comandante lanciava il 


segnale convenzionale per l’ammaraggio | È 


in formazione, ed egli stesso incomin- 
ciava a planare verso il porto. Il mare 
era calmo, la superficie lievemente in- 


| Cogelj ucciso per mandato di comunisti Savi 


Arresti nel Goriziano e a Servola - La scoperta di un arsenale d'armi 


CES 


GORIZIA, 11 

Abbiamo riferito a suo tempo ampia- 
mente sul truce misfatto avvenuto il 
22 agosto, in via Carducci 18, ove Luigi 
Bregant, di Pièdimonte del Calvario, do- 
po aver trucemente assassinato lo stu- 
dente Vittorio Cogelj, di 18 anni, pas- 
sando per il tetto nel cortile della casa 
Perisutti, posta in piazza Fdmondo De 
Amicis 13, con inaudita ferocia, prima 
ferì di coltello e poi finì con una rivol- 
tellata alla testa la compianta camicia 
nera Teo Ventin, che voleva arrestarlo. 
Il colpo d’arma da fuoco richiamò tosto 
molta gente. Il brigadiere Zorzi inseguì 
il delinquento e l’affrontò in piazza. De 
Amicis, scaricandogli contro il revolver. 
Tì Bregant rispose al fuoco'del valoroso 
brigadiere ma fu colpito all'addome e; 
cadendo, fece esplodere un tubo di gela- 
tina che teneva nella tasca dei pantaloni 
e che, scoppiando con grande fragore, 
gli dilaniò orribilmente la gamba sini- 
stra, stendendolo a terra boccheggiante. 


Delitto passionale e politico 


Le prime versioni sul truce misfatto 
lasciavano supporre che il Bregant. a- 
vesse voluto perpetrare un furto, poichè 
l'aveva dichiarato egli stesso sul punto 
di morire, aggiungendo. di essere’ stato 
Sa a sparare, prima, perchè il Co- 

elj î eta apposto, e poi perchè in- 
Ciad i pato ale 

Le successive indagini invece, portaro- 
no a ben altre conclusioni, Se in un ‘pri 
mo tempo si poteva ancora credere a un 
tentativo di furto trasformatosi per fa- 
talità di circostanze in brutale ed ose- 
crabile accidio, ben presto altri indizi 
portarono a ritenere che la tragedia a- 
vesse un carattere passionale e. politi 
CRA Risultò infatti: dalle prime indagini 
che il Bregant conoscera da parecchio 
temno lo studente Cogelj, il quale s'era 
Impiegato recentemente a Gorizia pres 
so una segheria. 


Si seppe ancora che il Cogelj conduce- 
va una vita ritiratissima e modesta e 
che, dopo il lavoro, amava rititarsi nella 
propria stanzetta per studiare, Il Coge- 
li prima di giungere a Gorizia militava 
nelle file del partito comunista, ma in 
seguito divenne simpatizzante del Wa- 
scismo e, pare anzi, che delle idee fasci» 
ste e sindacali fosse divenuto un arden- 
te propugnatore. Tutto questo, negli 
ambienti sovversivi, particolarmente slo- 
veni, era stato rilevato e aveva suscitato 
evidente rancore. Il Cogelj però non +e 
ne preoccupava soverchiamente, conti- 
nuando nella sua vita piuttosto ambi 
gua, frequentando a un tempo le antiche 
compagnie comuniste e quelle in cui a- 
veva contratto amicizie nuove. 


La donna dei due protagonisti 


_La Questura, i carabinieri, la Milizia 
Nazionale Volontaria, sotto la personale 
direzione del questore comm. dott. Gor- 
goni, si misero all'opera per assodare il 
movente che spinse il. Bregant a com- 
mettere il truce delitto. Nell'opera inve- 
stigativa furono di grande giovamento, 
per chiarire il mistero che avvolgeva di 
un fitto velo tenebroso il delitto stesso, 
il commissario dott. Enrico Midolo, il'ca- 
pitano Renzetti, il maresciallo Palumbo; 
Li Tore Costanzo e il centurione 
Dirk h ti 


Subito dopo il delitto, senza por tempo 
in mezzo, questi valorosi funzionari si 
misero in moto per comtoscere la vita del- 
l'assassinato e le sue relazioni con «ul 
Bregant, se, come da indizi, risultava 
che il delitto aveva un indubbio sfondo 
politico, 


Come noto; il Bregant coltivava a Pie- 
dimonte del Calvario una passioricella 
per una giovane del paese, anzi prima di 
morire, l'assassino, con voce fioca, sof- 
focata dal rantolo della morte, disse & 
chi li stava vicino di dire alla sua fidan- 
zata che gli perdonasse il dolore ch'egli 
involotariamente le procurava. 

Il giovane Cogeli; cresciuto im. questo 
ambiente di odio e di Jivoré, alimentato 
costantemente da. moti rivoluzionari, 
che prima dell’affermarsi del Fascismo si 
fecero. fortemente sentire in tutta Ja 
zona di confine, non poteva non giun- 
gere a Gorizia con la mente esaltata e 


con il sangue riscaldato, La sua attività, 


quando si trovava a Piedimonte del 
Calvario, era divenuta già notevole e, 
negli ambienti in cui yiveva, jo si rite- 
nea capace di affrontare per entitsiasmo 
qualunque situazione. 


La conversione del Cogeli 


Avvenne però nel giovinetto, un 1a- 
dicale mutamento di' coscienza, quando 
îl comunismo fu spazzato via daile fab- 
bniche e dagli ambienti popolari, «eve 
fino allora viveva, e tale mutamento, 
progressivo ma continuo, Jo portò tal- 
volta a dissentire dalle ideo dei propri 
compagni che convenivano col Bregant 
nella nota casa di Piedimonte del Cal- 
vario, dove isolatamente, all’infuoni di 
ogni occhio indiscreto e ogni orecdhio 


re 


compromettente, si preparavano iniprese 
losché che, avéndo come esponenti indi- 
vidui quali il Bregant, potevano dive- 
nire anche pericolose. 


Ora il Cogelj, da qualche tempo, non 
frequentava più la, compagnia del Bre- 
gant, e questo particolaro insospettì 
ancor più la combriccola dei male inten 
zionati che si trovavano intorno al capo, 
il quale, ritornando dalla Libia, dove si 
era recato a fare il militare, perchè li- 
cenziato come pazzoide, lo aveva più 
volte ammonito di non commettere im- 
prudenze, 


Il Cogelj s'era espresso che non t4- 
meva più nè il Bregant nè i suoi com- 
pagni, perchè aveva trovato appoggi 
morali fortissimi presso i mmovi amici, 
i quali si trovavano in grado di poterlo 
difendere da eventuali attacchi. Sembra 
anche che abbia proferito parole di mi- 
naccia contro la vecchia compagnia, pro- 
mettendo di rivelare i sinistri disegni 
alle autorità, qualora mon lo lasciassero 
vivere in pace, 


Si seppe così dalle indagini, che tan- 
to il Cogelj quando il Bregant, conveni- 
vano più volte in casa della ragazza. 
Nella casa. della fidanzata del Bregant, 
si raccoglievamo però anche ‘altri indi- 
vidui sospetti, ed è per questo che la 
autorità investigativa .rovò mecessario 
di trattenere per qualche tempo la ra- 
gazza, per trarre dalle sue dichiarazioni 


gli elementi necessari per le ulteriori ri- 


cerche, 


II mandato dell'assassinio 
a Bregant 


Tl compito era però alquanto Hifficile, 
perchè lo persone sospettate, in parte 
avevano trovato prudente di darsi alla 
latitanza, mentre altre  fingevano di 
ignorare completamente quali fossero le 
idee politiche del Breganti e del Cogeli. 
Tuttavia da successivi arresti, gli organi 
di vigilanza poterono stabilire con preci- 
sione che il Bregant era stato scelto da 
una setta anonima, come mandatario di 
un delitto politico inteso a sopprimere 
un individuo per loro divenuto molesto 
e insidioso e, comunque, pericoloso per 
l’organizzazionè, 


Abbiamo già detto che il Cogeli, sebbe- 
me giovanissimo, quando si trovava a 
Idria, frequentava con molta assiduità 
compagnie notoriamente sovversive. A TR) 
lora a Idria, il comunismo sì identifi- 
cava col più arrabbiato | panslavismo, 
poichè i militari che rimpatriavano dalla 
Russia e dagli: altni fronti; ritornando 
ai propri casolari, ‘male potevano sop- 
portare il regime nuovo, tanto più che 
in Austria avevano imparato a odiare 
l'Italia e a combattere contro i nostri 
fratelli con testarda tenacia. 


Questo rivelazioni ‘produssero sull’a-|'p, 


mimo di quel gruppo sovversivo profon- 
do turbamento e anche grave preoceu- 
pazione e poichè sembra che ‘mella ri- 
correnza della morte di Sacco e Vanzet- 
ti, che coincide precisamente con la sop- 
pressione del Cogeli, il Bregant e com- 
pagni avessero escogitato un atto ter- 
toristico, per la paura di essere denun- 
ciati alle autorità si recarono in casa 
del Cogeli, forse per indurlo a parteci 
pare all'impresa. Avendo avuto dal 
Cogelì un categorico rifiuto, hanno de- 
ciso su due. piedi la sua condanna ® 
morte, 


Una serie di arresti 


Uno dei compagni del Bregant che 
scomparve subito dopo il delitto di via 
Carducci, di nome. Augusto Lango, di 
29 anni, da Auzza di Canale, cameriere 
presso il Caffò Commercio, a Gorizia, 
aveva fatto sorgere il ‘sospetto di es- 
sore l'individuo che la sera del delitto 
presentatosi alla portinaia e alla pa- 
drona di casa del Cogeli, s'era spaccia- 
to'per un agettte di questura. Il Lan- 
go, infatti, si è allontanato da Gorizia 
ed è riuscito a fuggire in Jugoslavia, 
dove rimase alcuni giorni, forse in at- 
tesa degli eventi. Saputo che il Bre- 
gant era morto, per cui nessuno pote- 
va più sospettare di ]ni, ritornò a Go- 
rizia, dove il maresciallo Palumbo lo 
arrestò. 

Intorno all’interrogatorio di questo 
personaggio della tragedia di via Car- 
ducci, nulla possiamo dire, poichè le 
autorità mantengono intorno, alle sue 
Gichiarazioni il più riguardoso riserbo. 
Successivamente gli agenti investigati 
vi emisero mandato (di cattura contro 
Spiridione, Hrescak, di. 19 anni, da 
Corgnale, studente, abitante in via Or- 
zoni 40, il quale, però, per quante inda-. 
gini si fecero, non fu ritrovato, e anche 
egli dev’essersi rifugiato in Jugoslavia. 
Successivamente furono arrestati Luigi 
Marchig, fu Andrea, di 26 anni, da Go- 
tizia, falegname, abitante in via Bri- 
gata Casale 25, Luigi Hualic fu Mat- 
tia, di 20 anni, da Gorizia, bracciante, 
abitante in via Brigata Casale 85 e 


da Brestovizza in Valle, bracciante, a- 
bitante a Piedimonte del Calvario, An- 
drona dello Vigne 11 e Leopoldo Sfili- 
goi di Biagio, di 29 anni, meccanico, 
abitante'a Piedimonte del Calvario, via 
Attems bh. 

Questi.sei individui erano sempre in 
compagnia del Bregant e con lui aveva 
no comunanza d'idee e d'intenti. Alme- 
no tanto le autorità investigative era- 
no tiuscite ad assodare mel corso delle 
laboriose indaginî, $ 


Le indagini a Trieste 


Ma particolari circostanze indussero 
il questore comm. Gorgoni e i suoi va- 
loresi collaboratori a cercare relazioni 
di intimità politica anche oltre i con- 
fini della provincia © precisamente nei 
sobtorghi di Trieste, dove riuscirono ad 
arrestare, per ragioni che non sono 
state ancora rese note, ma che certo 
hanno un’attinenza con l'attività sov- 
Yersiva e con il capo della banda Luigi 
Bregant, tale Valentino Coceli fu Gio- 
vanni, di 30 anni, da Tdria, operaio, do- 
miciliato a Trieste, a Servola in Monte 
m, 717, Giovanni Cocelî, di 21 anni, da 
Tdria, operaio, residente a Servola n. 
743 e Carlo Drasich fu Giovanni, di 27 
anni, da Pinguente, operaio, dimoran- 
\te a Trieste in B, M. Maddalena Sup. 
n, 242. Infine, dopo approfondite inda- 
gini, l'autorità locale arrestava anche 
Vittorio Krasher, di 22 annî, da Idria, 


commesso viaggiatore, abitante in via 
Carducci 25, ch'era stato visto più vol 
te. insieme al defunto Cogeli e al 
Bregant. ; 

C'è anche sullo sfondo un individuo 
di nome Chenda, il quale deve aver 
avuto relazione di una certa importam- 
za con il Bregant, il quale, dalle emer- 
genze delle indagini stesse, risulta es- 
sere stato incaricato dell’atroce delit- 
to, perchè considerato un pazzo capace 
di commettere qualsiasi azione, 


Un arsenale di armi 


Mentre fervevano le indagini è avve- 
nuto un fatto nuovo, che impressionò 
non poco gli stessi organi della pubbli- 
ca sicurezza. Da indicazioni avute da 
uno degli arrestati, si venne a sapere 
che il Breganb aveva raccolto un vero 
arsenale d’armi e munizioni, destinate 
evidentemente per qualche atto terno 
ristico o per qualche azione delittuosa, 
Nessuno sapeva però indicare con pre- 
cisione il luogo dove il deposito d'armi 
e munizioni preparato dal Bregant sor- 
gesse,, Si sapeva: soltanto che questo de- 
posito era stato collocato in una caver- 
na sul monte Podgora, quindi a pochi 
passi dall'abitazione del capo della han: 
da. I carabinieri e le squadre «li que- 
stura, ì militi della Milizia e gli agen- 
ti agli ordini dei capi, faticarono non 
ipeco per identificare il luogo dove il 
;regant aveva mascosto il pericoloso 
Materiale. Si fecero sopraluoghi, si fru- 
gò dappertutto, ma invano. 

Già sì disperava di poter ritrovare 
il famoso deposito: di munizioni © si 
riteneva che questo particolare, fusse 
dovuto alla fantasia di chi ne aveva 
parlato allo scopo di sviare le indagini, 
quando i carabinieri di Piedimonte del 
Calvario. scoprirono una buca semi ri- 
coperta di terriccio e mascosta sotto le 
frasche degli alberi nani risorti dopo 
la guerra. Allargata la buca, sì trovaro- 
no di fronte a una caverna abbastanza 
profonda, Patti i debiti sondaggi, dopo 
di aver abbattuto una parete di terra 
di recente rimossa, i carabinieri pote- 
Tono scoprire l’arsenale del ’Bregant 
che consisteva in una ventina di mo- 
schetti bombe a mano, cartucce, pisto- 
le, dinamite, polveri varie e.altri esplo- 
sivi, ch'egli aveva mascosto in attesa 
di chissà quali eventi e per quali fini, 

Ù materialo fu sequestrato e traspor- 
tato al Tribunale per essere custedito. 


lenta 


Nuove dimostrazioni a Spalato 


contro il ministro dei Lavori Pubblici 
SPALATO, 11 

Stamane si sono ripetute le dimostra- 
zioni contro il ministro dei Lavori Pub- 
blici, Gregorio Angelinovie. La polizia, 
che ha disperso i duemila dimostranti 
a colpi di randello, ha proceduto al. 
l’arresto di nove. persone. 


I vento stcoa i voli i Cino 


MOSCA, 11 
L’ Agenzia Tass. è informata. che 
l’aviatore Ciuknowski ha effettuato 


oggi le prime ricerche aereo del gruppo 
Pontremoli ad est del Capo Nord. In 
seguito al vento violento Ciuknowski 
ha potuto rimanere in aria soltanto 85 


orespata, lo specchio d’acqua totalmen- 
te libero da ostacoli. Vento zero, luce 
ottima. Queste le condizioni ideali per 
l’ammaraggio. 


I soccorsi 


Allo 18,43 il comandante Gabrielli voc- 
cava per primo l'acqua, seguito da al- 
tri quattro apparecchi. Accortosi però 
che. duo apparecchi erano rimasti mol- 
to indietro e sembravano fermi, invertì 
la rotta e decollò e ammarò in vicinan- 
za di essi, ove si poteva scorgere emer- 
sa dall'acqua la coda di un idrovolante 
e un pezzo di scafo poppiero. Erano 
frattanto accorsi i pescatoni della barca 
di proprietà di Giacomo Bartoli, che 
tentavano di portare i primi soccorsi, 
ma l'apparecchio purtroppo si sprofon- 
dava e la barca fu incapace di ritar- 
darne l’affondamento. Ai pescatori ven- 
ne ordinato di non perdere il punito e 
di porre un segnale galleggiante ben 
visibile. 

Intanto il comandante, ripreso il vo- 
lo, tornava a Rovigno ove s'imbarcava 
sul piroscafo «Quieto» che veniva mes- 
so a sua disposizione e si portava nuo 
vamente sul luogo della sciagura. In 
prossimità di esso apparivano alla de- 
riva rottami di apparecchio. Malgrado 
però le più affanmose micerche, la notte 
sopraggiunse profonda, senza che delle 
vittime si fosse trovato traccia. Il co- 
mandante del «Quieto» rilevava il pum- 
to dando fle coordinate 188-347. 

Chiesti soccorsi a Pola, alle 22 si ri- 
ceveva comunicazione che l'ammiraglio 
Slaghek aveva disposto l'immediato in- 
vio del pontone di sette tonnellate e 
del palombaro. Sul pesto si portavano 
puro il R. «Dragamine 17» del porto di 
Rovigno e il R. «Dragamine 22» del 
porto di Pola. L'opera di soccorso è 
stata pronta ed imponente. Sul posto 
erano piure dlieci avieri di Pola. Le ri- 
cerche continuarono tutta la notte, il 


giorno seguente e proseguono tuttora, |f 


però «dei tre infelici aviatori nessuma 
traccia. 


Circa le cause che hanno provocato 
l'incidente nulla si può affermare dili 
preciso. E° solo possibile formulare del- {4 


le supposizioni in base al racconto fat- 


to da alcuni pescatori e dall'esame dei {}j 
pezzi d’apparecchio raccolti. I pescato-|f 
ri danno due versioni, che però hanno]! 


un identico valore. Gli nomini del sia. 
Bartoli hanno veduto l'apparecchio, do- 
po un regolare «plané», precipitare a 
um tratto, infilarsi per metà, indi ca- 
povolgersi. Altri invece asserisenco di 
aver veduto l'apparecchio fare una 
grande «piastirella», ricadere e inabis- 
sarsi. Dall'esame delle varie partì del 
Vapparecchio mon risultano rotture nei 
comandi, I cavi sono stati riscontrati 
ancora muovi e in gran parte a posto 
nelle relative carrucole. Il motore è in- 
tatto e l'elica ha due palo consecutive 
rotte; ciò fa supporre che quando l'ap- 
parecchio si è indilato il motore era an- 
cora sottoposto a uma certa velocità. 
L'indice del contagiri è stato infatti 
rinvenuto fermo sul mumero 1200. 


Le figure degli scomparsi 


Il pilota sergente Angeli era molto 
giovane di pilotaggio, tuttavia era un 
buon pilota e non si ebbero mai prece 
cupazioni erica la sua abilità. Amato 
dai superiori, sapeva con essi e con gli 
iimferiori usare un tatto distinto che Jo 
rendeva simpatico.  Disciplinatissimo, 
non aveva mai dato luogo a rilievi di 
sorta. Il capo montatore sergente mag- 
giore Ferrantino era un professionista 
apprezzatissimo e così dicasi del primo 
aviere moterista Cecere. Tutti e tre gli 
scomparsi avevano partecipato nel Me- 
diterraneo alle manovre navali alle di- 
pendenze del partito B. Durante tali 
manovre la 188.a squadriglia, al coman- 
do del capitano Gabrielli, aveva in due 
giorni eseguito ben 180 ore di volo, ri- 
scuotendo il plauso e l’encomio del co- 
mandante del partito del quale era alle 
dipendenze. 

La perdita degli infelici ha lasciato 
un gran wuoto mella 188.4 squadriglia 
e il cordoglio è generale e sincero. I 
compagni di volo e di ardimento at- 
tendono ora che il mare restituisca le 
salme «lei valorosi per poter tributare 
loro l'omaggio devoto dei sopravissuti. 

sei 


Îl Giappone approva in massima 
Îl compromesso navale franco-Ingleso 


è TOKIO, 11 


Parlando nell’odierna riunione del 
Gabinetto, il Primo ministro Tanaka ha 
dichiarato che il Governo ha notificato, 
non ufficialmente, alla Granbretagna la 
sua approvazione in massima del com. 
promesso navale franco-inglese, di cui 
però ritiene difficile l'applicazione, Il 
Primo ministro Tanaka ha aggiunto che 
si riserva di dare una risposta ufficiale 
in seguito, poichè il Governo degli Sta- 


ti Uniti non ha ancora espresso le. sue 
vedute. 


minuti, Egli ricominoierà le ricerche 
appena le condizioni metereologiche 


Carlo Peric fu Francesco, di 83 anni. |sahanno favorevoli. 


DOMANI 


da stabilirsi. 


clienti. 


9.30 - 12. 


Per avere mobili e pavimenti lucidi e bril: 
lanti, usate regolarmente 


Conservaterie 
‘Giuseppe Tartini, 


PAREGGIATO AI RR. CONSERVATORI MUSICALI DEL REGNO 


Lunedì 17 settem. apertura dell’anno accademico 1928-29 


Le iscrizioni, da lunedì 10 settembre in poi, si assumono presso la 
Segreteria dell’Istituto, via Carducci N, 24; dalle ‘ore 10 alle 13 
e dalle ore 16 alle 19 (Telefono 70-25) 


TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 stabile proprio) 


Capitale azionario versato L. 5.000.000.—; fondo di ris. L. 1.150,000,— 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 
RICEVE VERSAMENTI in libretti a risparmio; in conto corrente a 
vista verso chèques, o vincolati a preavviso, a condizioni 


RILASCIA, franco di spese, vaglia bancari, assegni circolari, esigi. 
bili in tutte le piazze del Regno, 
S'INGARICA del. pagamento dello IMPOSTE per conto dei propri 


ORARIO DI CASSA: 9.30 - 12.30 e 14.30 + 16; il sabato limitato dalle 


IL VINO DI CHINA 


FERRUGINOSO 


La Cera Johnson 
(Liquida o in pasta) 

Nuovi prezzi ribassati. I risultati mi- 
®\ gliori si ottengono usando le È 
Lucidatrici elettriche Johnson nei 

due tipi (piccolo e grande). 
Rappresentante di fabbrica 
C. CIVITA & C. I 
Corso Venezia Tel, 22=116 
MILANO 


viene prescritto di 


LIQUI 


preferenza dai medici 
S  corvalescenti ed in tutti quei casi ove è 

rigostituente. Viene preso volentieri anche da signore e bam: 
\ubini per-il suo SAPORE SQUISITO 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 
il Deposito BIANCHERIA DA UOMO 
E. FENZ 
BUONI POSTALI FRUTTIFERI 


INTERESSE comPosto Dal 5 aL 6 PER ceENTO 


futta la merse finissima. 
selto il prezzo di fabbrica 


r i deboli ed i 
esistono cura 


Via Canalpiccolo, 2 
dirimpetto la Camera di Commeroio 
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-T SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUONO. 
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Buoni Sostali 


co postale e sono rimbopabili în quali 
2051 Ungue 


BUONO POSTALE FRUTTIFERO 


si possono acquistare prewso qualsiasi 
Pi Rei 


RE MILLE 
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CASA di CURE - Ramiola. 


Studio e cura delle malattie di 


Stomaco - Intestino - Cuore - Sangue 
Arteriosclerosi = Reni - Diabete - Gotia 
Nevrosi Funzionali = Astenie 


CURA D’'UVA 


CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA 
Indirizzo postale - telegrafico: Ramiola (prov. Parma) 


i TOOL 
estrazione in ROMA della Grande Lotteria BALILLA - Premi in contanti 
Lire 500.000, Biglietto con 1 numero L. 2, con Se 5 e con 8 L. 10 


mi: 
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LA 


‘soldato nomina Miani loro coman- 


IL PICCOLO di Trieste, 


Pag. 


TV, mercoledì 12 settembre 1928 . Anno VI 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono th Pfazza Carlo Goldoni N. 1, DInOteHEan 
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L'importanza storica della Mostra dannunziana di Udine 


I giuliani e la gestal 

Gli storici che scriveranno della 
«Gesia fiumana» non dovranno di- 
menticare la diretta e vitale parte- 
cipazione degli uomini della Vene- 
zia Giulia che dalla notte dell’it 
settembre al Natale di sacrificio fu- 
rono primi tra i primi, volontari tra 
i volontari. Fu un triestino che, con 
un atto di ardimento degno di epo- 
pea, procurò i mezzi per portare i 
granatieri alla città aspettante, lo 
stesso uomo sfondò per primo lo 
sbarramento di Cantrida ed entrò! 
a Fiume annunciando l’arrivo del 
liberatore e fu ancora Ercole Miani 
che comandò i suoi legionari nelle 
giornate della tragedia. 

Mai i giuliani cedettero l'onore del 
sacrificio. Sempre agli sbarramenti, 
sempre con l'arma in pugno. E il 
Comandante così disse di loro in un 
discorso al popolo: «Per mesi e me- 
si non hanno voluto mai interrom- 
pere la guardia, non hanno mai vo- 
luto. allontanarsi dal termine dove 
fu piantata la insegna offerta dalle 
donne di Trieste. Patiscono il fred- 
do, dormono sulle tavole, mangia- 
no scarso, ma non sì lagnano' nè si 
muovono, Dove. il combattente giu- 
liano è fermo a guardia della sua 
ferra, ivi si radica, ivi mette radici 
Gi quercia. Siamo sicuri». 

L’undici settembre del millenove- 
centodiciannove un telegramma di 
Niîno Host-Venturi avvertiva Ercole 
Miani e il gruppo dei triestini che 
il Poeta sarebbe arrivato a Ronchi 
nella notte. Partirono in automobi- 
le: Orseolo Pieri, Foschiatti, Calli- 
garis e Miani. A Ronchi non trova- 
rono nessuno; solamente alla notte 
verso le 22 arrivarono in. automo- 
bile Gabriele d'Annunzio e il ten, 
Keller. 

La sortie non si mostrava propizia. 
Gli autocarri promessi erano man- 
cati, il Comandante era ammalato; 
pareva che la gesta mon dovesse 
compiersi. Fu Ercole Miani, il con- 
(puistatore' del Vodice che-parlò, ri- 
dando la speranza: «Comandante, 
avrete i mezzi di trasporto!» 

E via in automobile verso Palma- 
nova con' Keller. Fiori della città 
breve fermativa per tagliare i fili 
del telegrafo e del telefono e poi 
dritti alla casa del comandante 
l'autoparco. Lo trovarono che. dor- 
miva. Miani in divisa d'ardito, l’uf- 
ficiale in camicia da notte. Uno 
tutto nero, l’altro in candida tela. 
Pbche frasi, già note, una rivoltella 
puntata per intimorire e mezz'ora 
dopo, queranta autocarri in marcia 
verso Ronchi, 

«Fratello, che tu sia benedetto — 
disse d'Annunzio a Miani abbrac- 
ciandolo. In marcia!», 

A Castelnuovo altra fermativa e 
nuovo intervento di Miani che si 
porta via questa volta sei autoblin- 
date, delle quali viene nominato co- 
mandante. Tre autoblindate aprono 
Ta marcia, viene quindi la macchina 
lel Poeta seguita da altré tre au- 
toblinde. 

Così ricordava Gabriele d’Annun- 
io, pochi mesi dopo, la notte della 
Santa entrata: Fa 

«Si compie oggi il quarto mese 
della congiura di Ronchi. Sono con- 
tenti di noi quei quattordicimila 
morti che quella notte mi parlarono 
basso fra il'ronzìo del chinino. E' 
contento di noi Guglielmo il Pre- 
cursore, che ha dato qualche filo del 
suo capestro alla ‘tela da noi tes- 
suta, E il capitano Ercole Miani a 
Drenova, con i suoi volontari della 
Venezia Giulia sorride tagliente, 
come quando alla Bainsizza, acco- 
sciato contro la sua mitragliatrice, 
quasi sepolto sotto un cumulo di 
bossoli, mandava le ultime raffiche 
nella schiena del nemico in fuga». 

A Cantrida la strada è sbarrata. 
Il gen. Pittaluga interroga. Miani 
che è nella prima autoblinda fregia- 
ta dalla bandiera fiumana: 

— Capitano, dove va? 

— A Fiume. 

— Non si passa! 

Un breve ordine, le porte di acciaio 
si chiudono e la macchina, lanciata 
in corsa, fa alzare lo sbarramento. 
Miani sorride, e fila verso la città în 
attesa. I volontari della Venezia 
Giulia corrono. in massa e il Poeta- 


dante e affida loro la vigilanza della 
parte montana. la più dura, quella 
di maggiore sacrificio. 

E, ricordando i suoi legionari, così 
scriveva Gabriele. d'Annunzio nel 
1921, dopo l’azione contro Zanella: 

«So come i legionari della Vene- 
zia Giulia abbiano rinnovata la ri- 
solutezza che spezzò ia prima barra 
di Cantrida, per salvare novamen- 
te Fiume dal servaggio e dalla ver- 
gogna. Non invano li conduceva co- 


della. Francia, 


lui che in Palmanova strappò i carri 
alla notte e alla sorte», 


Sono con i volontari il cap. Babu- 
der, il cap. Timeus, Doro Finzi, Pa- 
gnacco, il cap. Illesi e molti ancora. 
A Trieste lavoravano giorno e notte, 
tra mille pericoli, insidiati dalla po- 
lizia nittiana, il capitano mutilato 
Piero Pieri, Mario d’Osmo e altri fe- 
deli. La parola del Comandante, ri- 
petuta di bocca in bocca, î suoi scrit- 
ti divorati da mille occhi erano: la 
fiamma che incuorava, il fuoco che 
esaltava. 

«E° possibile triestini — egli seri- 
veva — che la nostra vittoria — la 
vittoria di Guido Corsi. e «di Fabio 
Nordio — sia divenuta una femmina 
da conio contrattata da, un mezza: 
no che mal conosce il suo mestiere?» 

E i triestini, gli istriani, i goriziani 
rispondevano «No» correndo ad ar- 
ruolarsi. Il battaglione della Venezia 
Giulia era il più bello, le donne di 
Trieste avevano mandate le camicie 
e le cravatte rosse con l’alabarda, 
anche Gabriele d'Annunzio indossò 
la camicia e la cravatta cremisi. E 
offerse egli, volontario di guerra, al- 
la bandiera dei volontari giuliani la 
sua medaglia e scrisse: «Ma oggi 
nell'offrire.la medaglia di bronzo al- 
la bandiera votsva, noi la offriamo 


a tutta la coorte del Calvario e a 
tutta la legione dei morti: da Pio 
Gambini a Giuseppe Venezian, du 
Spiro Xydias a Ugo Polonio, da Egi- 
dio Grego ai due Nordio. Anche Gui- 
do Corsi, tutti sono con noi, E tutti 
con noi sono in armi pronti, delibe- 
rati di morire, di là dalla morte e 
di là dalla vittoria, come nel matti- 
no del 19 luglio 1915 quando si ap- 
prestavano all’assalto. Claudio Su. 
vich aveva gridato, dal ‘fondo del 
suo petto che colorava la sua sua 
camicia rossa: «Pianteremo sul ca- 
stello. il tricolore!» 

E ancora sciveva il Comandante 
ad esaltazione dei giuliani: «Non 
siete voi qui giunti, come noi per le 
vie battute, ma siete balzati su dal- 
la terra, espressi dalle pietre del 
Carso come nel mito, figli schietti 
di questo: suolo, foggiati dal sacri. 
ficio, di tutta.la gente giulia, fratelli 
dei grandi Eroi immolati, di Rugge- 
ro Sauro fante e Nazario Sauro ma- 
rinaio. La terra stessa vi arma e vi 
scaglia a combattere. Siete forti per 
la lotta. 

Nel ventre della vostra madre 
aspra, la' pulsazione della lotta'è la 


pulsazione della vita. Come lottaste 


da. servi dovete lottare da uomini 
liberi, » 

«Oggi tutto il cuore dell'Istria ri 
soffre e risanguina. E° pur sempre 
«un cuore pesto» penzoloni nel ma- 
re, quale mi appare in sogno quan- 
do passavo nelle acque della Galio- 
la col mio guscio di Buccari. Se pri- 
ma lo pestava l’Austria, ora lo pesta 
l’Italia nittiana e forse più crudel- 
mente». 

Il battaglione giuliano fu sempre 
al suo. posto, fedelissimo al giura- 
mento, Non scese in città che per 
ripetere ìl giuramento e per lottare, 

Quando il. Comandante d'An- 
nunzio voleva vedere i suoi uomini 
andava egli stesso a Drenova. Così 
ricordava una delle sue visite: «In 
un. mattino della scorsa primavera 
su un prato di Drenova più folto di 
violette che di fili d'erba, erano.rac- 
colti i volontari della Venezia Giu- 
lia al comando di quel rude Ercole 
Miani che ha serbato il cipiglio che 
egli aveva dietro la sua sublime mi- 
tragliatrice della Bainsizza». 

E i giulidni, in onore al loro co- 
mandante, sparavano, non a salve, 
per tre volte, a rinnovare il ferreo 
giuramento. 


Episodi ignorati dell'epopea 


alla luce di documenti e cimeli della Mostra udinese 


UDINE, ll 
Dal copiosissimo materiale di gran- 
de interesse storico che è esposto alla 
Mostra dannunziana. che verrà inau- 


gurata oggi, abbiamo rilevato alcuni 
documenti inediti che si riferiscono 


alle ultime ore dell'occupazione dei le- 
gionari a Fiume, 

Siamo al 29 dicembre, vigilia della 
resa della città. Il Comandante, che 
ha vissuto le ore più tragiche della sua 
passione, lancia il seguente proclama: 

«Al Podestà e al Popolo sovrano 
di Fiume. 

«To venni il 12 settembre 1919, dal 
cimitero di Ronchi colmo di fanti, con 
pochi combattenti fedeli alla vittoria 
dei morti, venni contro la barra di 
Fiume, determinato ‘ad affrontare le 
forze dell’Intesa e ad avversare il Trat- 
tato di Versaglia, 

Ruppi la barra. Entrai senza colpo 
ferire, Liberai, la città, Le bandiere 
dell’Inghilterra;-+degi 
Stati Wniti furono abbassate. Tu is- 
sata vittoriosamente la bandiera d’Ita- 
lia. Fu riconfermata con voto popolare 
la dedizione alla Patria, 

Dal Consiglio nazionale, rappresen- 
tante legittimo del Popolo, mi furono 
conferiti i pieni poteri politici e mi- 
litari. Li esercitai per quindici mesi, 
soffrendo e lottando senza tregua, per- 
chè la Patria accettasse Volferta, ri- 
meritasse la fedeltà, ricompensasse il 
patimento, 

Per quindici mesi è cittadini e i le- 
gionari, soffrirono e lottarono a gara. 
Resistettero alle minaccie, sventarono 
le perfidie, sopportarono ogni miseria. 

Le tre nazioni offese dalla marcia di 
Ronchi sì tennero in disparte. Sola 
UItalia sì fece carnefice. implacabile 
della sua creatura. Alla devozione te- 
nace rispose con la persecuzione co- 
stante. 

Quando poteva confortarla, la ingan- 
nò. Quando poteva salvarla, la tradì. 
A Rapallo condusse le trattative con- 
tro di lei. Quel che doveva essere ri- 
morso non fu se non rancore. L'Italia 
preparò a Rapallo la morte nazionale 
della città italiana, 

Coperse con una maschera di libertà 
il più certo servaggio. 

Tuttavia non aveva potuto ottenere 
il confine giùlio se non.in grazia della 
nostra resistenza sagace e della nostra 
volontà perpetua di lotta. 

E indubitabile che Fiume ha dato 
alla Patria nemica il-confine giùlio. 

E indubitabile che la Patria nemi- 
ca ha tutto disposto per consegnare 
Fiume allo straniero. 

Alla folle arroganza degli assalitori 
io opposi una chiara fermezza, 

Più d'una volta, per mio solo me- 
rito, fu evitato lo spargimento del san- 
gue fraterno. x 

Quando il territorio della Reggenza 
fu invaso, con violazione palese del 
Trattato di Rapallo e con cruda lesio- 
ne d'ogni diritto statuito, io ordinai 
ai miei legionari che non sì oppones- 
sero, ordinai che indietreggiassero oc- 
cupando una linea di vigilanza. 

I prepotenti furono ammoniti che 
non passassero anche quel limite, se 
volevano. evitare la grande sciagura. 

L'ammonizione fu anche scritta in 
larghe tabelle alzate su aste che pian- 
tammo nel suolo. 

I prepotenti ci aggredirono all’im- 
provviso, Ripiegammo sopra ‘un'estre- 
ma linea di difesa, per impedire che 
pigliassero la città. 

Sperammo ancora di evitare il com- 
battimento a oltranza, Ma nom poteva- 
mo cedere altro terreno. 

La linca della Casa degli Emigranti, 
per «il passaggio a livello del viale Ita- 
lia, per lo sbarramento della via di 
Trieste, per la caserma Diaz, pel Bi- 
vio di Valscurigna, per Belvedere, per 
Cosàla, per il Calvario, per il Macel- 
lo, per VEnco, si chiude sul porto 
Sauro. 

Combattemmo come sanno combatte- 
re i veterani del Carso e dell'Alpe, del 
Grappa e del Piave. I giovanetti se- 
guirono un tanto esempio, Taluni lo 
superarono. 

I cittadini furono pari ai legionari. 
Le donne furono eroiche come quando 
tentavano di sfamare i prigionieri di 
Caporetto, come quando sfidavano la 
morte per dare al fratello italiano il 
boccone tolto ai loro propri figli, 

Per cinque giorni le truppé regie 
furono respinte. E questi cinque gior- 
ni vittoriosi sono tra i più alti della 
storia umana. Saranno conosce 
ranno glorificati, o eg 


Noì teniamo la linea intatta. 

I questa linca è insuperabile. 

Lo confessano quelli che cacciano in- 
nanzi la loro gente sciagurata ubria- 
candola di vino, di guadagno e di men- 
zogna, 

Essi confessano di non poter abbat- 
tere la resistenza eroica dei legionari 
se non distruggendo la città, se non 
uccidendo i cittadini inermi, 

Essi dichiarano di voler distruggere 
la città senza lasciare uscire il popolo! 

Essi. mostrano un loro disegno di 
operazioni e dicono: «Noi dirocchere- 
mo le vostre case a una a una coi no- 
Strì grossi calibri, e vi seppelliremo 
tutti sotto la rovina se voi non costrin- 
gete i legionari ad abbandonare la di- 
fesa, Non abbiamo altro mezzo di vin- 
Ceren 

To non posso imporre alla città eroica 
la rovina e la'morte totale che il Go- 
verno di Romae il comando di Trieste 
le minacciono. | se, 

To assegno melle mani del Podestà! 
e del Popolo di Fiume î poteri ché mil 
furono conferiti il 12 settembre 1919 e 
quelli che il 9 settembre 1920 furono 
conferiti a me e al collegio dei Rettori 
adunato ‘in Governo provvisorio. 

Io lascio il Popolo di Fiume arbitro 
unico della sua propria sorte, nella sua 
piena coscienza e nella sua piena vo- 
lontà,. ‘ 

Noi siamo fieri di aver potuto testi- 
moniare eol sangue la vostra devozione 
a una gente di così pura tempra e di 
così alta fede. 

Io sono oggi, come mella notte di 
Ronchi, il capo delle legioni. 

Non serbo se non il mio coraggio. 

Attendo che il Popolo di Fiume mi 
chieda di uscire dalla. città, dove non 
venni se non per la sua salute, 

Ne uscirò, per la sua salute. 

E gli lascerò incustodia î miei morti, 
il mio dolore e la mia vittoria. 

Fiume, 29 decembre 1920. 


Gabriele d'Annumzion. 


Mettere inedite sulla resa 


Mentre si sta trattando la resa alle 
truppe regie, Gabriele d’Abnunzio seri 
ve al Podestà ri Fiume, Gigante: 

«Mio caro amico, 

io ho senarato Te sorti finali della cit- 
tà da quelle dei legionari. 

La città è salva, Io ho promesso di w- 
scire; e uscirò con la mia gloriosa gen- 
te. La città non ha più nulla da temere, 
sa non l'ingresso delle truppe regie, 
cioè L'ingresso del tradimento. Dio vi 
scampi. 

Il Governo di Roma afferma che il 
Trattato di Rapallo garantisce la vo- 
stra libertà. Ebbene, custodite questa li- 
bertà. Non lasciate entrare gli intrusi. 
Non lasciate ch'essi calchino le vie che 
essi insanguinarono. 

Mi sarà difficile sciogliere le mie le- 
gioni come è richiesto. I'u sai quale ar- 
dore le bruci. 

Si sentono vittoriose; e, come da Ron- 
chi proseguirono la vittoria del Piave, 
così da Fiume pensano di proseguire 
quest'altra vittoria. 3 

In verità, essi hanno vinto. Tu li hai 
veduti combattere. Vu sei stato al loro 
fianco. Tu li conosci. Non fu mai vedu- 
fo Giovani eroi scagliare la vita con 
tanto disdegno. 

Dove li condurrò a morire? 

Non so. 

Ma, se alla soglia dell'anno nuovo 
giovasse arrestare la strage, io non po- 
Frei tenerli se non rendendo giustizia 
al loro meraviglioso spirito di dedizio- 
ne e di abnegazione. 9 

Essi avevano giurato il loro sacrificio. 

indici mesì di inerzia non li hanno an- 
nolliti nè corrotti. Hanno mantenuto il 
loro giuramento, di là di ogni aspetta» 
zione. 

Come sì può parlare d'indisciplina è 
di rivolta davanti a un tanto esempio? 

Come si può pensare al castigo, quan- 
do il ponte dell'Espero è rosso di san- 
gue puro che tuttora grida la risposta 
sublime? 

«Siamo venuti a morire e mon a ucci- 
dere». 

E come si può negare che sia una ve- 
ra e propria «campagna di guerra» quel- 
la che ha dato a Fiume la libertà e al- 
PItalia il confine giulio? 

E come può senza disonore il Capo 
delle! truppe regie intendere a vendi 
carsi su questi combattenti che gli die- 
dero Sernaglia e Vittorio Veneto? 


.. E come può negare Vindulto a questi 


i & sa| «prodi fra i prodi» Italia dei disertori 


amnistiati e riabilitati?. 


La medaglia di Ronchi è uno tra i più 
nobili segni che abbiano mai ornato 
petti amimosi. Sconsacrarlo non si può 
senza peccato, 


Quest'ultimo episodio atroce non me- 
noma la gloria della mia gente, anzi la 
aceresce. 

«E? provato che noi siamo stati co- 
stretti a respingere un'aggressione ini 
qua». 

Oggi la verità è travisata con arti i 
gnobili. Ma non potrà non risplendere 
domani. 

Se VItalia vuole cancellare ogni trac- 
cia di questo delitto inaudito, bisogna 
che riconosca finalmente l'alata volontà 
e la ‘maschia purità di questi 'migliori 
tra 1 suoi figli. Se Vodio occulto acceca 
i persecutori di ieri, se la giustizia è 
negata, se lo spirito di restituzione su- 
pera lo spirito di larghezza, bisognerà 
ricombattere, bisognerà! che nuovo san- 
que scorre» *. d coS 3 

La città non tema. Cadr: 
qualche via lontana, pensando a lei co- 
me all’amata che sola è ragione di vi- 
vere e ragione dì morire. 

Dio ti protegga è Winspiri nei tuoi 
patti. 

So il tuo dolore profondo; ma conso- 
lati pensando che, in ogni modo, il.de- 
stino fece a noi la parte più bella. 
tree e arrivederci, arrivederci e ad- 

Î0, z 


Tl tuo 
Gabriele d'Annunzio 
30 decembre 1920». 


Una seconda lettera 


Ed ecco una seconda lettera al po- 
destà Gigante, scritta mentre si trat- 
tara la resa alle truppe Regie: 

«Dio caro compagno, 

tu sai quale sia la mia ammirazione 
di soldato per i miei legionari. So che 
i loro contegno, nell’orribile combat- 
timento, ha suscitato ammirazione an- 
che dalla parte avversa, 

Ed è giusto. 

I difensori eroici dì Fiume possono 
lasciar Fiume come mandati in bando? 

D quale fiumano sopporterebbe que- 
sta onta? 


Io, fino ad' ora, non so se riescirò a 
fare accettare alla mia gente questa 
soluzione. Avendo portato sino a Piu 
me una tolontà di vittoria, essi ‘non 
militano se non secondo una volontà 
di vittoria. 

Ma lasciamo da parte le ragioni spi- 
rituali. 

Qualunque ufficiale pratico ti dirà 
come sia tecnicamente impossibile rie- 
scire ad avviare è primi scaglioni per 
il primo dell’anno. 

Un breve colloquio d'uno dei miei 
capì di Legione basterebbe a persua- 
dere il Generale. 

Bisognerà fare sforzi prodigiosi per 
riuscire ‘ad avviare i primi verso il 5 
di gennaio, la duona data sarebbe il 
giorno dopo VEpifania. à 

Io debbo fare opera di persuasione 
sui miei, Debbo nadunarli, debbo par- 
lare; debbo spiegare con chiarezza ‘e 
franchezza. È 

Inoltre i Fiumani non possono ri- 
munziare al commiato affettuoso. È 

Anche stamani la loro gratitudine 
aveva accenti sublimi e lacrime stra- 
zianti. Tu lo sar 

Non comprendo come dall'altra par- 
fe non si senta.la nobiltà di questa lar- 
ghezza. x; 

"Stabilite le condizioni in modo preci 
so e definitivo, io darò la mia parola 
d'onore — come mutilato e come me- 
daglia d'oro e come cittadino senza 
macchia — che esse saranno eseguite. 

Basta. e 

Per il primo dell’anno io potrò riti 
rare le mie truppe nelle caserme. — 

Le truppe regie dovranno ritirarsi di 
là dalla primitiva linea di blocco. 

Soltanto così il 1921 potrà essere sa- 
lutato fraternamente. 

Guai se nuovo sangue scorra all'alba 
dun giorno che può essere fausto! 

E quaî a chi —— per una ostinazione 
odiosa — rompe la tregua. 

Il giorno della verità non è lontano. 
Ciascuno porterà il suo peso, e avrà il 
suo castigo 0 suo premio. 

Fa quello che puoi. 

Se stanotte dovremo dirci addio, ti 
giuro che ciascuno dei mici uomini 
combatterà come cento. 

Dio sia com te, e con noi tutti, 

Fiume, 50 decembre 1920. 


È Gabriele d’Annunzion, 


0 su una. 


DELLA CITT 
\arcia di Ronch 


I giornali del lunedì 


S. E. il ministro dell'Economia Na- 
zionale lia diramato ‘ai Prefetti del Re- 
gno la seguente circolare: 

«Da aziende giornalistiche interessa- 
te è stato fatto il quesito, a questo Mi- 
nistero, se il divieto — di cui all'art. 
6 del regolamento 23 giugno 1923, n. 
1398, sul riposo festivo nelle aziende 
stesse — per il quale non è permessa 
Puscita di alcun giornale dalle ore 13 
della domenica alle ore 12 del lunedì, 
si riferisca alla vendita del giornale o 
anche all'uscita materiale del giornale 
stesso dalla tipografia. 

Questo Ministero, in pieno accordo 
col Dicastero dell'Interno, ha ripreso 
in esame la questione, e, dopo aver 
sentito l'avviso dei rappresentanti, al- 
l’uopo convocati, del Sindacato Nazio- 
nale dei Giornalisti e dell’Unione Edi- 
tori Giornali, ha ritenuto, su confor- 
me parere dei rappresentanti stessi e di 
concerto col Dicastero predetto, che il 
divieto in questione si riferisca mon 
già alla vendita del giornale, ma alla 
stessa uscita materiale del. giornale 
dalla tipografia. E ciò perchè diversa- 
mente le finalità del regolamento po- 
trebbero essere frustrate, dato che del- 
i’orario di vendita dei giornali il rego- 
lamento si occupa specificatamente al- 
art, 8, e perchè infine tale interpreta- 
zione trova conferma negli studi com- 
piuti dalla Commissione che predispo- 
se il regolamento stesso, 

Questo Ministero tiene a far rileva- 
re, anzi, clio la inosservanza del divie- 
to in parola implica poi e porta di con- 
seguenza la violazione anche del pre- 
cetto di cui all’art. 5 del regolamento 
in oggetto e per il quale nessuna tipo- 
grafia può iniziare il lavoro per la 
stampa dei periodici di qualsiasi natu- 
ra tra le ore 6 della domenica e le ore 
6 del lunedì, 

E' infatti evidente che, per fare usci- 
re il giornale durante le prime ore del 
lunedì, deve essere iniziato il lavoro di 
stampa prima delle ore 6 e che, duran- 
te le ore notturne della. domenica, al- 
meno una parte del personale di reda- 
zione deve prestare la sua opera per la 
compilazione del giornale. 

Nell’intento quindi di poter repri- 
mere le frequenti violazioni da più par- 
ti segnalate alla precisa osservanza del 
divieto in parola, le quali, oltrechè of 
fendere l’autorità della legge, arreca- 
no indubbiamente dei danni a quelle 
aziende giornalistiche che si attengono 
scrupolosamente ad esso, questo Mini- 
stero raccomanda alle EE. LL. di vole 
re disporre affinchè sia vietata fino al- 
le ore 12 del lunedì ancho la materiale 
uscita dalle tipografie dei giornali 
stampati nella mattinata dello stesso 
lunedì e destinati sia alla vendita sul 
posto, sia alla spedizione in altre città. 

Prego infine le RE. LI. di volere as- 
sicurare una rigorosa vigilanza per l’os- 
servanza di talo divieto e di tutte le 
disposizioni sul. riposo! festivo nelle 
aziende giornalistiche»... 

e 

Il Comando 58.a Legione «S. Giusto» 
ringrazia. Il Comando della 58.a Legio- 
ne 8. Giusto» della M. V, F. sento il 
dovere di ringraziare pubblicamente le 
seguenti ditte, le quali, col mettere a 
disposizione i mezzi di trasporto ed i 
viveri; hanno reso possibile l’effettua- 
zione della marcia sul Monte Nevoso, 
compiuta dai militi della «S, Giusto» 


i giorni 8 e 9 settembre. use 

Ing. Picciola e Benedettich (un auto- 
carro); S. V. 0. M. (un autocarro); Mu- 
nicipio di Trieste (un autocarro); Tran- 
vie Municipali (un autocarro); ditta 
Lettig (un autocarro); S. A. Fabbrica 
Macchine S. Andrea (un autocarro); S. 
N. Cosulich (un autocarro); Lloyd Trie- 
stino (due autocarri); Azienda Comu- 
nale del Gas (un autocarro); Magazzi 
ni Generali (due autocarri); ditta Zer- 
nitz a Marangoni (un autocarro) ; Coo- 

erative. Operaie (un autocarro); So- 

cietà Nafta (un autocarro) ; ditta Vian- 
cini. (un autocarro); Colorificio  Vene- 
ziani (un autocarro); Colorificio, Zonca 
(un atitocarro); Pastificio Lorenzetti 
(pasta) ; ditte Ignazio Stern, Cocitto e 
Polacco (carne); ditta ‘Simsich (conser- 
va di pomodoro); ditta Botteri. (for- 
‘maggio e lardo); ditta Masò (grasso); 
ditte Malossi e Sung (caffè); ditta Y.lli 
Gianfrò (pomodoro); ditta Gorgatto 
(formaggio e conserva); Distillerie Tta- 
liane (zucchero); F.lli di Lenardo (ci- 
polle e limoni); ditta Giovanni Subar 
(caffè). 

Ai funerali del prof. Mario Stenta, 
svoltisi ieri nella solenne forma che ab- 
biamo descritto, parteciparono anche il 
dott. Palcich, direttore dell'Ufficio di 
igiene, e l’avv, Trevisini, che rappresen 
tava la Società dei Filarmonici insieme 
al segretario signor Giulio. Romano. 

Il Podestà di Milano al sen, Pitacoo, 
Al telegramma rinviato dal Podestà di 
Trieste all'on. marchese Giuseppe De 
Gapitani d'Arzago, in occasione della 
sua nomina a podestà di Milano, fu ri- 
sposto col seguente telegramma: 

«Sen. Pitacco, Trieste, Graditissimo 
cortese pensiero, ricambio saluto ben 
augurale illustre amico, col quale divido 
la grande passione adriatica. Giuseppe 
De Capitani D’Arzago, podestà di Mi 
lano». È 

Concorsi par gli orfani della gente 
di mare. La locale Delegazione compar- 
bimentale dell'A, N. M. F. comunica: 
L'on. Magrini ha deciso di prorogare al 
15 settembre la data di presentazione 
delle domande e dei iocumenti per par- 
tecipare ai concorsi indetti dalla Fede- 
razione Marinara a dieci posti nell’Isti. 
tuto orfani della Marina mercantile di 
Santa Margherita Ligure, per ragazzi 
maschi dagli atto agli undici anni, e a 
dice: posti nell'Asilo orfanelli della Ma- 
rina mercantile di Valtri, cinque per 
bambini dai quattro ai sei anni e cin- 
que per bambine dai quattro ai dieci 
anni. Le domande sopradette dovranno 
pervenire entro il termine indicato alla 
Federazione Marinara in Roma, Piazza 
del Gesù N. 46, inviate direttamente 
o a mezzo della Delegazioni Comparti 
mentali della Federazione, presso le 
quali gli interessati potranno ottenere 
tutte 16 indicazioni e le agevolazioni de. 
siderate. 

L'inizio delle gare di bocce. Come an 
nuncinto, domenica scorsa ebbe inizio la 
interessante gnra di bocce nella tratto- 
tia «Alle nuove caserme» in via Pasqua. 
lo Revoltella n. 17, L'intervento di pub- 
blico, appassionato al giuoco delle boe- 
ce, è stato per tutta la giornata molto 


numeroso. x 


La partecipazione di Trioste 
al Congresso internazionale del matematici 


Nel Palazzo vecchio di Firenze si è 
chiuso ieri, con molta solennità, l'ot- 
tavo Congresso internazionale dei ma- 
tematici. Dopo la seduta di chiusura 
i congressisti ebbero un ricevimento al 
Municipio e quindi visitarono i prin- 
cipali monumenti della città e le gal 
lerie degli Uffizi e di Palazzo Pitti. 


I delegati di trenta Stati 


Dopo la guerra mondiale questo è 
stato il primo congresso scientifico ve- 
ramente internazionale, perchò nessu- 
na nazione era stata. esclusa dall’invi- 
to a parteciparvi ed anche di fatto la 
partecipazione è stata larghissima. Vi 
erano rappresentati oltre trenta Stati 
di tutto il mondo, parecchi congressi- 
sti vi erano giunti dall'America, nò 
mancavano i più genuini rappresen 
tanti del Giappone e delle Indie. 

L'importanza del Congresso è stata 
per vari aspetti superiore a quella di 
una comune riunione di scienziati e 
pertanto il compito del Paese che do- 
veva ospitario implicava particolari re- 
sponsabilità e difficoltà. Se queste so- 
no state superate con sommo onore per 
l'Italia; ne va attribuito un grande 
merito all’illuminato appoggio dato dal 
Governo del Duce al Comitato,ordina 
tore e alla sapiente e indefessa opera 
di questo e del suo presidente, il prof. 
Salvatore Pincherle, nostro concittadi. 
no, che da molti anni dà lustro allo 
studio matematico di Bologna, sede del 
Congresso. ì 

Al suo primo arrivo il congressista 
rimaneva colpito dalla perfetta opera 
di organizzazione, che si iniziava col 
lavoro di un ufficio speciale installato 
alla stazione per accogliere e indiriz- 
zare agli alloggi un migliaio di fore- 
stieri e doveva poi trovare piena con- 
ferma nell'ordine meraviglioso con cui 
si svolse tutto il vasto programma del 
Congresso. Dovunque ebbe poi la sen 
sazione della più cordiale e preveggen- 
te ospitalità. L'opera del Comitato è 
stata secondata dal concorso di tutte 
le autorità e gli enti cui ebbe a rivol- 
gersi, 

Alla solenne inaugurazione del Con- 
gresso fatta nella magnifica aula del- 
l'Archiginnasio, l'antica sede dello Stu- 
dio bolognese, S. M. il Re si fece rap. 
presentare da S. A. R. il Duca di Ber- 
gamo, il Governo da S. E. il ministra 
della’ Pubblica Istruzione on. Belluz- 
zo, che illustrò in un brillante discor- 
so l’importanza degli studi matemati 
ci per il moderno progresso delle na- 
zioni, Il Ministero della Pubblica Istru- 
zione fu rappresentato inoltre dall’as- 
sidua. partecipazione dell'ispettore cen- 
trale comm. Alfredo Perna a tutti i 
lavori del Congresso. Sontuosi ricevi- 
menti furono offerti ai congressisti dal 
Prefetto di Bologna nelle splendide 
sale del Palazzo del Governo, dal Po- 
destà nel Palazzo del Comune, dal qua- 
le sventolavano le bandiere di tutti gli 
Stati rappresentati al Congresso, e un 
banchetto di oltre 1000 coperti al Lit- 
‘toriale. 


Le giornate dei congressisti 
Una giornata è stata dedicata dai 
tre, città, 
‘oglienze: | 
Un gruppo visitò Ferrara e i lavori di 
Pontelagoscuro per 'l’escavazione del 


canale Boicelli e la costruzione del nuo- |i 


vo acquedotto; un altro gruppo fu tra- 
sportato con automezzi al lago di Le- 
dro per visitare i grandiosi lavori del 
l'impianto idroelettrico del Ponale; i 
più preferirono recarsi a Ravenna, do- 


ve fu deposta una corona d’alloro sulla li 


tomba di Dante. 


A questo convegno intervenne, a por- 

il sot-|f 
sosegretario alla Pubblica. Istruzione |; 
on, Leicht, che tenne uno smagliante |fl 


tare il saluto del Governo, 8, E. 


discorso, illustrando la passata gran- 
dezza di Ravenna, faro di civiltà che 
splendette in oscuri tempi fra l'oce 
dente e l'oriente, compiacendosi del- 
l'omaggio che i cultori della scienza 
più universale rendevano al genio uni- 
versale. del poeta, che seppe riunire in 
una sintesi sublime l’arte e la scienza. 

Alla riuscita della visita alla città 
di Dante contribuì molto l'ottima or 
ganizzazione della gita. Ad Imola i 
congressisti ebbero la sorpresa di pren- 
dere il caffè latte in apposite tazze, of- 
ferte in dono a ciascuno di essi dalla 
Cooperativa delle ceramiche, sulle qua- 
li stava impressa la data del Congres. 
so. Nella classica pineta di Ravenna 
fu loro offerto una sontuosa colazione, 
dove erano presentati i migliori pro- 
dotti della ferace Romagna. 

,Parecchie furono Je occasioni offerte 
al congressisti stranieri di conoscere i 
progressi della cultura e dell’arte in 
Italia. A prescindere dalle conferenze 
di carattere più strettamente scientifi- 
co tenute dai professori Volterra, Ca- 
stelnuovo, Enriquez e Tonelli, insigni 
Tappresentanti di rami diversi delle 
matematiche discipline, che illustraro- 
no il prezioso contributo dato attual- 
mente al progresso di questi studi dal- 
l’Italia, essi poterono ‘apprendere dalle 
dotte esposizioni dei nostri più esimi 
cultori della storia delle scienze pro- 
fessori Bortolotti, Loria e Marcolongo 
quanto i recenti studi sulla Scuola ma- 
tematica di Bologna, su Leonardo da 
Vinci 6 sul fiorire delle matematiche 
in Italia nel periodo del Rinascimen- 
‘to hanno messo in luce. 


1 triestini 

Ma feste e ricevimenti non impedi- 
tono ai congressisti di dar pieno svol- 
gimento a tutto il programma di la- 
voro sapientemerte predisposto dal Co- 
mitato ordinatore. Nella mattina si te- 
nevano le conferenze di carattere ge- 
Nerale, dove i più illustri matematici 
del mondo esponevano in rapide sintesi | 
i risultati delle loro ricerche, riferiro- 
no sui problemi risolti e su quelli che 
attendono ancora una soluzione, pre- 
sentando un quadro vivo e palpitante 
«el lavoro scientifico e delle sue con- 
quiste.. Nei pomeriggi si dibattevano 
in vive discussioni le questioni parti- 
colari trattate  contemporaneamente 
nelle sette sezioni diverse in cui si di> 
videvano i congressisti, 

Trieste ebbe pure i suoi rappresen- 
tanti al Congresso. Il prof, Vilippo Si- 
bivani vi rappresentò la nostra Uni 
versità; il prof. Francesco Vercelli l'I- 
stituto geofisico. Vi parteciparono at- 
tivamente presentando delle comumica- 
zioni: il prof. Sibirani sul calcolo delle 
probabilità, il prof. Giacomo Furlani, 
del nostro Istituto magistrale, sul nuo- 
vi indirizzi dell’insegnamonto della ma- 
tematica in Italia, il dott. R. Taucer 
sull’applicazione della teoria dei grup- 
pi alle collettività di individui. 


TI prossimo congresso si terrà a Zu 
rigo. REA ER ì 


Cattivo periodo trascorso, | 

Da due anni la Sig.na Rosa Loprieno (circa la 
quale pubblichiamo qui sotto la dichiarazione 
rilasciataci da suo padre Sig. Vincenzo Loprie= 
no) attraversava un cattivo periodo della sua 
esistenza. Soggelta a molli disturbi, debole, 
anemica; clorolica, la Sig.na Loprieno sentiva 
man mano diminuire le sue forze. Le cure 
seguite erano state inutili. Le furono racco» 
mandate le PILLOLE. PINK ed ecco il 
risultato : 

« Mia figlia Rosa, ventenne, era essai soffe« 
rente da circa‘dus ‘anni — scrive il Sig. Vin. 
cenzo  Loprienò 
abitante im Via 
Calabria 31 a Mi 
lano. — Essa era 
molto anemica ed 
indebolita. man 
giava poco ed Ì 
suoì sonni non 
erano — tranquili, 
Debbo dire che Is 

PILLOLE 
ai seo PINI “- il sO 

a timedio. che la 
Sna. Rosa LoPRIZNO. abbia apportato 
sollievo ‘dapprima, e quiridi il perfetto riprisa 
tino della sua ‘salute ». 

L'efficacia delle PILLOLE PINK 
risultante logica delle notevoli prop: 
essa possiedorio di ricostituire la 
sangue e ritemprare i nervi indeb: 5 x 
verimento del sangue e lindebolimento del 
sistema nervoso sono infatti le cause, più 
comuni dei malesseri che tanti accusano. Ed 
è per questo che le. PILLOLE PINI 


sono sempre  potentemiente elficacî contra — 


nevrastenia,  l'indebolimento 


Panemia, la no 
arbi dello sviluppo e della menos 


generale, i dì 


pausa, i mali i stomaco e di testa, l’irrogola» 
rità delle epoche. 


Le Pillole Pink: 


Rigeneralàre del sangue, fonico dei nervi 
si vendonoin.tutte le farmacie : L. 5,501a scas 
tola; L. 30 le 6 scatole, franco. Deposito pcace 
rale : Pillole Pink, via Stelvio, 48, Milano (128), 
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L'INTOSSICAZIONE 
virmalosseri, gli stati congestivi doe 

po i pasti indicano il cattivo fun- 
zionamento! del fegato e degli in- 
testini, Guarigione assicurata pren- 
dendo ogni due o tre, giorni, un 
Grano di Vals prima dei pasti del- 
la sera. Esigere sempre Grani di 
Vals. Rappr. UhImana & Manzoni, 
via Tadino 51, Milano. 
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I fatti del Settembre 1898 


‘Come fu salvata la Ginnastica] 


La rievocazione che abbiamo fatto, 
nelle linee generali, dei gravi fatti av- 
venuti a "'rieste nel settembre 1898, 
dopo la morte dell'imperatrice Elisa- 
hetta, ha avuto naturalmente la virtù 
di ridestare lo memorie di alcuni che 
furono tira i protagonisti della resi. 
stenza cittadina agli eccessi degli au- 
striacanti. Uno degli episodi più note- 
voli, in quelle serie d’eocessi, fu il ri- 
petuto tentativo di assaltare la Gin- 
nastien: è il signor Marcello Depaul, 
che era allora uno dei nostri giovanot- 
ti più animosi, ci racconta come fu 
sventato il primo assalto da cinque 
soli giovani triestini. Essi erano i si- 
gnori Umberto e Mario D'Osmo, Um- 
berto Camerini, Alfieri Rascovich e lo 
stesso Depaul: a tarda sera, essi ave- 
vano udito per caso che i facinorosi 
si proponevano in quel momento d’ae- 
salire e incendiare la Ginnastica. 


La corsa verso la Ginnastica 

«Senza perdere un minuto di tempo 
preziosissimo — racconta il signor De- 
paul — guardammo tutti di ingrossa- 
ro le nostre file per fronteggiare riso- 
lutamento quei vili, Ma lì per lì non 
trovammo neanche un. amico. fidato. 
Eravamo in cinque e senza arma alcu- 
na. Qualcuno di noi ‘aveva il baston- 
cino da passeggio. To ne avevo uno, 
come era uso in quel tempo, abbastan- 
ulza robusto, nodeso, col manico curvato. 


A un tratto vediamo la turba corre- 
re giù dalla via Piccolomini, transi- 
‘tare per l’Acquedotto ‘é prendere quasi 
di corsa la salita dellla via Rossetti. 
Non era dubbio: si recavano alla Gin- 
nastica! H vedere — per tutti noi — 
la Ginnastica in pericolo, era lo stesso 
che sapere in pericolo la ‘nostra stessa 
casa, la nostra famiglia, i nostri cari! 

Non so se fui io a dare l’ordine di 
seguirli, ma so che come lo scatto di 
una molla, tutti ‘e cinque ci mettem- 
mo a correre per raggiungere sulla s2- 
lita quei brutti ceffil So ancora che, 
quando noi eravamo proprio nel folto 
della turba e più non ci vedevamo, gri- 
dai imperiosamente: forza noi! E cid 
per passare la folla dei farabutti e ar 
rivare ben prima all'altezza dell’allo- 
ra via del Farneto. 


Arrestati di sorpresa 

‘Al mio comando, credendo che ve- 
nisse da uno dei loro, essi stessi rinfor- 
zarono il passo, ma i miei (devo chia- 
mare così da ora i. mici compagni) co- 
nosciuta. bene la mia voce, volarono 
addirittura, tanto che arrivammo ‘al 
erocevia Rossetti-Marneto almeno 20-30 
‘passi prima degli altri. 

Appena arrivati al erocevia, diedi l’or- 
dine di nasconderci dietro la casa d’an- 
golo a monte. Prontamente tutti si na- 
scosero. Dopo pochi secondi vediamo tut- 
to il gruppo che arriva all'altezza di via 
Farneto e che fa la conversione a si- 
nistra ‘per salire questa via e' dirigersi 


—euall'ingresso della Ginnastica, Inutile de- 


“Scrivere le grida feroci, sconce, selvaggio 
che quegli avvinazzati emettevano! 

Alla loro conversione io dò il niio terzo 
e ultimo comando: sbarrare la viali E 
subito dall’angolo dove siamo nascosti 
fino all'ultimo momento, per la masnada 
che sopraggiungeva, ci gettiamo tutti 
nel mezzo della via; risoluti a impedire 
il passo agli odiatissimi messeri. 

Alfieri Rascovich corre dalla parte op- 
posta della via, fin sotto il muro del 
giardino della Ginnastica, Mario d’Osmo 
si pianta nel mezzo della via, gridando 
ferma! fermal e. fingendo. di mettero 
da mano nel taschino posteriore dei cal 
zoni, per intimorire gli avversari. Alla 
sua destra veniva il fratello ‘suo, Um- 
berto, e poi ancora più a destra Umber- 
to Camerini. Dietro a questi due ultimi 
stavo io per osservare attentamente le 
mosse. Ormai il gruppo dei nemici gre- 
miva tutto il crocevia e stava già per 
avanzare su per la via del Farneto; do- 
po aver sostato qualche istante per la 
sorpresa ‘provata dal nostro improvviso 
sbarramento della via. Io intuisco subito 
che se essi, giovani grossi e armati co- 
me erano, arrivano ad accorgersi che il 
gruppetto che li affronta è composto da 
soli 5 giovani, prendono inevitabilmente 
il sopravvento. Con questo pensiero, pri- 
ma ancora che nessuno facesse un passo 
o alzasse una mano, impugno il mio ba- 
stone, mi faccio violentemente largo tra 
Umberto d’Osmo e Umberto Camerini, e 
con un doppio salto di scherma in avanti 

«vado a finire davanti la prima fila dei 
facinorosi, fino a sfiorarli, stando in po- 
sizione d'assalto. E neanche ben piom- 
bato in quella posizione, come un bolide, 

‘ senza che nessuno fosse in tempo di ri- 
mettersi dalla sorpresa, incomincio a 
far un molinello col mio bastone, con 
tanta forza e violenza, dà non averlo 
mai potuto immaginare in me, 


Dispersi a bastonate. 

Le finestre delle case circostanti erano 
gremite di gente che gridava contro la 
turba, ma da questo momento tutti de- 
vono aver ammutolito, poichè io stesso 
sento nel silenzio divenuto sepolerale, i 
colpi secchi e continui del inio bastone 
che cade sulle teste di quei brutti figuri, 
rome se fosse mosso da una macchina 
potente ‘e non da braccio umano! Credo 
che in quel momento nessuno avrebbe 
potuto fermare il mio slancio. Continuo 
rosì per un hel pezzo (almeno a me sem- 
bra lungo). Finalmente mi trovo nel cene 
tro del crocevia senza più avversari vi 
rino a me. Ai miei piedi, tutto seminato 
Ai berretti e randelli. Uno degli avver- 
sari tenta di venirmi incontro. Una mia 
mossa Tulminea, e quanto mai energica, 
lo fa inditreggiare con tanto slancio da 
artarsi in malo modo contro.il colonnino 
l'angolo. Io guardo intorno a me. Ero 
shiuso da ogni parte. Mi rivolgo verso il 
lato di via del. Farneto che conduce alla 
Ginnastica; ed impugnando il mio fede- 
le.bastone con rinnovato slancio di ener- 
gia, impongo: fate largo! E vedo che 
quegli individui tanto temuti fino a po- 
shi minuti prima, indietreggiano al mio 
ivvicinarsi e mi aprono uri varco digni- 
gnando i denti, E mi lasciano passare 
tenza osar di toccarmi! 

Avuto libero il passo, mi'getto di cor- 
3a verso l'ingresso: della Ginnastica, 


prendo il campanello e comincio a suo- 
nare senza tregua. Tutti dormivano! 
Corro nuovamente verso la via Rossetti 
e non trovo più anima viva di tutta la 
turba nemical Ad uno al uno rivedo al 
lora i miei compagni. Vengo allora a sa- 
pere che tutti, vedendo la mia mossa, si 
sono gettati contro la prima fila e con- 
tro quelli che stavano loro più vicini. 
Batterono tutti di santa ragione. 

Nelle serate successive gli assalti si 
ripeterono alla Ginnastica, ma ormai 
essa era custodita da centinaia dei suoi 
soci fedeli, alcuni armati. Furono demo- 
liti dei murieciuoli per nutrire la sassa- 
iuola tra gli assalitori ed i difensori, e 
la Ginnastica fu salva. 

Questo vivace racconto del Depaul ci 
è confermato dal cav. Mario d’Osmo, il 
quale ricorda che la prima colonna degli 
nizzatori di disordini svese dal collo di 
Scorcola e che già in via Ghega trovò 
la prima resistenza in un gruppo di gio- 
vani. Ai nomi dei difensori della Ginna- 
stica citati dal Depaul, il cav. d’Osmo 
aggiunge quelli di Cesare Piccoli e Gia- 
como Luzzatto, Il d’Osmo stesso fu ar- 
restato durante l’azione, 

Egli ci informa poi che la parola «lee- 
capiattini» fu stampata per la prinia 
volta dall'Indipendente come titolo di 
un trafiletto all'indomani di quegli ec- 
cessi. Dato che non sia ‘stata raccolta 
tra la folla, il primo: autore ne sarebbe 
dunque Riccardo Zambpieri, il quale no- 
toriamente aveva un certa genialità in 
questi epiteti. 


Partecipazione triestina 
alla Mostra-mercato di Tricesimo 


Nel'ridente paese di ’lricesimo, posto 
fra la bellissima pianura friulana e l’an- 
fiteatro morenico; meta di allegre e ru- 
morose brigate domenicali, ebbe luogo 
domenica scorsa, la Mostra annuale mer- 
cato-concorso uccelli e mereato-concorso 
auimali da cortile, riuscito brillante- 
mente grazie l’opera fattiva del p; 
dente cav. rag. V. Ellero, podestà di 
Tricesimo e del segretario Renato Dalle 
Mule. 

AI mercato-concorso animali da cor- 
tile, oltre 1a prender parte attiva alla 
esposizione, il sig. Luigi Girotto; dele- 
gato dello Società colombofila «S. Giu- 
sto» di Trieste partecipò con 4 esemplari 
messaggerri d’Anversa, affidando al Co- 
mitato stesso la lanciata individuale a 
cronometro di otto piccioni messaggeri, 
iniziata alle ore 8 e ultimata alle 8.14, 
a intervalli di due minuti. 

Il colombo ultimo partito, matricola 
9781. (1927), superando la velocità di 
70 km. orari, portava il seguente mes- 
saggio: 

«ll Comitato, ® nostro mezzo, porge 
alla 8. V. un ringraziamento vivissimo 
per la gradita partecipazione alla nostra 
mostra-mercato, lieto che anche Trieste 
sin rappresentata fra noi in questa festa 
‘gentile che si accomuna nella passione 
bellissima ed interessante col filo ideale 
affidato alle ali sapienti». 

A questo nobile colombigrainma, il 
signor Girotto rispondeva  telegrafica- 
mente: 

«Presidente Comitato mostra-uccelli, 
Tricesimo. Colombo rosso primo ore 9.10 
tetatomi graditissimo alato messaggio. 
Ringraziamenti.» 

Dobbiamo compiacerci con l’espositore 
Luigi Girotto che diede modo di rappre- 
sentare ben degnamente Trieste, por- 
tando con îl suo concorso, una nota gaia 
alla bella e attraente mostra friulana. 


Ripresa d 


i stagione 


Dal costume da hagno all’abito da teatro 


Pare che i mesi si son messi da qual- 
che tempo a prestarsi vicendevolmente 
o anzi a scambiarsi il loro rispettivo 
posto nelle stagioni, Ecco che Juglio, 
quando pareva si fosse messo a riposa- 
re nell’armadione del tempo, incipriato 
di tristezza (chè la tristezza è como la 
naftalina: allontana bestie e ubmini e 
mantiene la roba. fresca), capita a fare 
una visita a settembre, gli piglia ve- 
sti e aggeggi, lo butta fuori della porta 
e si mette. al suo posto, tranquilla. 
mente. ; 

Settembre però vanta i suoi diritti e 
per combattere luglio manda a chia- 
mare ottobre perchè gli venga in aiuto, 

Ottobre è pigro: quand'è il momento; 
arriva, ana, imbeccato com'è, fatica a 
camminare e viene quand'è il suo tur-: 
no: per non esser scortese. mandò a 
settembre quali messaggeri certi ciuffi 
di crisantemi gialli o fulvi, bianchi o 
rosei, scapigliati e frastagliati, Ed ecco 
che luglio è ottobre si trovarono di 
fronte: Inglio col suo sole ardente e 
ottobre con i suoi fiori che hanno una 
tristezza macabra. Luglio si seccò e 
cttobre se ne infischid: motivo per cui 
settembre sorrise con quel suo riso lie- 
ve argentato di luce. F 
‘ Ritoriti dal mare è dal monte! 

La gente scende al mare;  pinzza 
Unità è tutta un brulichio di teste fra 
i tavoli dei suoi caffè, che allargano le 
braccin e si vengono incontro, mentre 
il tramonto accende d’oro e di. sangui- 
gno il mare, e la sera, col suo fresco 
alito, fa rabbrividire le nuvole e ne 
diffonde la luce con lo dita lievi: e 
tutto d’intorno impallidisce in un tre- 
molare d’argento sullo sfondo in cui 
l'oro, il roseo e l'azzurro si smozzano 
lentamente, Ò 

La gente che ritorna dalla' campagna 
gode i tramonti triestini; e la riva, 
alla sera, accoglie i suoi fedeli. Vi ri 
conosci ad occhio la ‘donnina che.vien 
dalla montagna‘e quella che viene dal 
mare, Abbronzate l’una e l’altra. Il se- 
gno di riconoscimento? Il disegno che 
il sole ha messo ad abbronzarne la pel 
le esposta dalla generosità della scolla- 
tura. E’ quello che rivela la tipica for- 
ma dell'apertura del costume da ba- 
gno e la modesta libertà concessa dal 
costume da montagna. 

E poi la donnina che vien dai prati 
e dai colli ‘ha nell’andare una disinvol- 
ta rapidità . che fa pensare alle salite 


per i boschi che toccano il cielo, verdi, 


| glietta attillata di quella 


cupi e morbidi e che ad attraversarli 
si fan irti di cespugli e di rami, e trop- 
po ombrosi. La donnina la quale è stata 
alla spiaggia fa fluire invece nel passo 
ii ricordo vellutato e caldo della sabbia. 

Sull'’argento liscio e iridescente del 
mare le nuvole civettano col tramonto 
per veder chi la vince: in mòlne, quella 


{che viene dalla montagna o quella che 


viene dal mare. rieste è così bella che 
bisogna rivederla per sentirne la bel- 
lezza. Questo lo dicé ogni triestino, 


Magliette balneari... 
Ai bagni, poi, è peggio che di lu- 
glio: le mode importate dalle grandi 


spiaggie fanno scattar le proteste delle] 


vecchie triestine amanti dei costumi 
classici, e qualche triestinetta. abile, 
che si vuol tenere al corrente, impugna 
le forbici e un po’ su, un po’ giù, un 
po qua, un po’ là, il suo costume di- 
venta da. «centro mondano», 

Stngione inoltrata: lo dice la ma- 
snella ba- 
guante, una maglietta la quale ha più 
buchi che altro: ma nei buchi bian- 
cheggia il delicato pallore della pelle 
e c'è chi dice: - 

— Vedi, è una stoffa muova, pun- 
teggiata di bianco! A ; 

Stagione inoltrata: lo dicono anche Je 
scarpine di gomma, da cui sbuca qual. 
che pollice curioso (ma è che i 
hanno la peggio, e a curiosare. n) 
una poco bella figura), e lo dicono an- 
che le cuffiette da bagno, da cui guar 
da, anzi ascolta, guardando, qualche 
orecchio : le conchiglie, sono in caratte- 
re; al mare, La se messe ad ornare 
la testa di qualche bella donna, | — 

Questo sapor d’estate misto al fer. 
mento della vita autunriale che spalan- 
ca le porte dei teatri e dei cinemato- 
gradi, combina. una simpatica confusio- 
ne tutta viva di colore, Evitato il.gri- 
giore d’un passaggio di stagione, gon- 


fio di sbadigli. Si va'dal mafe nl tea- 


tro, semplicemente, $ 


.»0 toilettes per il Politeama 

Si sogna il teatro: ora che il Poli- 
teama s'è fatto far un vestito nuovo le 
donne vogliono farsi delle vesti fanta 
stiche d’eleganza. 

‘Poca spesae molta figura: dal costu- 
me da bagno alla veste da sera c’è un 
passo: la qualità della stoffa; la foggia 
è quella. Forse il costume da bagno ri 


ru 


chiede qualche centimetro di stoffa in 
più, mentre la. veste da sera s’accon- 
tenta di tutto: perle, brillanti e fron- 
usoli. Lia stoffa? E? il companatico della 
veste, La materia prima? La pelle. La 
pelle che, a venir dal mare, si orna del 
tatuaggio del sole: a quadri, a punte, 
n triangoli: chi ne sceglie il disegno è 
il capriccio, Si dice che l'eleganza delle 
eleganze che vedremo a teatro sarà 
una schiena abbronzata, la quale emer- 
ge dalla scollatura con un magnifico ef- 
fetto di suggestione; sulla pelle sono 
state applicate delle parole di gomma 
che facevatto parte del costume da ba- 
gno, Il sole ne ha impressi i contorni 
sulla pelle e le parole si leggono, bian- 
che e nitide: «Vi amo»! 

Sarà la sensazione della stagione, Si 
dice che settembre, il quale è nemico 
delle. modernità eccessive, farà venire 
il freddo, la pioggia e la «bora». Ma 
a teatro non entrano nè freddo, nè 
pioggia, nè «bora», E, intorno alla ele- 
gantissima, luglio, ottobre e settembre, 
tenendosi per mano, danzeranno una 


loro invenzione scapigliata: litigando. 
Rasa 


Le speciali condizioni 
< delle Borsa di Trieste (c. 
Un tosservatore» ci serivet 
«Con. riferimento all’interessante ar- 
ticolo d’oggi del Piccolo, riguardante le 
Borse del Regno, crediamo opportuno 
ed utile far risaltaro le anomalie della 
nostra Borsa; l’ ingiustificata sfiducia 
degli operatori, l'assenza dei pubblico 
e; troppo spesso; la mancata difesa dei 
nostri migliori titoli industriali e di 
navigazione. Premesso, che i valori di 
sicurià sono quasi gli upici trattati, 
perchè manovrati da gruppi e trattati 
dalla! speculazione anche di fuori piaz- 
za, crediamo doveroso richiamare l’at- 
tenzione dei risparmiatori seri e pru- 
denti sul fatto, che molte ottime So- 
cietà, di navigazione ed industriali, ve- 
dono le doro azioni quotate ingiusta- 
mente molto al disotto. del nominale, 
malgrado che, capitale, riserve e divi 
dendo, facciano apparire assurdo que- 
sto fatto. deplorevole, Forse, in nessu- 
na Borsa del Regno, avviene che da an- 
ni, titoli primari, con cospicue riserve 
a dividendi rimuneratori, sieno, come 
a Trieste, costantemente sotto la pari. 
Corrispondono queste quotazioni alla 
realtà? Si' può affermare che il baro- 
metro della prosperità nazionale 0 cit- 
tadina, funzioni esattamente a Trieste, 
e che la, nostra Borsa rispecchi fedel- 
mente il bemessere del Paese e la sal 
dezza del bilancio? Certamente, no! 
Perchè allora, come spesso succede, 
insignificanti partite \di ottime azioni 
non trovano compratori, se non con 
un'ulteriore falcidia del 5-10 percento? 
Fer rianimare la Borsa e far af 
fluire nuovamente il pubblico dei ri- 
sparmiatori seri e prudenti, è meces- 
sario che esso abbia la certezza cho i 
migliori titoli non sono indifesi, e sarà 
come sempre; più che mai benefico un 
intervento. regolatore del mercato, 08- 
gi facilissimo, data la leggerezza delle 
posizioni’ e l'abbondanza del denaro. 
A questi prezzi irrisori, il quantita- 
tivo offerto di titoli è esiguo. Bisogna 
che coloro che nen abbisognano di de- 
naro, si persuadano che svendere oggi 
è male, ed allora la rinata fiducia farà 
sì che il pubblico, che ha venduto, per- 
chè sfiduciato, ricomperi con beneficio 
proprio e del buon nome di Trieste; che 
dev'essere sempre prima, nel dare esem- 
pio di patriottismo e meritata fede al- 
l'economia «dello. Stato, 
eco ora una specchietto di alcuni ti: 
toli, dai quali risulta luminosamente 
documentata, l'ingiustizia delle odierne 
quotazioni: 
pelea, capitale 4.000.000, riserva 
1.422.919, valore nominale L. 200, quo- 
tazione L. 362, dividendo 20; Adria, 
capitale 30.000.000, riserva 20:966.028, 
valore nominale L. 200, quotazione L. 
168, dividendo 12; Cosulich,, capitale 
250.000.000, riserva 46.996.861, valore 
nominale L. 200, quotazione L. 175, di. 
videndo 10,5Gerolimich, cap. 21.000.000, 
riserva 15.491.440, valore nominale L. 
400, quotazione L: 445, dividendo —; 


Lussino, capitale 10.000.000, riserva 
1.360.671, valore mom, L, 400, quota- 
zione L., 211, dividendo --; Martino. 


lich, capitale 12.000.000, ris, 2.185.165, 
val, nominale 200, quotazione L. 152, 
dividendo 12; Premuda, cap. 2.000.000, 
riserva:3.160:000, val. nominale L. 200, 
quotazione L. 459, dividendo 80; Tram 
capitale 5.105.200, riserva 1.705.556, 
valore nominale L. 200, quotazione L. 
179, dividendo 12; Tripcovich, capitale 
16.000.000, riserva 9.871.695, valore no- 
minale»L 200, quotazione TL. 219, divi. 
dendo 14; Cantiere Navale, capitale 
100.000.000, riserva. 1.232.534, valore 
nominale L. 200, quotazione D. 142, 
videndo 10». 


Il plebiscito di pietà 
per fa mutilata dal tram 


Alla mostra Amministrazione conti 
nuano con indiminuita intensità a per- 
venire oblazioni a favore della giovinet- 
ta Anita Habe. Anche la. lista di ieri 
è lunghissima e i piccoli importi dico- 
no, la popolarità della sottoscrizione 
pietosa. 

Due rivendugliole di piazza Goldoni, 
si sono fatte iniziatrici di una colletta 
fra le loro compagne, che hanno tutte 
risposto all’appello. Simpatica anche ia 
sottoscrizione degli addetti al Magazzi- 
no delle Cooperative di Servola, come 
tutte le manifestazioni di carità, che 
hauno la ragione del loro bel successo 
nel(cuore generoso del nostro popolo 
tanto buono. 


Ed ecco ora la lista delle offerte perve- 
nuteci ieri e che, come le precedenti, 
vennero passate nel libretto della Cassa 
di Risparmio Triestina: 


Dai convitati allo sposalizio di Silvio 
e Jolanda lire 30; Carli Marussi 10; 
G. K. 15; Maria Minigutti 5; famiglia 
dott, Rangan 10; N. N. 15; Bruna Col- 
bi 10; Bianca Maria 22; 0. G. 5; N. 
N. 20; ©. Bolle 5: Flora 5; Ruggero 
Camponovo 25; Carla e Luigi Ricci 
100; Nina ved. Leban 5; Pampanin e 
Virant 20; ditta Rudan è Bosutti 30; 
alcuni addetti alla Tintoria Braida 27; 
alcuni capi d’arte del Gruppo Navale 
O. N. T. di Monfalcone 59; Maria Ma- 
horsich 5; Rosa Monacelli 5; Feruccio 
Barazzetti 5; Erminia Zaccaria 10; 
Bice e Vittorio S. 20; N. N. 10; Giu- 
seppe Lillo 2; Mercede ed Ugo Tano- 
vitz 20; Emma Babuder 10; Spiro 15; 
Olga e Giovanni Marzari 5; N. N. 8; 
Laura e Fausto Cira 15; Lucia S. 5; 
Nina Cottes 10; E. Capellan 5; un ano- 
nimo (lett. post.) 20, 


za Goldoni da Maria Cervenza e Anna 
Vouk: Vouk lire 8, Cervenca 6, Barut 
5, Biecar 5, Vecchiet' M. 5, Vecchiet E. 
3, Bresingher 1, Zupin 1, Grison 1, Ra- 
gazzi —.50, Bresingher —.50, Bisiah 
1, Totie 1, Gabriella —,50, Supancio-5; 
Lidia —.50, Dulietti 2, Franceschinetti 
2, Bosco 1, Brandolin 1, Viola 1, Strain 


sovin 1, Colessa 1, Ranzatto 1, Dalberto 
1, Rosconi 1, Ferluga 1, Caris 2, Anna 2, 
Nardin 1, Abram —.50, Maria 1, Zoren 
G. 3, Pierina 2, Mahne 1, Bonano 8, 
Zoren E, 5, Bais 1, Vechiet G. 1, Co- 
bez 5, Vittoria 5, Svab 2, Bresak —.20, 
Rampini 1, Super 1, Sosic 1, Carissimo 
2, Fani 1, Raic 1, Mucin 1, Carloni 1, 
Dante —.50, Cau 10, Supancic 1, An- 
na 1, Cesotta 1, Novach 1, Brandolin 
1, Bresingher A. —.50, Rumez 2, Bran- 
dolin 1, Gabriella 2, Vassel 1, Maria 
—.50, Pertot A. 2, Marussic 5, Statz 
5, Cioch 5, Rosa 1, Ciach 2, 
T. 1, Elena —.40, Rosa —.20,) Malia 
—.20, Stefanin 1, Furlan —.50, Anna 
50, Maria —.50, Teresina 1, Mariza 
—.50, Giuseppina 1, Rosina 5, Stefa- 
nin 2, Bartoli 5, Giuseppina —.60, Ban 
1, Anna —.40, Bacer 1, Merlach 1, 
Nani 2, Iess-1, Spehar 1.80, Vertovez 
1, Mora 1, Zuban 1, Maria 1. Turco 
—.50, Ukmar 1, Pertot —.50, Mariasec 
—.50, Rossa.1.30. Assieme lire 181.50. 

Importi raccolti dal Magazzino delle 
Cooperative Operaie: N. 17 di Servola: 
Pasarelli Maria lire 1, N. N. 1, Cofol 
Dolfo —.40, N. N. —.50, N. N. —.50, 
Gullich Giuseppina 2, Mawrich Matia 1, 
00. RR. Servola 6, N. NI NN. 2, 
NoN 2esaN; N 85 VN NI —.85, 
Marz Giacomo —.50, Stepancich Anto- 
nia —.90, Buttignon Jolanda 1, Kom- 
sach —.50, N. N. 2, Garbin 1, Mane- 
milli G. 1. Rizzotti —.50, Budal Iran- 
cesca 2, Neubauer Carmela —.50, La- 
dich Francesca 2, Cobol Antonio 1; Co- 
lovini Giovanna 1, Machnich Maria 1, 
N. N, —.50, Ruzzai Iuigia —.60, N. 
N. 1, Ruzza —.50, Candus —.50, Pra- 
bois Anna 1, Azzari Eugenio 2, Rigut- 
ti Angela. 1.50, Udovich Vittoria 2, 
Delli Compagni 1, Maurich 1,  Lucac 
Maria 1, Viscovità, Aurelia 1, Sanzin 
Valeria. 2, N. N. 1, N. N. 1, Sanzin 
Giuseppina 1, N. N, 2, N. N —.D 
Rudal 2, Srebernik 2, N. N,.2, Qblak 
Giuseppina 5, Godina Anettina 2, Ber- 
tok Albina 1, N, N. 2, Sabez Maria 2, 
Parello Paola 2.50, Lipovec Emilia 2.50, 
Demarchi Guarrino 3, Demarchi Dome- 
nico 2, Gulich Giacomo 2, N. N. è, 
Sancin Angela 1, N, N. 2, Sanzin An- 
drea 1, Lavisek M. 1, Godina Marcello 
2, N. N.2, NN —.50, Francovich 
Anna 1, Angiolin 2, Godina Giustina. 
10, Godina 1, Gaggion 1, N, N. —.50, 
‘Glahogna 1, N. N, —.95, Pescatola 1,; 
Furlan Francesco 1, Sabez Vittorio 3, 
N. N. 1, Demarchi —.50, Reiner —.50, 
Bassi Jolanda 2, Rosima 1, N. N.1, N. 
N. 1, Sanzin Olga 1, Jersetio Luigia 2, 
Mastri 2, Sanzin Rosa —.50, Cesnich 
1, Tom Maria —.50, Tenel 2, Kravos 
2,Bortoluzzi Cecilia 1, Cociancie Maria 
1, Slemcenu 2, N. N, —.50, Marcusa 
Gemma 2, Vanon 2, N, N. 2, N. N. 1, 
N. N, 1, N N. —.50, Tamburini —.50, 


N. N,1, N, N. 2, N, N, 1, Micus Ma- 
ria 1, Cian Francesca —,50, Mamilli 1, 
N. N, 1, Gelateria Somariva —.50, N. 


Chiuchini 5, Martinea Maresciallo &, 
Suman 1.50, Sami 1,50, N. N. —,50, 
Suman 1, Giaschi E, 2, Pischianz Lu- 
cin. 2, Zoppiel 1, Luea 1, Brainik 10, 
Godina 1, Sanzin Maria 5, Benes Maria 
1, N. N..2; Sanzin Lucia 1,50, Vodo- 
pivez Anna 1, Godina Giuseppe. 2, Fo- 
nal G. M. 1, N. N. 2Sanzin Mario 2, 
Sanzin Pietro 1, Bordon Antonia 2, 
Sencin Maria 1, Soldati Fanny LN.N. 
—.20, Sanzin Pietro 92, N..N. 2, Stoka 
R. 3, Oblak 2, Nigris:2, Linar R. 2, 
Valle 5, Podgornik 2, Svara 1, Zerial 
1, Vibic Giustina 5, Tichounich Giu. 
seppina 1, Kretzschimar E, 5, Luche- 
sich 5, Zirn Giuseppe 5, N. N, 2, Bu- 
din 1, N. N. 2,,N. N, 2, Preghel —.40, 
Stopar 1, Iuvari —.70,. De Adamo 
—.50,  Vaupotich —.50,  Mucignatto 


sach 3, Guida 1, Mauri 1, Drozina 1, 
N. N. 1, Rosic I, Sanzin B. 1, Sanzio 
Giustina 2, Gagliardi Carlo 1, Suman 
Tommaso 2; Stocovaz 1, Taresi 1.70, 
N. N. 1, Bosich Lina 1, N. N. —.50, 
Saina 1, Giorgio S, 1, Ernesta 1, De 
marchi 2, Petrignani Vasco 2, Colobig 
Tuigi 2, Zanelli Vittorio 2, Scrignar 
Giuseppe 15, Orlando Giuseppe 10, Sa- 
bez Dora 5, N. N. 5, Fabris Mario 10, 
Renco Luigia 10, Zandonà Luigi 2, 


cich 1, Franovich Marcello 1, 
Carlo 3, Marcon. Bianca 1, Trebian 2, 
Tucach Antonio 5, Zeranich Mario 1, 


cesco 1, Berce Teresa 1, N. N. 5, Pro. 
cio Luigia 5, Moro Mario —.50, Demar- 
chi A. 2; Sanzin Giovanni 1, Mlejkarca 
1, N. N, 1, N. N. 1, Fonda Carla 1, 


Raccolte ira lo rivendugliole di piaz-| E 


2, Terz 2, Taucer 1, Merlach —.40, Bru-|l 


Ludmilla 1, Medova —40, Magnami 1,| 
Nericioli Natzlina 1, Witez Orsola 12,| 
per civanzo 8.80. Assieme ilive 457 #0 

Panificio dele !Conperatire Operaie : 
Cancich Giusepp® lire 3, Marini Gu- 
glielmo 3, Sussa Yrancesco 2, Sfiligei 
Francesco 3, Quefno Enmenegildo 2, 
Canzian Anna 1, Tosoni Gastone $,; 
Beltram Augusto 4. Bertoch Maria 1, 
Razza Raimondo 8, Wiillich Giuseppe ‘2,, 
N. N. 2, Gambaro \'mbentio 10, Ker-| 
molj Luigi 5, operai pa metbieni a mezzo | 
del segretario Lanse 100, Spitz Maria 5. 
Assieme lire 130.—. 


Raccolte dall'ingegnere Dreossi: A. 
Antonelli lire 15, U. Aplionio 10, A. 
Brumat 10, arv. Coverliane 40, A. Vi. 


bele 10, U. Costa 15, L D'iequisto 40, 
S. Damianovich 10, R, Di Vrazio 18, 
G. Dreossi 10, @ Drsossi 10, V. 
Dreossi 10, G. Forti 3, ©. Friysch W0, 
G. Hanslich 10, M. Lacavera ‘90, &. 
Luccardi 10, G, Pelzel 10, @. \Rudes 
5, M, Sommeregger 10, Tolentino cav. 
Giuseppe, giudice a Pola, 10), Y. yZer- 
nitz 10, Assieme line 20, Î 

Dagli addetti della Società Talia: 
di Credito: Proe. dott, Carlo Merpurge: 
lire: 10, Giorgio } ori 
Verona 5; Giorgio Parenzaw 10, Maw 
rilio Zio &, Vittorio Borghi 5, Anman- 
do Schiavon è, 
Lui 5, Gino Kren 5, Giuseppe Ziffer 2, 
Rosario Capuana. 5, Rodolfo Pim 5, 


BANCA DA 


La puppucita conunuata è la base di una florida azienda. 


kovic Gioranmni 1, Pongheon F. 6, Krali| vanni Rizzatto 5, Ada Novak 5, Lud- 


milla Schwetz 5, Silvia Borri 5,, Rodolfo 
Mackne 5, Marcello Stancich 5, Anto- 
io Meneghelli 5, Giuseppe Pirz 5, AL 
herto Buffan 5, Michele Grison 5, Pie- 
tro Amigoni 5, Assieme lire 150, 
Dal personale del Sindacato Giuliano 
Infortuni; Dott. Ruggero Bressani lire 
10, «ott. Ferruecio Fiorentù 5, ing. 
Blesich Pietno 5, rag. de Vida Benve- 
muto 5, Carla. Micolich 5, Carmen Or- 
banich 2, Jole Covacig 5, Gemma Bra- 
daschia 2, Noemi Simonitti 2, Alma 
Komar 2, Giuseppe Zink 2, Carlo Pun- 
ter 2, Antonio Fedel 2. Assieme lire 


DI ra 
Somma Lire. 1.801 — 
Importo precedente »  9.913.2% 


Totale Lire 11.717.20 


Le iscrizioni al Lieso «Pitteri». La 
Presidenza del Liceo femminile «R. Pit- 
teri» rende noto «che le iscrizioni al II 
iporso arranno luogo nei giorni 13 e 14 
corrente, presso la Segreteria, in via 
Gatteri N. 4, dalle 10 alle 11. 


La glia dei mutilati e dei volontari 
a Fontane e a Parenzo, Le Associazioni 


«dei mutilati e dei volontari invitano i 
propri sori a iscriversi alla gita di Fon- 


une e Parenzo, che avrà luogo dome- 


Edoardo. Sala 5, Mamiolinica 23 corrente, a mezzo piroscafo spe 


MISDEI 


RICA E 


Movimento. sindacale 

La. prossima stipulazione del contratic 
dei minatori di carbone. Nella mattina 
ta di ieri il segretario nazionale del Sin- 
dacato minatori, Pietro Peretti, accom- 
pagnato dal segretario generale dei sin- 
dacati fascisti di Trieste, comm. Mel 
chiore Melchiori, ha visitato gli impian. 
ti e la miniera di carbone di Care Aure- 
miane, per rendersi conto. della reale 
situazione di quelle maestranze e delle 
particolari condizioni del lavoro in quel- 
la miniera, in considerazione della pros- 
sima discussione del contratto collettivo 
di lavoro. La visita si è protratta per 
circa tre ore. 

A giorni sarà iniziata, presso Ja lo- 
cale Unione industriale, la discussione 
del contratto che estenderà anche ai nii- 
natori di carbone di Cave Anremiane i 
benetici della «Carta del lavoro», 

La sede del Sindacato provinciale fa- 
scista potigrafici. Gli uffici del Sindaca- 
to e «della Cassa muttalistica si sono 
traslocati nella sede -del nuovo Circolo 
«Morara Sassi» dei Sindacati fascisti 
della carta e stampa, in via Fran 
cesco 4, primo. piano. 

HI pellegrinaggio di Barbana. | deten- 
tori dei biglietti per il pellegrinaggio 
sospeso domenica scorsa, potranno © 
fruire, dietro presentazione, del pirosca- 
fo partente per detta località, giovedì 
18. corrente, alle 6, dalla riva piazza 
Unità. 


LE eee 


(CA 


VETO O TOOL 


CONTI 


DITALIA 


DIRO 


doo 


Vecchiet | { 


Cossutta —.50, Zancovich Augusta s i 


N. 2, Caffè S. Lorenzo 1, Maresciallo {È 


—.50, Spreafico —..50, Medvesek. Pie.|{ 
rina 1, Ruttini Rosalia 2, N. N. 1, Lu-[k 


Casanich Cecilia. 2, N. N. 1.50, Fabian- . 
Cimot| 


De Pinto 1, Taucer 5, Renceli Fran-ifé 


Maurich Pepa 1, Appollonio Ada 2; 


SI RO) 
di- | Sanci 


1, N. N. 5, Maloro D. 1, N. N. —.50; 
Gius, 2, Romaneli G. —.70, San- 
zin Giuseppe 2; Sancin Gasparo 1, Co- 


N. N. 2, Devit Lina 2, N. N. 1, Jenco|fi 


E DA.LE SUE 
{el 
, lol 
ASSOCIATE D'AMERICA È 
De RI 
aj 
® LI È 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA î 
Ri 
MILARRO fi 
nt & 
Situazione dei Conti af 39 giugno 1928 È 
ATTIVO PASSIVO N 
Cassa e depositi liquidi presso Istituti . L. 196.791.086.02 | Capitale A a . L.  200,900,000,— ] 
Titoli di Étato e garantiti dallo Stato . » 157.204,389,55 Riservo ‘ora « »° 35.362.717,60 
Portafoslici ozaso MERCE, «+ +» 235.665.235.25 Depositi &a' tisparmio . . . . . .. .. » 149,299,377.51 
ae 0 ; Banche e (>rrispondenti - Saldì creditori »  634.987.656.52 
Aeon RIA meriti ER E 
‘itoli industriali » 50.517. Fi1.545.00 ii ‘i +0, I 23,274,799,53 » 
Sii si iz Ametni le (i edinari “.°. » 2.652.585,34 » 25.927.1640? 
Titoli di Froprietà . ; . + . + +... » 8190.056.50 s 5 For 
Correntisti Saldi debitori , . . , . . » 109.637.06295 Arcettazioni e%vavalli conto terzi + > 55:071.130,79 
Banche e Corrispondenti - Saldi debitori » 197.811.373.25 Fondo Previdenza Impiegati » 215.661.07 
Conti correnti garantiti . . . ... . » 36.273.249.44 Dividendi m cora) ed arretrati » 
Cessionari all'incasso —. ... 0, +. +.» 21.104.727.21 Risconto. dell’attiy9 DCI » 
Debitori per accettazioni ed avalli . . . » È 79 E RO 
Stabili ed impianti +... ... + 6 +3 15.835.591 ——__@& 
Lei Voss L. 1,135.418,733.2 
RE I. 1.435.418.733.52 afonti d'ordine 
‘ontì d'ordine a cauzi izio L. 13.261.372.90 
Titoli(® Cauzione. servizio L. 13.261372.90 » SA ino DONO. EI6058608 
in ie ino È sf tn deposita =: SRI 3 sazia 
s\in deposito . . +. » 415.810.751.:92 » o, L'imh) > 3.451.445. 140.20 
Merci l'tella Cassa pr. imp: » 3.451/145.90 » 502.2171400 lnaioci ere gn ER, 
L. 1,657,035,87412 L, 1,657,635,873.12 


BANK OF ITALY 


NATIONAL TRUST & SAVINGS ASSOCIATION 
SAN FRANCISCO CALIFORNIA 


Situazione dei Conti al 29 Giugno 1928 


ATTIVO d PASSIVO 
Prestiti ipotecari . > Dollari 225.326.291.70 DEPOSITI: ; 
PRI Cmeieiele nno grmico@@ 1056413 a Risparmio . . . Dollari. 466.140,50).66 ; 
Obbligazioni degli Stati Uniti Conto Corrente. . a. + BBLC0ST4A) 8506,944,185,26 
© Buoni del Tesoro... . .  159.404.951,0 
PRA dello rapa al: 5 so Lettere -di Credito e Aocettazioni . . » + 24071.372,06 
‘ontee’ e Municipi. . . Ò VIRA REA caga : 
Altre ‘Obblisagioni e Titoli. —‘23.990.012,21 Biglietti di Banoa in circolazione... + «5.S81750,— 
PA e AO i Dividendi nom pagati « . + +0. + + +» 301720289 
TOTALE OBBLIGAZIONI DE- 5 
GLI 8. U. ED AUTRE . . 253/154.274,66 SOMA 
Fondi presso la Banca della 
Riserva Federale . . . . 3A.200,085,34 
Cassa e fondi presto altre 
Pameho .. e er ir + SPONS 
TERESSO Sme Fascne” 103:227.930,79 CAPITALE . + + + + Pollari 50.000.000, 
Edifici della Banea, Mobilio, 
iessgionii "s Uasrcito BL -#i SOPRAVANZO E PROFITTI. . 54.759.004,50 
curezza (289 Sucecureali in Totale Capitale, Sopravanzo e Proftîti . + 104759.005,50 
165.città della California) . . . . .. 25.945.668, 32 
Altre proprietà immobiliari possedute . 1.767.937,07 
Debitori per Lettere di Credito ed Accet- 
TABtORi:.; ii my na coga eee nh n 2A098.002,06 | 
Interessi maturati eu Obbligazioni e Prestiti  5.549,908,48 
Altro (mttività. 10. 050.00 a e als 308.419,71 
TOTALE ATTIVITÀ’. . . Dollari 304675.524,41 TOTALE PASSIVITAÀ' ... +. Dollari 304.675,524,41 


Le perdite, le spese e gli interessi pagabili alia fine del semestre sono stati dedetti dal suesposto rendiconto. 
NATIONAL BANKITALY COMPANY 


(Bedesima Direzione e stessi Azionisti) 
Il Capitale, le Riservo è i Profitti mon distribuiti dei due Istituli ammontano complessivamente ad oltre 


Numero dei depositanti 1347.5357 


THE BANK OF AMERICA 
NATIONAL ASSOCIATION 


DI 
FONDATA NEL 1812 O 
ta 
NEW YORK a 
il 
Situazione dei Conti al 2 Luglio 1928 tal 
ATTIVO PASSIVO Ci 
Cassa e depositi presso Federal Resetve Capitale . + e s + < Dollari 25.000.09— 
GR i n ale a n Riserve .. > + + e a e 0 + » 3500.0000, 60.000.000.— dI 
Da legioni (Governo Stadi MI io STA Ron frdivlel Sl 0 de coi 
Poriafaglio ed. anticipazioni . .. . + « + 168.521.403,76 Depositi “. i.) le e e ele sc ag 0 + 316SIIS088 Hi 
Debitori per acosttazioni Accettazioni per conto terzi 1660.8678 | 
ed avalli + + . + + . Dollari 16.609.826,74 i «+ +» + 16.609.836,74 G 
meno versamenti a garanzia . . 333.761,38 16.275.065,35 Letters di Credito . . .. +. + + n + + 5.799.794,55 
pr mi ii pra 590970488 Accett. Bancarie (riscontrate come contro) 1.591.6082,61 Li 
i it ttere di Credito . . 799.794, g i 3 
Clienti Dibiori Der agcottezioni Banohe ri. Circolazione (B. B.) . . . .. . ... 5515300 | È 
‘scontrate (come contro) . . ... +. . 1.591.632,61 Sconti percepiti e non maturati . . . ,. 655.739,52 A 
5% Resriap ol Tusa depositati alla Teso- 6 Interessi maturati e non pagati . , . . 164.269,01 
Teoria: cadi Uni a i enna or Riserve per spese 6 tasse . . . 492.659,63 
i matunali incassati . . . 1759. 545,19 ù SE 
iaia o e e] Ae RS natio sy 
Dollari 406.998.530,53 Dollari 06.998.539,53 


THE BANKAMERIC CORPORATION 


200 MILIONI DI DOLLARI 


(Modesima Direzione e stessi Azionisti) 


11 Capitale, lo Riserve e i Profitti non distribuiti dei duo Istituti ammontano complessivamento ad oltre 


—__———————_—————____ TTT 


BANCITALY CORPORATION 
AND CAPITAL COMPANY 


75 MILIONI DI DOLLARI 


NEW YORK 


Nessun profitto derivante dalla operaz. 
è Gommercial Exchange National Bank è 


annue; dal Luglio 1925 a tutto 
gione di Dollari 3 per Azione 


100 fn suddivisa in 4 da Dollari 


Situazione dei Conti al 19 Luglio 1928 


CC00 008090000 IILIT00 


PASSIVO 


ATTIVO | i ta 
Contante preeso Banche e prestiti ad Capitale azionario + + + +. + Dollari 130.000.009.— È 
immediata sosdenza.. - + - . Dollari  20.485.751,68 Ri profitti non divisi, < 0, . . 149971.399,56 
pecaicalo e'conti da esigera . . . +... 12.293.68,66 Lapidi 
mito ei pg RE RE 254.972.067,07 Capitale totale investito Dollari 279.971.328,38 
E aamRabia di pelo A 1 71408 ; Riserve: Der tasso eco. + 4 4 os e + » 13.497.624 
ipoteche . «04 TIOOSIAS | 9.007.357,95 SARA 5 p- 
I oi ae geni AAA Fondazione Università di California . «a 1.475.009, 
Dollari 204,949.950,77 Dollari 294,943.950,77 


ione fra le: Bank of America N. A., Bowery and Mast River National Bank 
stato incluso nelle Drecitate cifre. 


Dalla fondazione della Società i dividenti sono stati pagati: 
dal Luglio 1920 a tutto Dicembre 1922 in ragione del 7%; di 
Giugno 1926 in ragione del ) 
{Dollari 715.410) pagato il 15 Dicembre 1985. 


dichi tro dividendo azionario del 40%, ed un ‘altro del 142/7% fu dichiarato il M 
ce Da delie Do no tutte le Sion (da. Dollari 25 ciasenne) hanno ricevuto un dividendo annuo di Dollari 2.24 cad. 


fino a tutto Giu; 1920 în ragione del 6% annuo; 
al Gennaio 193 a tatto Giugno 1995 


in ragione dell’8% 


9% annuo; oltae un dividendo speciale per Natale in ra- i 

Le Il 10 Aprile 1926 ogni Azione da Dollari in 

25. Allo stesso tempo fn dichiarato un dividendo in Azioni pari al 25%; il 29 Luglio a) 
Settembre 1907. Ga] 

a 


sati 


Preti — ce sare 


rei aaa 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, ‘mercoledì 12 settembre 1928 - Anno VI 


“La priv macina da oc svga a Tric 


ceti 


(A. T.) L'a ricordate quella cara poe-{‘ora non ne fate nemmeno un'ottava 
sia del Pascoli, intitolata: «La cuci-| parte, perchè ciarlatè,. e perchè, stan- 


trice»... 
c'è del biondo alla finestra 
tra un basilico e una menta: 
è Maria che cuce e cuce. 


do vicino alle finestre, volete vedere 
chi va e chi viene? 300 punti in un 
minuto! Non la è cosa meravigliosa? 
Non vi spiegherò il congegno, perchè 


Oppure le due similitudini dantesche | NOn sono meccanico, ma vi dirò ch'è 
che sì riferiscono al sariore, delle quali; semplicissimo e facilissimo ad adope- 


una ben nota: 
E sì ver noi aguzzavan le ciglia, 
come vecchio sartor fa nella cruna. 


L'altra, pur viva di colore, si trova 
quasi alla fine del poema saero, e la 
sì rammenta di meno: 

Qui farem punto, come buon sartore, 
Che, com'egli fa del panno, fa, la gonna. 


Un illustre studioso del nostro som- 
mo poeta, osservò come quest’ultimo 
paragone inspirasse ad un altro poeta 
di quei tempi, a Fazio degli Uberti, i 
yersi che riportiamo: 

Perocchè sì mi stringe a questo punto 
lo lungo tema, ch'io fo come ii sarto, 
che quando ha fretta, spesso passa il punto. 


I primi tentativi 

Brutto vezzo, diranno le lettrici, 
questo di passare i punti. Cert'è che 
il cucire è mano dal primo all'ultimo 
punto un vestito, dev’esser stata una 
impresa abbastanza lunga, ed è spie- 
gato, quindi, che si pensasse a conge- 
guare una macchina per rendere più 
lesto simile lavoro, 

La macchina da cucire non è però 
di data molto antica, e il primo esem- 
plare fu ammirato a Trieste appena 
mel 1853. Ma vediamo un po’, prima 
di soffermarci al particolare di quella 
prima macchina triestina, le vicende 
di questa invenzione. 

I primi ‘tentativi di costruire una 
macchina da cucire risalgono al 1804, 
Due americani, Thomas Stone e James 
Henderson riuscirono allora a conge- 
gnars un apparecchio complicatissimo 
e facile a guastarsi, poichè si trattava 
d’un ago ordinario spinto attraverso la 
stoffa da alcune pinzette azionate mec- 
canicamente. 

Per vent'anni di seguito non s’'ebbe 
alcun progresso in questa invenzione, 
finchè nel 1834 Giosuè Heilman espo- 
neva a Parigi una sua macchina ‘ci- 
riosa, che lavorava con cento-spilli, su- 
scitando gran. sorpresa. e,guadagnan- 
dosi la Legion d’onore. Intorno a que- 
sta macchina, che serviva più. per il 
ricamo che per il cucito, si scrissero 


‘**perfino degli opuscoli, che oggi sono 


i 


rarità bibhografiche, 
Ma, contemporanenmente al Heil 


i imil invenzi 'oce vas È 
man, di simile invenzione s'occupavari gi scosti tanto dalla nostra esuberanza 


anche un sarto francese, Bartolommeg 
Thimonnier, le vieende tragiche della 
cuni: vita, ci ricordano duelle «di taputi 
tanti sventurati inventori. 


Una vita travagliata 


Il Thimonnier, un semplice e; povero 
sarto, si può considerarlo come il vero 
inventore della. macchina,. gy.cchè già 
nel 1830 riceveva il breveif:o per un 
suo congegno che stendeva. il punto a 
catenella. Povero in canva, come si 
suol dire, s’associò ad al@mi negozian- 

“ti parigini e nel 1831 apriva uno‘ sta- 
bilimento di cucitura #meccanica, con 
ottanta macchine. Ma gli operai. che 
temevano un deprezzamento della cu- 
‘ citura a mano, ordij-ono una congiura 
e fatta scoppiare rina sommossa di. 
sso èutti gli ‘apparecchi. 

1] povero Thir.onnier, abbandonato 
dai soci, si adatt> a ridivenire un sem- 
‘plice sarte, Ma a Parigi non spirava 
più buon'ariay per lui.  Perseguitato, 
quale autore. di quell’odiato ordigno, 
privo di merzi, nella più squallida mi- 
seria, si vifie costretto ad'abbandonare 
la capitale e a ritornarsene al suo pae- 
se, a Ariplepuis, nel dipartimento del- 
la Rhòrne, Una bazzeccola di circa 400 
chilomelri, che se la fece a piedi colla 
sua mr.cchina, ormai la sua Croce, sul 
la ByAlle, soffermandosi lungo la stra- 
<a di villaggio in villaggio, per mo 
«strare la sua invenzione a titolo. di 
«curiosità, come un ciarlatano qualsia- 
si, così da guadagnare qualche solda- 
rello per isfamarsi. Quale differenza 
fra la sorte sua e quella del Heilman, 
inventore di quel mostruoso ordigno 
lai cento spilli; che aveva destato tan- 
‘o entusiasmo. 


Perfezionamenti successivi 


Eppure, nonostante tutto il Thimon- 
tier non si scoraggiò. Perfezionando 
«empre più la sua macchina nel 1845 
tiusciva a costruirne una tutta in le. 
gno, mossa da un pedale, che faceva 
200. punti ‘al minuto. Nel 1848} aîuta- 
tv da qualche anima genercsa, costrui- 
va la prima macchina in metallo, con 
300 punti al minuto. Z 

Il suo destino stava forse per miglio 
rare!. Ma che! ecco la rivoluzione del 
Quarantotto che lo getta di nuovo a 
serra. Stanco alla fine di questa sua 
ostinata lotta contro una sorte più 
ostinata ancora, si reca in. Inghilterra 
4 vende ogni suo diritto a una compa- 
gnia di Manchester. Ritorna in patria 
e vi muore nel 1857. È 

Dalla macchina ideata dal Thimon- 
nier ebbero origine tutte le altre. La 

È sua invenzione fu sfruttata e pertezio- 
nata quasi esclusivamente in America. 
Modificazioni importanti furono  ese- 
guite dapprima da Walter Hunt; poi, 
nel 1846 da Elia Howe che inventava 
il congegno dei due fili a punto intrec- 
ciato di navetta e spola. 1 

Verso il 1850 Grower e Baker inven- 
teno il punto a doppia catenella, in 
seguito Wheeler 6 Wilson, poi Singer 
e Wilcox sostituirono alla navetta del 
Howe un uncino girevole, col quale si 
ottiene lo stesso risultato, mavpiù ra- 
pidamente. SE 

Le quattro invenzioni, incatenate 
progressivamente l'una all’altra: Thi- 
monnier, Howe, Grower e Baker, Whe- 
leer-Wilson, sonole macchine-tipo per- 
fezionate dai successivi costruttori. 


La macchina a Trieste 


Quando, nell'ottobre del 1853, si 
espose a Trieste la prima macchina da 
cucire, che qua si fosse veduta, si do- 
vera trattare per quei tempi di un 0r- 
digno veramente strano e che attirò 
subito l’attenzione del pubblico, Il Dia- 
voleito in data -6 ottobre, espone in 
in suo articolo il fatto, facendone un 
guazzabuglio con un gruppo di cinesi 
che si esponevano al Teatro Mauromer. 
Il titolo dell’articolo è-abbastanza stra- 
no: «Se ne vedono di curiosel» Eeco 
il passo che si riferisce alla macchina 
da cucire: 3 

«Ed ora passando dal Mauroner al- 
l'Aquila Nera, e precisamente al n. 18 
del primo piano, diremo che, anche qui 
si vede esposta una, cosa curiosa quan- 
to mai. Parliamo della macchina da 
eucire, la quale in un solo minuto fa 
2 a 300 punti d’ago, epperò da 12.000 
a 18.000 punti in un’oral Che ve ne 
pare, signori.sartori?. che ne dite voi 
mio bene sartorelle, che spesso in una 


e 


rarsi. Andatela a vedere ed osservatela 
quando lavora, mossa da una sola ma- 
no, € poi ditemi'se non la è curiosal 
Il proprietario, che ne possiede il pri- 
vilegio (di smercio), la ‘vende a buo- 


‘| nissimo prezzo, e sentiamo che già una 


quantità di sartori di Vienna ne fe- 
cero acquisto, adoperandala con sommo 
vantaggio e felicissimo risultato.  Sa- 
rebbe forse cotesta invenzione ciò che 
la locomotiva e il piroscafo furono pei 
vetturali ed i marinai? Mai no! per- 
chè i lavoranti e le lavoratrici di sar- 
tore, occorreranno tuttavia, ma solo si 
risparmierà, mereò di tale macchina, 
un tempo prezioso che andava, perdu- 
to colle eterne cuciture, mentre ancora 
sempre abbisognerà di quelle mani, che 
con pazienza ed abilità, sappiano uni 
re le parti diverse d’un vestito, e far- 
ne un solo capo. 

«In ogni modo, cari lettori, #ndate 
a vedere tanto i cinesi, quante questa 
macchina, e vi antisco che no re- 
sterete soddisfattissimi, % 


..@ anche i cinezi 


Quel gruppo di cinesi, ‘che si espo- 
neva al Teatro Mauroner, era compo 
sto di quattro individuy, dei quali il 
Diavoletto ci dà pure i/nomi; il signor 
Chung, piantatore di Y#'è, la moglie sua 
Seu Ahup, la cognatjna diciannovenne 
Chung-Ahco e la loro cuoca Kew, Ri 
guardo a una visita fatta dal redat- 
tore del giornale ‘ai quattro figli del 
Yestremo-Orieate, riferiamo un, passo, 
che dimostra la “mentalità di quei tem- 
pi nel giudicare i popoli non europei: 

«Entriamo ‘adunque nella bella sala, 
ossia salone dii Teatro Mauroner;, la 
vediamo addobbata tutta di dipinti 
chinesi, che, ‘spiccano mercè i loro vi 
vaci.colori,«verdi, rossi, gialli, bianchi, 
e su essi v/idiamo per lo più figure grot- 
tesche e gruppi d’ogni specie, che ci 
fanno riconoscere a colpo d'occhio, che 
la sublime arterdei Raffaelli e Tiziani 
e Correggi è cosa ignota ai figli ribelli 
del celeste Impero». 

F, pensare che oggi un buon quadret- 
to. -Sinese, o una stampa autentica di 
quei. finissimi e delicatissimi maestri 
dell'Oriente, sì pagano a peso d'oro. 
Giacchè, sebbene l’arte di quei popoli 


di colore, è un'arte però che ebbe. ed 
ha tuttavia grandi maestri, ciò. che 
non era noto però ai tempi del Diaro- 
letto, per il fatto anche che la Cina 
viveva chiusa allora in se stessa, non 
permettendo a nessun europeo di ‘inda- 
gare i suoi immensi misteri, la sua an. 
fichissima coltura, decaduta, ma non 


estinta. 
e 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: ‘ 

Per onorare la memoria di Guido Pri 
ster, da Vittorio e Nelly Boni lire. 20 
pro Guardia medica; da Vittorio e Yole 
Finzi lire 50 pro Ospedale israelitico; 
da Silvia e Otto Nuchs lire 25 pro Fra- 
ternita israelitica di misericordia; da 
Irene ed ing, Bruno Lugnani lire 20 pro 
Asilo Speranza; da Alice e Carlo Gold- 
finger lire 25, da Marcella e Giacomo 
Luzzatto lire 25 pro Ospedale israeliti- 
co; da Giuseppe Mandel lire 20 pro 
Ospedale  israelitico; dal dott. Carlo 
Morpurgo lire 20 pro Beneficenza israe- 
litica; dalla famiglia dotò, Rangan lire 
20 pro Congregazione di Carità; da Vit 
torio ed Emma Ancona line 80 pro 
Guardia medica; da Anna ed Ennanno 
Girardelli lire 25 pro Gremio Sensali di 
Borsa; dall'avv. Mussafia lire 39 pro 
Guardia medica; da Renzo Prister lire 
25, da Nelda ed Augusto Ara lire 25 pro 
Ospedale israelitico; da Enrico Bonetti 
live 25 pro Congregazione di Carità; da 
Veturia Ettore ed Edda Prister lire 100 
pro Beneficenza israelitica e lire 100 pro 
Ospitale israelitico; dal cap. Gino Mar 
grini lire 50 pro Casa Gentilomo; da 
Berta e Vittorio conte de Puppi lite 25 
pro Società Amici dell'Infanzia; da Leo- 
poldo Feiner lire 50, da Adolfo e Va 
lentina Geber lino 25 pro Guardia me- 
dica; dalla famiglia rag. Silvio Perneiti 
lire 30 pro Società Amici dell'Infanzia; 
da Mercede ed Ugo Ianovitz live 30 pro 
Ospedale israclitico; da Gino Tolentino 
line. 25 pro Ospedale israelitico; . dal 
prim. dott. Ettore Oliani e signora lire 
30 pro Lega Nazionale; da J'rancesco 
Fritz lire 20 pro Società Amici dell’In- 
fanzia; da Anna e Mario Protti. lire DD 
pro Congregazione di Carità; da Giaco- 
mo qm. €. Prister lire 15 pro Guardia 
medica; da Bianca e Gino Levi line 50 
pro Beneficenza israelitica e lire 50 pro 
Congregazione di Carità; da Giulio Levi 
lire 30 pro Asilo Gentilomo; dal Collegio 
dei Professori della R. Università (Mor- 
purgo, De Gobbis, Bpadon, Sibirani, 
Roletto, Brunetti, Corsani ed: Udina) 
lire 100 pro Congregazione di Carità 
e lire 60 pro Monumento ai Caduti; da 
Arrigo Carabaich, Piero Petronio, S. 
Petronio, Fabio Metlicovita, Alfredo 
Coen, Andrea Clacevich, Angelo San- 
guinetti, Cesare Gerin, Mario Geier, 
Guido Ravalico e Gastone Modugno lire 
110 pro Guardia medica; da, Saul ed 
Alberto Sadoch lire 25 pro Ospedale 
israelitico e lire 25 pro Guardia medica; 
da Guglielmo e Lidia Eppinger lire 25 
pro Asilo israelitico; da Armando Segiè 


i 


zio Fischl lire 15- pro Ospedale israeli- 
tico e lire 15 pro Patronato femminile 
ebraico; da Gina Benet lire 15 pro Be- 
neficenza israelitica; da Tina e Carlo 
Polacco lire 25 pro Ospedale israelitico; 
da Alberto Hesse lire 50 pro Ospedale 
israelitico. 

Per onorare la memoria del prof. Ma- 
rio Stenta, da Elena e ‘avv. Ferruccio 
Slocovich lire 30 pro Consorzio antitu- 
bercolare; da Renato Capra lire 20 pro 
Guardia medica; da Nicolò Brazzano- 


dott. Carlo Rangan lire 20 pro Congre- 
gazione di Carità; da Carla ved. Colo- 
gnatti lire 20, da Ersilia Grusovin-Zilli 
lire 10 pro Guardia medica; dai colleghi 
del Consiglio direttivo delia Società di 
Minerva lire 100 pro Lega Nazionale: 
da Maria ved. Stenta, ing. Umberto 
Stenta e consorte lire 50 pro O. C. Dia- 
dora; da Maria e Achille Demicheli lire 
50 pro Società Dalmatica; da ‘Arianna 
Viterbo e figli lire 80 pro Società Amici 
dell’Infanzia; ‘dalla famiglia Antonio 
Gelovizza lite 30 pro Lega Nazionale 
{fondo E. Fegitz); dalla sorella Vitto- 
ria e cognato dott. Guiscardo Germonig 
lire 100 pro Cassa previdenza medici 
ammalati; dal gr. uff, dott, Nicola Spa- 
rano e Linda ‘Sparano lire 50, dall'avv. 
dott. Massimo Bresch lire 25, da Emma 
[e cap. Arrigo Pic ire 25, da Alba ed 


lire 30 pro Guardia medica; da Mauri |* 


vich lire 10 pro Lega Nazionale; dall. 


Antonio Bonomo lire 20, da A. Aprile 
e D. Peresson lire 10 pro Lega Nazio- 
nale (fondo E. Fegitz); dalla famiglia 
comm. Francesco Gatti line 50 pro Con- 
gregazione di Carità; dall'avv. Cesare 
Piccoli lire 20 pro Società Amici dell’In- 
fanzia;. dal dott. Alberto Minas lire 25 
pro Congregazione di Carità; dall'avv. 
Enrico Illeni-Sivi lire 30 pro Lega Na- 
zionale di Prosecco. 

Per onorare la memoria di Lorenzo 
Mazzieri, da Lucia ved. Todeschini lire 
25 pro Società Amici dell'Infanzia; dal- 
la famiglia Vitali-Fitz lire 100 pro Ma- 
rina Mercantile della Venezia Giulia 
(fondo vedove e orfani bisognosi del per- 
sonale camera e cucina); da Maria Clis- 
sura lire :20 pro Guardia medica; da 
Antonio Velat lire 50, dalla famiglia 
Ambresich' lire 40. pro Lloyd Triestino 
(fondo.vedove ed orfani dei cuochi e ca- 
merieri). 

Raccolte fra impiegati del Cantiere 
S. Marco lire 183 pro Lega Nazionale 
di Prosecco. 

Nell’onomastico della loro diletta Ma- 
tia Elena, da Emma.ed Alfredo Gladu- 
lich lite 20 pro R. Istituto Magistrale 
G. Carducci (fondo M. E. Gladulich). 

Per onorare la memoria del prof. Er- 
minio Suppan, da Antonio Wessek lire 
80 pro Società Amici dell’Infanzia. 

Per onorare la memoria di Edoardo 
Klein, da Yole ed Arrigo Bolaffio lire 25 
pro Guardia medica. 

Nel 25.0 anniversario della morte di 
Giorgio A. G. Benussi, dalla figlia An- 
tonietta lire 50; dai cognati Virginia 


‘| Benussi-Venezian e ing. Sansone Vene- 


zian lire 50, dai nipoti Margherita Be 
nussi Nordio e dott. Ettore Nordio lire 
30 pro Ospedale Psichiatrico. Provin- 
ciale (Frenocomio). 

Per onorare la memoria di Pietro 
Prendini, da Jozo Orebic e famiglia lire 
30 pro Guardia medica, 


De 


Concorso ad assegni vitalizi | 
della Cassa Sovvenzioni 


E’ aperto il concorso per il conferi 
mento di cinquantuno assegni vitalizi 
facoltativi sulla Cassa Sovvenzioni, con 
«decorrenza dal 1.0 gennaio 1929. Posso 
no partecipare al detto concorso le ser 
guenti categorie di persone, qualora ad 
esse non spetti, o non sia già stato li 
quidato, l’assegno vitalizio di diritto a 
canico dell’Operà di ‘previdenza: 

a) impiegati civili dello Stato usciti 
dal servizio per infermità o per età avan- 
zata senza aver diritto a pensione, pur- 
chè sia trascorso un biennio dall’even- 
tuale concessione dell’idennità ad essi 
attribuita; b) vedove senza pensione di 
impiegati civili dello Stato, purchè sia 
trascorso un quadriennio dalla even- 
tuale concessione dell'indennità ad esse 
attribuita; c) prole orfana di ambo i 
genitori senza pensione (figli minorenni, 
orfani e orfani maggiorenni inabili a 
proficuo lavoro per difetti fisici o men- 
tali e figlie nubili maggiorenni che ab- 
biano compiuto il 40.0 anno di età) di 
impiegati civili dello Stato, purchè il ma- 
trimonio dell’autore non sia avvenuto 
dopo l'abbandono del servizio attivo; d) 
genitori d’impiegati civili. dello Stato. 
Sono esclusi dal diritto di concorrere 
agli assegni suddetti, il personale fer- 
roviario, quello dei corpi armati di qual- 
siasi categoria ‘e i loro superstiti. 

Le domande devono essere presentate 
non. oltre il giorno 15 ottobre 1923 alla 
Direzione generale della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza, 
via Goito, 4 - Roma. Detto termine è 
improrogabile 

Le domande devono indicare il preciso 
domicilio dell’aspirante, cd essere cor- 
redate dai seguenti documenti; 1) atto 
di nascita; 2) certificato governatoriale 
o podestarile da rilasciarsi in data po- 


steriore al presente bando di concorso, 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: 


entrarvi 


e 


manca ogni desiderio di 


sulla conforme dichiarazione di tre te- 
stimoni ed in base alle risultanze ana- 
grafiche e dello Stato civile, dal quale 
risulti la situazione di famiglia dell’a- 
spirante, o del padre, quando si tratti 
di orfani (di ciascun.membro. della fa- 
miglia dovrà indicarsi la professione, € 
la condizione economica), 

Occorre inoltre: per gli ex impiegati: 
a) uma copia del decreto di cessazione da] 
servizio; b) una dichiarazione della com- 
petente amministrazione dalla. quale ri- 
sultino i motivi del provvedimento qua- 
lora questi ron siano indicati nel de- 
creto; c) il decreto o un certificato della 
Corte dei Conti relativo all'eventuale 
conferimento dell'indennità per una vol 
ta tanto; per le vedove: a) l'atto di 
matrimonio; .b) l’atto di morte del ma- 
rito; e) il certificato di conservata ve- 
dorvanza di data posteriore al presente 
bando; d) il decreto o um certificato della 
Corte dei Conti relativo ‘alla. concessio- 
ne dell’indennità; e) un certificato com- 
provante non essere stata pronunciata 
sentenza definitiva di separazione per 
colpa dell’aspirante; Î) gli atti di na- 
scita, di tutti gli orfani minorenni; per 
gli orfani: a) l’atto*di matrimonio dei 
genitori; b) l'atto di morte del padre; 
c) l'atto di morte della madre, o, in sua 
vece, l'attestazione che la madre è pas- 
sata ad altre nozze; d) se donne, il cer- 
tificato di stato nubile; e) il decreto 0 
i decreti con i quali la Corte dei Conti 
avesse liquidato l'indennità o. la pensio- 
ne all’aspirante o all’uno o all’altro dei 
suoi genitori, o in sostituzione dei de- 
creti un certificato della Corte. Per gli 
orfani minorenni occorre inoltre il ver- 
bale di nomina del tutore, e le orfane 
maggiorenni dovranno. produrre il cer- 
tificato di stato libero di data posteriore 
al presente avviso, 

I documenti rilasciati dall’ufficio di 
stato civile debbono essere legalizzati 
dalla competente autorità giudiziaria. 


L'attività 


C.N.S.F. sono stati recentemente stipu- 
lati altri tre contratti. collettivi, che e- 
stendono ad altre migliaia di lavoratori 
della nostra Provincia î benefici della 


«Carta del Lavoro». 


. Gli operai interessati sono i lavoranti 
in spazzole e penelli, i pulitori di vetture 
ferroviarie e gli addetti ai trasporti a 
trazione animale, I nuovi contratti di la- 
voro sono. particolarmente. importanti 
per questè categorie, poichè è il primo 
contratto che si stipula per essi, e pri 
ma dell'avvento del Fascismo si può di- 
re non avessero una vera e propria or- 
ganizzazione che tutelasse i loro diritti 
a patrocinasse i loro interessi, 


Per i lavoranti in spazzole 


Il contratto per i lavoranti in spaze 
zole e pennelli avrà la durata di un an- 
no 6 si intenderà tacitamente rinnovato 
se non interverrà disdetta da una delle 
parti contraenti nei modi di legge e con 
preavviso di due mesi. La durata nor- 
male di lavoro è di 48 ore settimanali 
effettive, salvo le deroghe ‘e le eccezioni 
contemplate dalla legge. Le ore di lavo- 
ro sono. fissate da apposito orario stabi 
lito dalla direzione e da affiggersi al- 
Pentrata dello stabilimento. ì 
‘e straordinarie di lavoro inten- 
i tali.quelle prestate oltre l’ora- 
rio stabilito 6 saranno ricompensate co- 
me segue: a) le prime due ore straordi. 
narie diurne ‘con il 15 per cento; b) le 
successive ore straordinarie con il 25 per 
cento; c) le festive e notturne con il 50 
per cento. 

Al dipendente che abbia. raggiunto 
una anzianità di dodici mesi consecutivi 
saranno concessi sei giorni di ferie al 
Panno interamente retribuite. Non in- 
terrompono l'anzianità, agli effetti delle 
ferie, i periodi di malattia. di durata 
non superiore a due mesi, gli infortuni 
e Je assenze giustificate. 

In caso di licenziamento dopo il primo 
anno di servizio presso l’azienda, al li- 
cenziato, non per motivi di cui l’art. 12, 
sarà, corrisposto proporzionalmente al 
periodo della sua permanenza nell’azien 
da quanto gli sarebbe spettato per ferie 
se avesse continuato a prestare la sua 
opera. Nessuna indennità di licenzia 
mento è dovuta all’operato che non ab- 
bia raggiunto un anno di servizio non 
interrotto nello stabilimento. Compiuto 
l’anno saranno corrisposte all’oneraio 
licenziato, non per motivi disciplinari, 
due giornate di paca per ogni anno di 
servizio : ciò oltre il preavviso di licen- 
ziamento. 

Per i lavori in trasferta le ore impie- 
gate nel viaggio non devono essere com 
siderate straordinarie. All’operaio in 
trasferta è dovuta un'indennità per le 
spese di viaggio, vitto e alloggio. 

Le paghe minime orarie per i lavoran- 
ti addetti alle aziende esercenti l’indu- 
stria delle spazzole, pennelli e scope so- 
no le seguenti: 

1. - Uomini (lavoranti pennelli e spaz- 
zole) : T. categoria (operai specializzati) 
lire 4.10 orarie; II cat. lire 3.50; III cat. 
lire 2,20; braccianti lire 2.50; apprendi- 
sti finv a 18 anni da lire 0.39 a lire (1.80, 

2, = Donne (addette alla lavorazione 
dei pennelli e spazzole): T. cateroria 
(lavorazione a mano) lire 1.90 orarie; 
IH. cat. lire 1.40: T. cat. (lavorazione a 
macchina) lire 1.95; apprendiste da lire 
0.30'a lire 1.20. È 

‘3. - Uomini (addetti alla fabbricazio 
ne scope) :-I: categoria lire 3 orarie; Il 
cat. (ausiliari) lire 2.50; braccianti lire 
50. Donne (unica categoria) lire 1.25. 
Gli operai che attualmente hanno una 
retribuzione superiore a quella fissata 
da questa tabella, în manterranno inal 
terata fin tanto che intervenga un accor- 
do riduttivo fra le organizzazioni con- 
traenti. I datori di lavoro hanno Vob- 
bligo di snttoporre alla disinfezione più 
acourata il materiale di lavorazione pri- 
ma di consegnarlo alle maestranze es- 
sendo accertato che la masgior parte 
delle palli possiedono microbi infetti, 
Per i pulitori di vetture ferroviarie 

A norma del R. D. approvato dal Con- 
siglio dei Ministri 20 febbraio 1928 sarà 
istituito per la categoria, oggetto del 
contratto di lavoro, un Ufficio provin- 
ciale di collocamento con tutte le norme 


À 


so. Nel frattempo per il collocamento 
saranno eseguite le norme fino ad oggi 
in uso, con l’abbligo alla preferenza a- 
gli iscritti al Partito ed ai Sindacati fa- 
scisti, secondo la loro anzianità d’iscri- 
zione, È ; 

In caso di urgenza i datori di lavoro 
potranno assumere personale all’infuori 
elle norme di cui sopra, ma soltanto in 
forma assolutamente precaria. Comun- 
que l’assunzione del personale deve es- 
‘sere fatta con il gradimento delle azien- 
de ferroviarie. 

i I prestatori d’opera sono divisi nelle 
seguenti categorie: a) a.lavoro continuo: 


e le modalità prescritte dal decreto stes- 


sindacale del Fascismo 


de per gli appartenenti alla seconda ca- 
tegoria, solo in quanto è per essi esplici- 
tamente stabilito. 

Per tutti i dipendenti l'orario di lavo- 
ro sarà di 54 cre settimanali. A tutto il 
personale compete il riposo festivo 0 
settimanale a termine di legge. Il lavo- 
ro straordinario può essere sempre co- 
mandato, nella misura non superiore alle 
due ore giornaliere e alle dodici settima- 
nali e verrà retribuito con il 25 per cen- 
to in più della paga normale se com- 
piuto di giorno, con il 50 per cento se 
compiuto nelle ore notturne, col 75 per 
cento se compiuto nei giorni festivi. Al- 
l'operaio comandato il giorno che, secon- 
do il turno di servizio, gli compete il 
riposo, sarà corrisponsta la percentuale 
per le ore festive e il riposo compensa- 
tivo verrà rinviato al giorno appresso. 

Dopo un anno di ininterrotto servizio, 
il prestatore d'opera nell'impresa a la- 
voro continuo ha diritto a un periodo 
annuo di riposo feriale retribuito, paga 
e caroviveri, di giorsi sei. 

. In caso di licenziamento, non per mo- 
tivi disciplinari, saranno fatte godere le 
ferie maturate. Al personale attualmen- 
te in servizio sarà riconosciuta l’anzia- 
nità effettiva. Al dipendente licenziato, 
non per motivi disciplinari, verrano con: 
cesse due giornate di paga per ciascuno 
dei primi due anni di servizio prestato 
e tre giornate per ciascuno degli anni 
successivi, L’immresa ha l’obbligo di for- 
niîre ai propri dipendenti un vestiario di 
lavoro, l'importo del quale verrà rim- 
borsato dai lavoratori ai minimo costo 
commertiale nel.volgere di mesi tre con 
ritenute li lire 5 la settimana. 

Agli effetti della paga, i pulitori sono 
classificati in ‘capisquadra e manovali. 
Le paghe minime sono fissate come se- 
gue: CR lire 22 al giorno; ma- 
novali lire 19, Il contratto collettivo a- 
vrà decorrenza dal giorno in cui entrerà 
in vigore il nuovo contratto di lavoro 
fra lo imprese di puliture e le FTT, SS. e 
sarà valido per la durata di un anno. 

S'intende però rinnovato automatica- 
‘mente di anno in anno, salvo denuncia 
di una delle parti, comunicata all'altra 
almeno tre mesi prima della scadenza e 
con le norme stabilite dall'art. 25 delle 
norme approvate con R. Decreto 1, lu- 
glio 1928, n. 1130. 


Per gli addetti ai trasporti 
a trazione animale 


Dal punto di vista sindacale è questo 
il più importante dei tre nuovi contrat: 
ti, perchè disciplina i rapporti di lavo- 
ro di una mumerosissima categoria, 
qualche migliaio di operai, sparsa in 
piccoli nuclei per tutta la Provincia. 
Lavoratori, quindi, difficilmente orga- 
nizzabili e prima del Sindacalismo fa- 
scista abbandonati a loro stessi, 

L'assunzione del conducente sarà 
fatta a mezzo dell'Ufficio di colloca- 
mento istituito presso i Sindacati fa- 
scisti a termini di legge. I prestatori 
d'opera sono divisi nelle seguenti cate- 
gorie: n) a lavoro continuo; b) a lavoro 
saltuario. Anche questo patto provvede 
per gli appartenenti alla seconda cate- 
goria solo in quanto è per essi espli- 
citamento stabilito. L'assunzione in 
servizio del personale è sempre fatta 
con un periodo. di prova della durata 
massima di giorni trenta, 

Durante il periodo di prova la riso- 
Tuzione del contratto può effettuarsi in 
qualsiasi momento, senza preavviso nè 
indennità e col pagamento delle ore 
prestate dopo la regolare assunzione, 
invece il preavviso 0 la indennità sosti 
tutiva sarà di sei giorni, 

L'orario di lavoro normale è di un- 
dici ore giornaliere. Ogni prestazione 
che ecceda l'orario normale verrà consi- 
derata come lavoro straordinario e re- 
tribuita come tale. Il lavoro straordi- 
mario è quello dopo le ore normali © 
sarà retribuito con lire 8 all’ora per le 
‘prime due ‘ore, con lire 4 all'ora per le 
successive e con lire 4 all'ora per il la- 
voro festivo, non eccedente le undici 
ate, e con lire 5 all’ora per le altre ore 
festive e per le ore notturne. S'inten- 
dono ore notturne quelle che vanno dal- 
le 22 allo 6. 

Per il servizio fuori residenza, nel 
caso. che obblighi il carrettiere a per- 
nottare fuori residenza, verranno corri- 
sposte, oltre le competenze normali, 
Jire 20 per vitto.e alloggio al giorno, 
Nel caso che non vi sia pernottamento 
fuori residenza verranno corrisposte lire 
12 al giorno. Il!prestatore d’opera, che 
s: presenta regolarmente al posto di la- 
voro. e per ragioni indipendenti della 
sua volontà rimane inoperoso, avrà di- 
ritto, eccetto il caso di alluvioni 0 ne- 
vicate, alla giornata di paga globale di 
otto ore, ma dovrà rimanere a disposi- 


zione del datore di lavoro per compiere 
anche lavori diversi dalle sue normali 
mansioni, 


Tre nuovi contratti collettivi di lavoro per la nostra provmeta 


A cura dell'Ufficio Provinciale dellarb) 2 lavoro saltuario. Il” patto provve 


Sono considerati giorni festivi quelli 
riconosciuti dallo Stato agli effetti civili 
e la festa del Patrono locale. Il. 21 
aprile verrà celebrato col riposo com- 
pleto mantenendosi ai dipendenti la 
retribuzione normale. 

Dopo un anno di ininterrotto servizio 
il prestatore d'opera nelle imprese a 
lavoro continuo ha diritto a un periodo 
annuo di riposo feriale retribuito di 
giorni sei, Il periodo di godimento delle 
ferie sarà possibilmente determinato 
dal 1.0 giugno al 30 novembre. 

Qualora all'atto del licenziamento di 
un conducente fosse per questi già ma- 
turato il diritto alle ferie, queste do- 
vranno essere fatte godere prima del li- 
cenziamento,  computandole in ragione 
proporzionale ai mesi di servizio. 

Le paghe settimanali sono fissate co- 
me segue: a) conducenti di carri a un 
cavallo lire: 110 settimanali; b) condu- 
centi di carri a due cavalli lire 140 set- 
timanali; e) stallieri lire 125 settima- 
nali; d) carrai lire 125 settimanali; e) 
sellai lire 125 settimanali; f) mani- 
scalchi lire 125 settimanali. Gl avven- 
tizi percepiscono lire 28 giornaliere. La 
paga si effettuerà sempre al sabato sera 
di ‘ogni settimana, appena terminata la 
pulizia dei. quadrupedi. 

La 
fatta in ogni momento a richiesta di 
una delle parti, purchè giustificata da 
variazione al costo della vita non in- 


feriore al 20 per cento; Tutti gli addetti! 


che percepiscono attualmente una paga 
superiore a quella fissata nella prece- 
dente tabella la manteranno inalterata, 
Nessuna: indennità di licenziamento 
spetta al personale che non abbia rag- 
giunto un anno di ininterrotto lavoro. 
Al personale attualmente in servizio 
sarà riconosciuta l'anzianità. effettiva 
con un massimo di dieci anni. 

Al dipendente licenziato, non per mo- 
tivi disciplinari, verranno corrisposte 
due giornate di paga per i primi due 
ammi di servizio prestato e quattro gior: 
nate per tutti gli anni successivi. Le 
ferie non godute saranno computate co- 
me indennità sulla paga base di una 
giornata per ogni due mesi di servizio. 
Metà di un anno più un giorno verrà 
compensato per un anno completo uni 
camente agli effetti dell'indennità di 
licenziamento, Im caso’ di morte. del 
dipendente ‘le indennità suddette ver- 
ranno corrisposte ai suoi legittimi eredi. 
Ii trapasso dell'azienda non risolve il 
contratto di lavoro ed il personale ad 
essa addetto conserva tutti i suoi di- 
ritti nei confronti del nuovo proprie- 
tario. 

Entro il corrente anno 1928 sarà co- 
stituita una Cassa mutua di previden- 
za, regolata da apposito statuto con- 
cordato tra le organizzazioni | con- 
traenti. Alla Cassa saranno versate, ol- 
tre alle quote dei datori. di lavoro. e 
dei lavoratori nella misura stabilita da 
esso statuto, le somme ‘ritenute per 
multe inflitte al ‘personale, purchè ‘non 
rappresentino risarcimento all'azienda. 
per danni o per mancato lavoro, 

Il contratto di lavoro va in vigore il 
giorno 1.0 settembre 1928 ed ha durata 
fino al giorno 31 agosto 1929. S'intende 
per rinnovato automaticamente di anno 
in anno salvo denuncia di una delle 
parti comunicata all'altra almeno tre 
mesi prima della scadenza e con le nor- 
me stabilite dall’art. 53 delle norme ap- 
provato. con R. D. 1.0 luglio 1928 
N. 1130. 


Iscrizioni ed esami ‘alla scuola di via 
Donadoni. La Direzione didattica cen- 
trale comunica che anche nella scuola 
«Umberto Gaspardis» in via Donadoni, 
pur continuando i lavori d’ingrandimen- 
to e di riattamento dell’edificio scola- 
stico, si faranno le iscrizioni dei muovi 
allievi e si terranno gli esami della s0- 
conda sessione, cominciando da lunedì 
17 settembre alle 8. Entrata in via Do- 
nadoni 22. Con altro avviso sarà comu- 
nicato il giorno dell’inizio dello lezioni 
regolari. 


— ie 


Littoria 


Goorte marinara «N, Sauro», Oggi alle 19 
gli avanguardisti della II Centuria sono 
comandati di trovarsi davanti al comando 
di Coorte (piazza A, Hortis n. 1). È 
- 298.2. Logione avanguardisti. Tutti gli i 
seritti alla sezione vela, tanto quelli del 
R. Yacht Club Adriaco che quelli. della 
Società Filonautica, sono comandati a una 
adunata generale, in divisa bianca, per 
questa sera alle 17 precise, al Molo Sarto- 
rio, per un'assunzione fotografica. 

Gli avanguardisti anpartenenti alla XTI 
Centuria sono comandati di trovarsi. do- 
menica 16 corr. alle 2.30 alla sede del co- 
una, breve 
esercitazione, ti in libertà 
a]le 11,30. Assenze ingiustificate saranno pu- 
nite. Si interviene in, divisa di fatica. 

I seguenti avangnardisti sono invitati a 
presentarsi giovedì 13 corr. al comando di 
Legione allo 19.30: Marchiaro Ettore, Ciara, 
vino Aurelio, Pusich Giovanni, Pasches Leo, 
Sferza (ino, Rotter Walter, Sontag Erne- 
to, Leoni Ermanno, Leoni Silvio, Kreitzer 
Giovanni, h 


a 


visione delle paghe può essere | 


La Venezia Giulia 


e l’Esposizione di. Monza 

‘Abbiamo riassunto ieri il bando ap- 
pena uscito della IV Esposizione d’arte 
decorativa e industriale moderna che 
si terrà nella Villa Reale di Monza dal 
maggio all'ottobre 1929. Il programma 
è notevolmente mutato, e si è fatto più 
rigoroso. Più ancora che negli uomini, 
il mutamento è in questo rigore di cri- 
teri direttivi: e viene in gran parte 
dall'esperienza delle passate esposizioni, 

Gli uomini nuovi che hanno. nelle 
mani l’Esposizione di Monza intendo- 
no allontanare tutto ciò risolutamente 
dalla Mostra italiana. Come una pro- 
duzione d’arte moderna presentano gli 
altri popoli, così ha da esservi una pro- 
duzione d’arte moderna italiana. Sarà 
magari più ristretta di quelle che si 
videro in passato, ma segnerà un av- 
viamento preciso. Nessuna indulgenza 
adunque per i rifacimenti di oggetti 
antichi e abitudinari dell'arte locale; 
nessuna ammissione di tentativi che 
rappresentino tradizioni esclusivamenz 
te paesane e di limitato ambiente, Le 
intenzioni degli ‘organizzatori della 
prossima Mostra di Monza sono estre- 
mamente severe; e per evitare equivo- 
ci e delusioni, divisano di recarsi essi 
stessi ‘negli studi e nelle officine degli 
aspiranti all’accettazione per scegliere, 
per consigliare o per rifiutare. 

Certo, a. un'esposizione che si pre 
senta con propositi tanto severi, meri 
terebbo il prender: parte. Potranno far- 
lo i produttori della Venezia Giulia? 
Essi furono rappresentati con una cer- 
ta larghezza alla prima Mostra di Mon- 
za, nella quale l’accettazione era age- 
volata dall’imprecisione programmati. 
ca di un primo esperimento: e gli en- 
ti pubblici locali avevano allora ap- 
poggiato con. qualche iniziativa d’ordi- 
ne materiale la possibilità. di w1 deco- 
roso intervento. Poi la partecipazione 
della Venezia Giulia si fece sempre più 
scarsa: e per quanto taluno dei nostri 
produttori vi raccogliesse titoli d’ono- 
re, egli rimase sempre più isolato e sen- 
za riferimenti con un più significati. 
vo interessamento dei nostri luoghi, 

Il fatto.tuttaria che, nonostante tali 
circostanze, non vi sia stata da parte 
di artefici e. produttori giuliani una 
partecipazione più larga, significa che 
non vi sono qui molte industrie avvia. 
te con la fiducia di potersi fat valere 
in un arringo moderrio. Oggi i criteri 
d'ammissione sono divenuti anche più 
severi: e il risultato pratico dovrebbe 
essere quindi purtroppo una ancor mi- 
nore partecipazione. Ma d'altra parte, 
appunto perchè si delinea una maggiore 
severità, e quindi una più signiticati- 
va selezione, sarebbe idealmente desi- 
derabile, ripstiamo, che la produzione 
giuliana non mancasse alla Mostra di 
Monza. Non come produzione pialiana, 
ma come produzione moderna it È 
Astenersi da «gni intervento può oggi 
magari sembrare comodo e non ferire 
immediatamente . gli interessi della 
produzione, ma implica la minaccia di 
escludersi dalle competizioni dell’avve- 
[nire. Il torto degli assenti è sempre il 
‘massimo torto. ; » 

E? possibile che un certa numero di 
produttori nostri concorrano? Quali 
sono? Quanti sono? Hanno bisogno di 


tanto stimolati, incoraggiati? Sono co- 
testi altrettanti problemi, che a nei 
possono affacciarsi quasi accademica- 
mente, ma che pure devono essere ve- 
duti con uan certa precisione. I Consi- 
gli provinciali per l'Economia, l’Istita- 
to per le piccole industrie, il R. Isti- 
tuto industriale dovrebbero, magari di- 
stribuendosi le parti, esamimare questi 
quesiti. Se da tale studio risultasee che 
vi sono pure nella produzione locale e 
nelle attitudini di artefici locali possi» 
bilità di affermazione nell’ambito rigo- 
roso ‘del programma di Monza, certa- 
mente dovrebbe essere fatto ogni passo, 
crediamo, e cercato ogni aiuto più op- 
portuno perchè chi è in grado di com- 
petere con serietà non si tenga indie- 
tro. 


nella vostra 


infallibilmente 
tutti gli 
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‘essere sostenuti materialmente, o s0l-. 
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PRETURA PENALE 
Gli affari aogrovigliati fra duo donne 


Una sentenza d’assoluzione 


Ieri mattina, alla VI Sezione, è com» 
parsa certa Maria Colli di Biagio, abi- 
tante ‘in corso Garibaldi 25, imputata 
di essersi appropriata di una ‘notevole 
quantità di stoffe e di biancheria, clie 
la proprietaria di un negozio, Giulia 
D'Alessio, maritata Angeli, le aveva, 
fin dal settembre 1925, affidato; in 
conto commissione, perchè gliela ven. 
desse, Secondo la denuncia la ‘Colli si 
sarebbe volontariamente e senza invi. 
to presentata alla Angeli, per farsi 
consegnare, in conto commissione, del- 
la merce per 1698 lire, obbligandosi di' 
pagarla.in rate settimanali di 100 lire 
ciascuna. 

Ma, dopo aver assolto con lodevole 
sollecitudine. ai primi versamenti, sem- 
pre secondo la denuncia, per sbarazzar- 
si della merce e ricavare un utile sep- 
pur minimo ma immediato, ebbe la bel 
la idea di impegnare le stoffe al Mon- 
te di Pietà. Passato qualche tempo, la 
Colli, ripresentatasi dalla Angeli, of- 
ferse a questa i polizzini di pegno e 
delle stoffe di lana che, data la stagio» 
ne, s'era nell'aprile 1926, avevano per- 
duto gran parte del loro. valore. In 
quella circostanza, col pretesto di voler 
disimpegnare la merce e dichiarando 
che altrimenti la Angeli correva il ri- 
schio di perdere tutto, Ja Collì si feco 
dare 440 lire per eseguire tale opera- 
zione. 

La Angeli, stanca di.essere presa co» 
sì in giro, denunciò la poco scrupolo» 
sa collaboratrice. 3 

Aperta l’istruttoria contro la Colli, 
questa si protestò subito innocente e so- , 
stenne che la merce avuta in consegna 
dalla Angeli l'aveva dovuta vendere » 
rate, senza riuscire poi a incassare dai 
diversi compratori i denari. 

E tale dichiarazione Ja Colli la, fecé 
anche ieri, ai giudici della VI Sezione, 
davanti ai quali comparve per essere 
processata, Fece però un’aggiunta mol 
to importante, affermò cioè di avere li- 
quidato in pieno il debito contratto 
con la Angeli e di avere così risolto la 
spinosa vertenza. 

La Angeli, a sua volta, riepilogò È 
termini della denuncia. 

— Ma ora siete stata. tacitata, 
pieno. 

— Sì, salvo qualche lieve differenza. 

Indi il Tribunale, presieduto dal 
cav, Savo e composto dei giudici D'Ago- 
stino e Costantini, riesaminata. atten- 
tamente. la causa e dopo aver preso no- 
ta delle conclusioni presentate dal P. 
M. cav. Tromby e dal difensore avy. 
Pontoni, ritenne di pronunciare, nei ri- 
guardi della Colli, sentenza di assolu 
zione perchè il fatto non costituisce 
reato. 


in 


o 


Ciclista atterrato da un'auto 


Un incidenta automobilistico, che for. 


seguenze, è avvenuto ieri sera verso le 
23.30 nel viale di Barcola. Passava. dî 
là in bicioletta il ferroviere Giuseppe 
Ta Mattina, di 29 anni, abitante in 
viale XX Settembre n 32, quando al. 
l'improvviso andò a cozzare contro l'au» 
to, contrassegnata, col n. 2296 TS., che 
conrera in senso inverso. Nell’urto il'di- 
sgraziato ferroviere cadde e riportò del. 
le escoriazioni al naso, al zigoma sini. 
stro ed alle gambe. Il caso volle, che 


tetto verso Trieste, si trovsasero dat 

iglio e Ja fiolia del La Mattina, le quali 
riconoscendo nel ferito il proprio ma- 
rito e padre, scendevano subito dal tram 
per portangli i primi soccorsi. Poco. do- 
po il La Mattina venne trasportato con 
l’autolettiga della Guardia medica, al. 
l’astanteria della pia istituzione, il cui 
sanitario di turno, dopo avergli prodi- 
gate lo cure del caso, lo lasciò rincasare. 


Un pescatore cade in mare 


Questa notte il pescatore Mario Tuo- 
liga, di 26 anni, da Chioggia, mentre 
tirava le reti a bordo della barca pesche- 
reccia. «Brando», cadde in mare senza 
esser visto dai suoi compagni causa la 
oscurità. Circa un’ora dopo venne trat- 
to a salvamento da altra barca che 
passava, di là e a mezzo della Guardia 
medica trasportato all'Ospedale Regina 
Elena, dove fu accolto nel primo repar- 
to. A causa della lunga permanenza ini 
acqua, si teme che possa sopravvenire 
al poveretto qualche complicazione pol 
monare, . 
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Un automobile va a sconquassarsi 


contro un’autocorriera 


Teri qualche minuto dopo le 11, invia 
{Fabio Severo e propriamente nel punto 
in cui questa inerocia con la via Colo- 
mia, avvenne un violento scontro tra una 
automobile privata, pilotata dal capo 
collaudatore del garage «lancia» Artu- 
ro Bianchini e l’autocorriera «della dit- 
ta Grattoni, che fa servizio Urieste-T'u- 
me. 

Fortunatamente le conseguenze del- 
l’acoidente non furono gravi per le per- 
sone che si trovavano nei due veicoli, 
i quali invece riportarono guasti non 
indifferenti. 

Dopo il primo scompiglio e fatto i 
pronti e-debiti accertamenti, l’accidente 
venne, attraverso le testimonianze di 
coloro che si trovarono presenti, così ri- 
costruito. 

Qualche minuto prima che avvenisse 
lo scontro, da un garage di via Cero 
meo usciva  un’elegante automobile 
«Lambda» pilotata dal Bianchini «che 
aveva al suo fianco l’avv. Luigi Gianni- 
mi, mentre sui sedili interni stava il 
sig. Alberto Ferrucci, s 

L'automobile, ad andatura normale, 
sì mise a risalire la via del Coroneo, di- 
retta ad Opicina, essendo nello inten 
zioni dell'avv. Giannini di provare il 
percorso, essendosi iscritto alla classica 
corsa automobilistica Trieste-Qpicina, 
che si svolgerà entro il mese, 

Giunta l'automobile in via Fabio Se- 
vero e mentre stava per superare Ja 
svolta di via Colonia, l’avy. Giannini, 
«mon senza un senso di lieve sgomento, si 
«vide venire incontro la tozza autocor- 
tiera della ditta Grattoni, proveniente 
da Fiume. 

Tanto l'uno che l’altro dei due auto 
mobilisti, intuito in un attimo il peri- 
“colo. grave incontro al quale correvano, 
fecero, con mano ferma, agire pronta. 
mente i freni, Ma la manovra, per 
quanto rapida, ‘non riuscì ad evitare lo 
scontro. Con un sinistro mumore di fer- 
taglie che si sconquassavano, i due vei- 
coli cozzarono violentemente l'uno con- 
tro l’altro. L'urto fu così forte che l’au- 
tecorriera, con un sobbalzo, andò a in- 
castrarsi con le ruote, in um mucchio 
li ghiaia ad un lato della strada, men- 
tre l'automobile del Bianchini, do- 
po avere slittato con le ruote posteriori, 
andò a terminare! dal lato opposto, 

In un attimo, attorno ai due veicoli 
sì addensò molta gente per portare i 
primi soccorsi, ma subito sì rilevò, con 
‘un senso‘di vero sollievo, che salvo qual- 
che ammaccatura e molto panico, i pas- 
seggeri erano rimasti incolumi. Solamen- 
te l’avv. Giannini e il sig. Fenrucci pre- 
sentavano delle lievi escoriazioni, pet- 
cui, con un'altra autovettura, colà «di 
passaggio, furono accompagnati alla vi- 
cina Guardia Medica. I medici di tur- 
no nell’astanteria riscontrarono infat- 
ti all’avv. Giamnini una leggera esco- 
piazione alla faccia e al sig. Fermeci 
delle contusioni alle ginocchia. Mentre 
l’autocorrieta, riparati alla meglio i 
guasti, riprendeva il suo viangio, la 
«Lambda», fortemente danneggiata, do- 
vette venire rimorchiata al garage dal 
quale, qualche minuto prima, era uscita. 

CERO 


Lo portano all'ospedale ferito e ubriaco 


Teri, verso le 13.30, il bracciante 
Francesco Cegla di Francesco, di 41 
anni, abitante in via Ponzianino 15. 
passando, verso le 19.20, per via 


Sorgente, venne a diverbio con tale Gio, 


vanni Delconte fu 
(La-discussion Li s-con'parole far 
ti e roventi, si. tramutò in vera zoffa, 
di modo che, per le hotte da orbo che i 
due si «"ambiavano, i passanti, che s'e- 
rano fermati per seguire le fasi della 
rissa, videro, con sgomento, sprizzare 
del sangue. 


Ad un certo punto il Cegla, sferra 
to un potente pugno al Delconte, lo 
gettò violentemente a terra. Il disgra- 
ziato, battendo con la fronte il selcia- 
to, rimase svenuto. Mentre qualenno 
deglî spettatori correva a prestare i 
primi soccorsi, al caduto, altri si af 
frettavano a tenere a bada.il Cogla, 
fino al sopraggiungere di qualché tuto 
re dell'ordine, i 

Uno dei presenti alla zuffa, certo Gil- 
berto ‘Terinelli fu Giovanni, abitante 
in via Edmondo De Amicia 17, senza 
indugiar oltre, corse a mettere al cor- 
rente dell'accaduto. il vigile urbano 
Francesco Vrabez, in servizio di pian- 
tone al vicino Ponte della Fabra. Il vi 
gile, prontamente accorso, riusciva in- 
fatti ad arrestare il Cegla, che s'era 
dato alla fuga, in via Maiolica, rimet- 
tendolo poi agli agenti della P, S. Nel 
frattempo il Delconte, trasportato al 
POspedale Regina Hiena dai braccian- 
ti Francesco Dornig e Lorenzo Bel 
leno, veniva accolto nel reparto di tur- 
mo, perchè nella caduta aveva. ripor- 
tato una ferita lacero-contusa alla 
fronte. Lo stato del Delconte era de- 
plorevole, oltre che per le, busse e la 
ferita prodottasi cadendo, anche. per- 
chè era ubriaco. SR ; 


my PIET : ' 
L'incendio di un fienile a Fogliano 

Tersera verso le 20.30; per cause non 
ancora bene: precisate, si sviluppava un 
incendio mel fienile di proprietà del 
dott. Gino Cosolo a Fogliano. Il fuoco 
fu scoperto da alcuni contadini e quin- 
di l’allarmo venne dato con il suono 
dello campane della chiesa del. villaggio. 
Cid’ fece accorrere sul posto una folla 
numerosa the a stento ‘era trattenuta 
da carabinieri e da' soldati accorsi sol 
lecitamente. CRE A 

Dato il rapido sviluppo che aveva 


Btoniò, di.50,20 


assunto l’incendio, che alimentato ‘da’ 
una leggera brezza, minacciava di pro-' 


pagarsi ad alcune case attigue, accor- 
sero immediatamente alcune squadre di 
pompieri di Ronchi dei Legionari 1) di 
Monfalcone. In aiuto ai bravi pompie- 


ri, venne inviato un plotone di soldati, 


del 17.0 fanteria e mumerosi carabinie- 
ri, i quali coadiuvarono brillantemen- 
te i pompieri, nella loro ardua opera di 
estinzione. i 


Il fuoco. sembrava. non wolesse dimi- | 


muire di violenza. Alte fiamme illumi- 
mavano sinistramente il ridente vil 
laggio. 4 i 

I cinquecento é più quintali di forag- 
gio ch'era stato ammassato nel fienile, 
era ormai in preda al fuoco. Le fiam- 
me, distrutto tutto il tetto del fienile, 
divampavano furiosamente con sempre 
maggiore violenza. 

L'opera dei bravi pompieri e dei mi- 
liti accorsi, durò fino alle una e mezza; 
Appena: a quell’ora i pompieri ebbero 
ragione sul fuoco che potè essere pri- 
ma localizzato e circoscritto e quindi 
completamente estinto; < 

Il danno, coperto di assicurazione si 
aggira sulle 30.000 lire, 

Sul posto si recarono alcumi carapi- 
mieri, al comando di un brigadiere, per 
avviare i rilievi del caso, Lo canse del. 
l’incendio non furono ancora accertate, 


A ì 


I ladri in una trattoria... 


La scorsa notte ignoti ladri, passando 
davanti alla Trattoria «Spilimbergo», in 
via del Toro 8, furono attratti dal buon 
odore che da sotto:le saracinesche chiu- 
se a doppio giro di chiavi, usciva; per 
cui, spinti dalla gola, pensarono di fare 
una visita al locale. Entrati nella trat- 
toria, dopo aver con grimaldelli. scassi- 
nata le serrature delle saracinesche, gli 
ignoti, ristoratisi, se n’andarono aspor- 
tando 190 lire in contanti e salumi e 
formaggi per un valore complessivo di 
600 lire. Il proprietario del locale, signor 
Guerrino Estel, abitante in via Ugo Po- 
lonio 3, scoperto il furto, si recò a de- 
nunciarlo alla stazione dei carabinieri 
del rione, ; 


..6 in unarivendita tabacchi 


Una brutta sorpresa l’elbe ieri mat- 
tina la signora Nerina Moroni, abitante 
in via Rsmondo 6, e proprietaria della 
rivendita di tabacchi e generi di priva- 
tiva N. 55, di via Cavana 3, quando, 
entrata nella sna bottega, constatò che 
ogni cosa era stata messa a soqquadro. 
In sul principio non voleva credere a 
una visita dei ledri, ma dovette pur- 
troppo convincersi invece della realtà, 
quando constatò che da un cassetto le 
erano state portate via 140 lire in con- 
tanti ch’ella teneva lì per non avere la 
seccatura di portarle rincasando e pen- 
sando che le sarebbero occorse il matti- 
no seguente, e pacchetti di sigarette 
per un importo complessivo di 550 lire, 
La Moroni si recò al Commissariato di 
via Valdirivo a denunciare il furto, 


Addetto a ma Maniattara fahacchi 


arrestato per furto e contrabbando 


Da diverso tempo la Questura ave- 
va avuto sentore ‘che una donna abitan- 
te nei pressi di via Commerciale vende- 
va del tabacco di contrabbando. Del fat- 
to fu incaricato d’occuparsi il marescial- 
lo Vecchiet, ‘anche perchè il tabacco, 
oltre a essere contrabbandato in città, 
si sospettava fosse di furtiva prove- 
nienza. 

Il solerte maresciallo, dopo pazienti 
indagini, venne a sapere che la donna 
era la moglie di tale Giovanni Poppel, 
di 48 anni, abitante in via Commer- 
ciale 132, addetto ‘alla Manifattura, ta- 
bacchi Spierer e Co., e ciò lo mise. sulla 
pista per chiarire alla presta la faccen- 
da, Scoperse così che il Poppel sottrae 
va giornalmente piccoli quantitativi di 
tabacco dai magazzini della ditta presso 
cui era impiegato, li contrabbandava in 
città è li consegnava alla moglie, inca- 
ricata dello smercio. 

Con questi elementi in mano, il mare» 
sciallo procedette all'arresto e deferì al- 
l'autorità giudiziaria il Poppel, reo di 
furto continuato in danno della ditta 
Spierer e Co., di cui non si conosce il 
danno sofferto, e di contrabbando in 
danro dello Stato. 

e 


L'arresto di due scassinatori 


In questi ultimi giorni, gli agenti 
della squadra mobile, coadiuvati da 
quelli ‘del Commissariato di P. S. di.via 
Brunner, ultimarono un lavoro d’inda- 
gine, che durò alcune settimane, e che 
portò all’arresto degli autori dello squar- 
ciamento della cassaforte della ditta 
Spierer e.Co., avvenuto alcuni mesi or 
sono e che fruttò ngli audaci autori, il 
bottino, di 40.000 lire. 

Furono arrestati. certi Enrico Logar 
di Giovanni, di'28 anni, abitante in Sì’ 
M. Maddalena superiore 502,4 


Coronea, n > 

Gli agenti ora continuano nelle in- 
dagini per assicurare alla giustizia gli 
autori del furto della ‘cassaforte del 
Panettiere Klun, in via Parini, In un 
primo tempo si credeva che i due ‘ar- 
restati fossero pure gli autori di que- 
sto secondo furto, ma in seguito risul 
tò cle la supposizione era falsa, tanto 
che altri arresti sono stati operati e 
altri saranno fatti fra giorni in relazio- 
rie appunto a questo scassinamento, 

se 


Mezzo sepolto da una frana 

Di un grave accidente fu ieri vittima 
il contadino Antonio Nessich, di 67 an- 
mi, abitante in una località nei pressi 
«del comune di Rozzo (Istria), 

Mentre, verso le 19, stava lavorando 
în una cava di ghiaia di proprietà del 
comune, il ÎMessich venne, a un tratto, 
investito da un grosso blocco di terra, 
del peso di circa cinque quintali, dhe 
poso mancò non lo seppellisse. 

Preso da vivo sgomento e nell'impos- 
sibilità di muoversi, il disgraziato Si i0i- 
se, con quanto voce avera, a agliare al 
soccorso. Fortunatamente, a qualche di- 
stanza si trovava uno sterratore il qua- 
le, udite le grida, corse subito in aiuto 
del Nessich. Indi, con un.dento e fatico- 
so lavoro di vanga, liberò il disgraziato. 
Ma ‘il blocco, precipitandogli addosso, 
oltre a produrgli delle lesioni ‘e contu- 
sioni in varie parti del'conpo, ebbe a 
schiacciavgli nettamente il piede destro. 
Trasportato a Rovigno, il Nessich ven 
ne prontamente Visitato dal dott. De 
Santis il quale, data la gravità della fe- 
rita stimò necessario rinviarlo a Trie- 
ste, al nostro ospedale Regina Elena, 
dove infatti, con un'automobile, giun- 
se verso le 24. 

Il Nessich, visitato dai medici di tur- 
no, venne accolto nel decimo reparto 
con prognosi riservata, 


Bracciante poco cavalleresco 

ferisce una donna e fugge. 

Verso le 20 di ieri sera si presentò 
all'ospedale Regina Elena, accompagna 
ta dal carabiniere Guido Cortopassi del 
la stazione di via dell'Istria, la stiratri- 
ce Maria Bonelli, di 33 anni, abitante 
a Chiarbola Superiore Ponziana n. 150, 
per farsi medicare una ferita lacero con- 
tusa all'arco sopraccigliare destro. La 
Bonetti, al sanitario. di turno. che la 
medieò, raccontò che poco prima si ae 
cingeva a rincasare dal lavoro, quando 
nei pressi della sua abitazione, venne a 
diverbio per futili motivi con il brae- 
ciante. Giovanni Castro, di 35 anni, a- 
‘bitante in via Cristoforo Cancellieri, 

Il Castro, dopo un breve scambio di 
parole, estratta una chiave, la colpì, fe- 
rendola e quindi si diede alla fuga. 

nti 

Un vetro in.un piede, Il bambino Ma- 
rio Rosa, di 6 anni, abitante in andro- 
na della Scala 4; ieri sera, verso le 20, 
giocava con alcuni suoi coetanei nel cor- 
tile, della sua abitazione, quando, cor- 
rendo da una patte all'altra della corte, 
un pezzetto di vetro gli sì conficcò nel 
piede. destro, ferendolo, Alle grida di 
dolore del bambino necorse la madîe, la 
quale provvide al suo trasporto all'Ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno, dopo avergli prestate le cure ne- 
cessarie, lo riconsegnò alla mamma, 
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positi' fissati. per l'imminente per 
della: sua at 
Carmelo d’Angeli Calabrese hanno ac- 
ouratamente conoretata e che senza d'ub- 


ività che la. Direzione e | del 
sima, Me 


i finalmente «Il segreto 
felicità earà svelato dalla. giovialis. 
y Piekford, in una, film di poesia, 
di bellezza e d'amore che itrasfonderà in 


bio sarà fervida e operosa, La stagione 
sarà iniziata con «Il rifugion di Dario 
Niccodomi, recitata dalla Compagnia 
stabile del teatro diretta dal Calabrese, 
La serata che avrà come l’anno scorso, 


carattere di. intima solennità è attesa 
con vivo interesse. Le prenotazioni dei 
posti cominciano da.domani giovedì du- 
rante tutta la giornata presso la Bi- 
‘glietteria centrale in piazza della Bor- 
sa 18 (tel. 9388), ai soliti prezzi pratica- 
ti l’anno passato per le recite straordi- 
narie e di gala. 


La rappresentazione al “Regina, 
del Cinematografo dei fanciulli 


Ricordiamo che oggi alle 14.30 al cine- 
matografo Regina, in Corso Garibaldi, 
si terrà Dannunciata. darne nie 

ces per i 


Lo ‘spettacolo sarà commletato da un 
attraente numero di varietà. Come già 
tutti gli spettacoli del.cinematografo dei 
fanciulli; anche l’odierna rappresenta- 
zione satà tutta galezza ‘e raccoglierà 
bimbi e mamme in folla. 

Sabato alla stessa ora, si terrà poi uma 
nuova rappresentazione per i fanciulli 
al Cine del Corso. 

oa 

Le marlenetto al Teatro della Gonuno- 
dia. Oggi mercoledì alle ore 17.30, sarà 
rappresentata la commedia fantastica in 
tre atti «lata morgana». nella varietà 
si avrà Miss Legnetti, Pinocchio è l’ec- 
centrico Persico. Venerdì 14 corr, — e 
non sabato — alle 17.30 replica dell’in- 
tero spettirolo, 


La «Finta. giardinisra» al. Teatro 
Tartini di Pirano. In occasione del 20 
settembre, al Teatro Tartini di Pirano 
avrà luogo una serata di gala per la 
rappresentazione dell’opera gioicsa in 3 
atti la «Finta giardiniora» di W. A. 
Mozart, con lo stesso complesso che la 
ha eseguita sabato e domenica al Featro 
della Commedia di Trieste : Jolanda Hot 
fer, Maria Decorti, Gino Duwiz,, Maria 
Skodnik, Lina Camocino, Rita Latzel e 
Oscar Iiifter, Sono tutte giovani forze 
uscite dalla scuola dell’ilustre artista 
Tina Pendazzi-Garulli, la quale dirigerà 
îl miovimento scenico. L'orchestra con 
posta di elementi dell’Orchestrale trie- 
stina, sarà diretta dall’egregio maestro 
Vallo Garulli, concertatore dello spet 


tacolo, 


Varietà e Cinema 


; n notto» com Lil Dagovor al 
Tostro Nazionale, Umn’attraente novità oggi 
‘al Nazionale: l'Ultima notte», avvincente 
dramma d'amore con la bellissima Dil Da- 
gover. Nella varietà, molti applamai seripro 
alla ‘stella cccentrica Aida Ranieri ed a) 
pianista indiemo Habati. 

«La piocola cisocclataia» con Andrò Roan. 
ne è Dolly Davis all Excolsio”, si dà ogzi 
in «premidre». Nella varietà, continuano i 
succesei di Maria CR) ia 

la» con Ronald Colmen 21 li 
ma to Con ottimo successo venne protet- 
tata ieri per la Dar volta «Stella», mne 

ifica creazione deg. 
Las Ssrolge una suggestiva trama passiona» 
Je, illuminata dall'amor materno. de Tali) 
imparepgiabili interpreti Ronald Colman, 
Alice Joyce, Belle Bennet e Douglas Fair 
banks junior. Oggi seconda giornata del 
bellissimo levoro, Nella varietà si presen. 
tano ancora i danzatori Caorsi o Douese 
@ l'eccentrica Odette d’Argonne. 

«Il Covo degli avvoltoi» con Rad la 
Rocque e Lupeo. Veloz; al Toriro Fenice, 
Un magnifico dramma passionate «IL Coro 


ep onegos OE 1850 ma «poppsre Ipap { 


ice, Ne sono interpreti ‘il maschio Rod 
a e la s6ducentissima Lupe Velez, 
tanto mmmirata nel «Gaucho» al fianco di 
Douglas Fairbanks. Nella varietà conti 
nusto sucecsso del Trio ltalirico e gli olim- 
Dicnici. Les To. 5 

«Dai trono si boulevard» trionfa al 
l'Edon. Segue la compagnia G. Cioni con la 
bella operetta «Le tre ragazzo della casa». 

«Nei turbine del Carnevale» al Regina ha 
battuto in questi giorni il record del sue 
cesso artistico e finanziario, E non potreb- 
he essere diversamente, in quanto che le 
vicende di questo superbo dramma sì 6us- 
seguono tra la soddisfazione sempre Dil 
entusiastica del pabalisa.: che gremisce la 
sala a tutte le rappresentazioni. 

Harry Liedtke, come nella film «Contessa 

Maritza» e «Cuori viennesi», trionfa anche 
în questo lavoro per la. sua arte signorile 
mpnehòè per la sua maschia. bellezza. 
- Anche il Rrossemzze di varietà con la 
graziosa, ballerina spagnola Rodriguez, ha 
piaciuto moltissimo e venne applaudita e 
richiesta insistentemente di bia, 


me.cgmuno sa, i. prezzi sono  popolarissimi 


Oggi l’intero programma si replica. Co- 
e cioè: I posti lire 3, II posti lire 2. | 


ca. Ammirata la eublime interpretazione. 
Dalle 16 in poi. I posti lire 2, secondi posti 
lire dd, 

al Dino Savoia. 
gli epsttatoli di questo immortale roman. 
zo di Victor Huso, 


PSA 


| Gran Ginoma Italia. Dalle 16: «Quanti guai 


Artigti Associati, | i, 


VIA 


Tinni timonieri 2, 9, 10; giovani coperta 1, 


mazzi camera. 9, 14; 


di 8; mozzi coperta 1,2, 3; fuochisti 27, 32, 
Di 
24, 26; giovani coperta 1, 11, 12; mozzi co. 


perta 3. 4 6; fuochisti 89 1, 6; 
44; 2526. 


8. 7, 8; fucchisti 23, 25, 28; carbonai 15, 16,17, 


zi, 1 fuochista. 
copenta, 


TETI TI II 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


tutti gli animi questo romantico incanto, 

Prossimamente «La divorziata», film. 
operetta di Leo Falla con Mady Christians 
seubrette e Marcella Albani sopranoznuto. 

Cine Galileo. «Settimo cielo» con Janet 
Gaynor e*Cha Parrel. Strepitoso sue. 
cesso ebbs ieri la «première» di questa eu- 
derfilm della Fox, che anche òssi si repli- 


«Notre Dame do Paris» con Lon Chaney 
Polla anche ieri a tutti 


i ultime repliche 
dalle 15.39. I posti Hre 1.50;«II posti lire 1, 


SPETTACOLI D'OGGI 
Toatro della Commedia. Compagnia mario- 
mettistica, Oro d7.5ì «data. morgatian e 
varietà. È 
Nazionale. Dalle 16 «L'ultima notte» con | 
Lily Dagover e varietà. ; È 
Excelsior. Dalle 16: «La piccola cioccola 
taia» con Dolly Daris e varietà, 
Cinema «del. Corso... Pes «Stella» con 
1a; GC ne varietà, te PESSI 
O 1 «Il Gaia ‘degli avvolto 
con Rod La Roque e varietà. “| x 
Edon, Dalle 165%Dal tronò ‘al beulevard» e 
compagnia d'onerette Cioni. 


er in marito con Virginia, Valli. 

cino Rosina. Dalle 15 «Nel turbine dol Car 
inevale». con Harry Liedtke, TSI 

Arena Estiva. Dalle 20 in poi spettacoli di 
cinema e varietà. 

cino Garibaldi. Dalla 16: «Io... e la vacca» 
con Buster Keaton. — + 

Cine Ediscit, Dallo 16: «Il segreto della fe- 
licità» con Mary Pickiord. 

Gino Galileo. Dalle 16: «Settimo cielo» con 
Janet Gaynor.e Charleo Farrel. 

Grande Cinema Armonia. Dalle 16.30: «La 
ronda di notte» con Racquel Meller. 

Cino Savoia, Dalle: 15.30: aNotre Dame .de 
Parie» di Victor Huro. 


Novo Cine. Dalle 17: «Miés Charleston» con | È 


Madge -Bellamy. 
Gino. Royal, Dalle. 15: «Scherzi d'amore», | 
dramma con Patey Ruth Miller. È 
Gino Bentralo, Dalle 16:.il capolavoro «Bli- 
sabetta imperatrio» d’Anetria». 

Cima Volta, Dalle 16: «L'ombra dell'Orien- 
tes con Frank Mayo. 

Teatro del Foepolo. Dalle W: 
male» con Lya., De Putti, + 

Cine Buffalo Bill. Dalle 16: «L’avventurie 
ron con .ean Angelo. 

Gino Vonozi: Ò 
la 6a strada» con Mary Philbin. 

Dino AIRari, (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
sCarmen» icon Charlot, Ù 

Cine all'aporio Snoîford (via Rossetti 65). 
Dalle 19: «Cobra» con Rodolfo Valentino 
6 Nita Naldi. 

Cine Rolvotiaro. Dalle 16: «Viva lo sport» 
con Farold Llovd. 21 
Gino Raiano, Dalle 16: «Il prezzo del pia 

cere» con nia » 

Parco sei divortimenti (Piazzale ex Caser- 
ma Oberdan). Anerto tutti i giorni dalle 
16: alle 24. Grandi attrazioni, Ritrovo per 
famiglie, 


«Fiore del 


ISSN 


Collocamento sente di mare 


Situazione dsi turni d'imbarco por ii giorno 
1 stttembro 
NB. La chiamata per l'imbarco vione al 
ternata con uno di turno ed uno da ri 
chiamare. aa 
Turno Gonerale: Marinai timonieri 36, 
399, 1: giovani coperta in I 50, 52, 5; gio; 
vani coperta in II 29, 33,46: mozzi coperta 
175, 153, 143 bio; fuochisti 3, 300, 309; carbonni 
173, 1TT, 210; giovani camera 39, 41,2; gio: | 
vani oncina 12, 13, 18: Cmmozzi camera, 49, | 
104 2190. j i 
Turno 03 marinai timo. 
47, 43, 49; giovani coperta in I 32, 34, 
ds, giovani coperta. inni%e18, 2%, 22: mozzi 
coporta 8, 12 13; fnogiisti &7, 9%, 9: car- 
bonai 69. 70, 71; ‘mozzi macchina 7, 12, 13 
Turno Cosulich (Nord): Marinai timo. 
nieri 4. 41, 44; giovani coperta 24, 25,28; 
ingrassatori 26, 27, 98, fnochisti nafta 1l, | 
13, 14; giovani macchina 15 Ter, 16, 17; sa- 
Ipniori I classe 19, 22, 23, \cabinisti I classe 
24, 28, 29; salonieri II elasso 32, 33, 3; ca- 
binisti II clesso 45, 47, 32; baristi TI elaese | 
—, —; camerieri TIT elasse 15, 7, 22; gar-| 
zoni camera 65, ‘62, 6; mozzi camera: 108, ; 
194, sil; gergoni cucina da, %, 2; allievi 
‘onochi Da T 5, 6,7; allievi cuochi in II 
Sl Hi 
Turno Gosulich (Sud): Marinai timonieri 
15, 16, 17: giovani coperta 1, 2, 4; mozzi 
coperta .00. 62 65; inerassatori 13, 15, 16; 
fuochisti 12. 13 —; fuochisti nafta 13, 
Di; carbonai 35. 4 6; giovani macchi; 
39, 42; sglonieri IT classe 2, 3: 8: cab 
TI classe 2, 5, 2; Camerieri IM elasro 2, 3, 
4: garzoni camera 5, ill 12; garzoni cucina 
di 


Si 


“Turno Nov. Libera Triestina (Nord): Ma. 


3, 5; mozzi coperta 1,23; ingrassatori 4, 
3, —; fuoohisti 17. 13, —; carbonai.2, 3, —; 
garzoni in I 5, 89; sarzoni in IT .9, 10, di 
7,49, iIniozzi cucina. 8, 3,4. 

Turno Nav. Libera: Triostina (Sud): Ma. 
rinai timoniert 6. 8, 9; giovani coperta 5, 


carbonni il. 1, ; 
Turno Tripcorich: Marinai timonieri 83, 


carbonai 


Turno Gerolimioh: Marinai timonieri 4, 
oramni conerta 2. 3, 4; mozzi coperta 


CHIAMATE PER OGGI: 


Turno Generale: 2 carbonai, 2 fuochisti. 
Turno Lloyd: 1 giovane coperta L 2 oz: 


Turno Navy. Libora: 1 marinaio, 1 mozzo 


Stampato ed edito dalla 
sSocietà Editrice Italiana Roma-Trieste» 


. Dalle 15; «E mannequins del} 


15:3875; Ungheria 90.525; Jugoslavia 9.13. 


Nella Varietà: La fantastica ballerina spagnola Rodriguez 


ER I RAGAZZ 


Albania 366.30. 


Olanda 766. 


rrono ai Reg 


per assistere alle proiezioni 
della tilm 


di cui è superbo 
protagonista 


HARRY LIEDTKE 


ROUAÈ 


pain srali 


rt ei ei 


fn? 


+ ‘aze 


cari 
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age ai + 
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atri 
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€ Ai ragazzi magri e pallid 
zione del " Proton". 


€.Il Ferro contenuto nel Proton serve a migliorare la 
composizione del sangue, mentre il Fosforo, pure conte- 
nuto nel Proton, contribuiste alla ricostituzione dei sistemi 
nervoso € osseo, 


Fieno 
RAR 


€ Per conseguenza della maggiore vitalità apportata nel- 
l'organismo dall'uso del Proton, il ragazzo che ne segue 
la cura viene ad ottenere vivace appetito, e ciò permette 
un'alimentazione abbondante, sostanziosa; ingrassante, 


€-La magrezza di un ragazzo fa temere che egli si ame un 
mali, occore quindi curarla subito. 


aa > n 


- Passato Nevers, incominciarono. la tra- 


. IL PICCOLO di Trieste. Pag. YIH, mercoledì 12 settembre 1928 - Anno VI 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte Ie altre forme di «réclamer. 


AVVISI! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


quosti avvisi possono essere ordinati dalle 

B alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 
dlinvati a mezza posta col relativo Importo 
glio stessa indirizeo. 

Per ta rimessa degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mozzo postale, si rac: 
comanda al puoblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. È 

Cosoro ene non intendono dars fl proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi peri 
il recupito delle offerte. delle caselle isti 
tutte mei nostri uffici verso pagamento 
dello. quota di abbonamento, che è di lire 
i per cinque giorni. di lire 2 nsr dieci e 
lire 3 per quindici giorni 

L'indirisso per le offerta a 
nostre casette. devo contenere il 
di controllo, la sigla dita TRA che 

gurano nell'indirizeo. dell'avviso del, nu 
Do, Dificin (UNIONE PUBBLICITA ITA» 
LIANA. Trieste). » 

Le Gfferte debbono, a norma di legga, 
essern  offrancate ‘e. spedito per posta 
Possono essere. anche recapitate a Mano, 
purchè siano state prima presentate alto 
Ufficio Postale e questo abbia snnillato 
i francobelli con rezolare timbratura. 


Offerte di personale di servizio 
«(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1. 
CInterm.) cent ;30 la parola, Min 
A. OTTIME cuoche, © 
irevansi disponibili. ì 
p.terra. GATE 
GUOGCA tedesca capace, offresi picc 
miglia. Cassetta 19246 A, Unione SEO 


diretta alle 
numerò 


pori , do 
Via Machiavelli 


"TOGA cerca posto, capace dolci. 
ti 46, fw piao, scala II. 80653 A 
ziana, esporta tuttofare, è 
quartiere, offresi a perso 
fia cola, Rismondo 12, portinaio. WS A 
MASSAIA capacissima, istruita, brava eu 
vinare, etirare, encire, di media età, 
fetta conoscenza tedesco, referenze città 
offresi. Cassetta 19298 A Unione Pubblicità. 


PRESTASERVIZI gi 


tutti lavori, ‘offresi. Foscolo N. 


FAGAZZA svelta, onesta, «a cucinar 
fresi. Indirizzo Piccolo. - Et 
RAGAZZA brava per cucire e stirare 
vena, cerca lavoro. Indirizzo al Pic: 
8 
offresi per lavori di ca- 
Giulia 5. latteria. 81684 A 


di servizio 


ANTINIERE, prestaservizi, domes 
cameriera Roma, cerca Provveditorio, $. 
n 23, 


iazzaro 23 eve INT 50645 B 
È, DIVERSE domestiche, cuoche, camerie- 
$s, rersonale vario, cercansi per. Trieste, 
trà città. Machi 2A. gra B 


attestati, aiuto lavori 
Morrestici e bambino tre anni, cercasi, pre- 
feribilméente sappia tedesco. Presentarsi 
Guido Zanetti 8, angolo Piazza S. Francesco” 
- 60637 B 


ii RAGAZZA bu 


VIGE-madre. 


, bambinala. camer 
SL 


i CET 
azzaro 23, agenzia. 50647 B 


‘semplice, giovane, buoni attesta: 
altri lavori, cercasi. Presentarsi via 
etto vecchio 17, vorta ii. 8177 B 
CHE, cameriere, domestic! bambi- 
nie, stiratrici sartoria. cercansi. Garibal- 
Ai d7. I 50650 B° 


BOMESTICA abile cucina e lavori 
sì, con. ottimi attestati cercasi. Viale 
Settembre 63,.1V. dalle 8 1951 
DOMESTICA abile cucina, preferibi 
rinlana, cercasi. Battisti 8, primo, sinistra. 
Di TRS 19504 B 
DOMESTICA brava, capace cucinare, c 

i. Carducei 12, ITL 50654 B_ 
MESTICA sappia encinare, cercasi. Ri- 
volgersi via 88. Martiri 12, piano terreno, 
in mattinata. 81731 B 
DOMESTICA sanbia cucinare cercasi. Sca- 
la _Be porta 24. 


Yedere 1. TI. 50618 B 
DOMESTICA che sappia, bene cucinare, sol: 


tanto con attes cercasi. Dalle 10-16 
Hoiano, via Mentorsino 3, I gizio B_ 


# a cueîngre, buoni atte 

gtati, cercasi. Via Milano 18, Bennorat. 
81692 

. Prosentarsi dono 

50584 _B 


PRESTASERVIZI cerca: 
Je 9 via Galilei 1, porta 5. 
PRESTASERVIZI cercasi; chiedesi serupo: 
Josa pulizia. Vasari 2, porta 23, dalle 9-12. 

Sa x g1720 B 

Pr: ESERVIZI due ore mattina 6 due po- 
meri=zio cercaoi prontamente. Presentarsi 


ia Cologna 18, II. sinistra. S78sB_ 
PRESTASERVIZI tutta giornata.  sannia 
entinnre, con attestati, cercasi. Fonderia 


10. H. porta A. 4  S005B 

RAGAZZA pratica bambini. a giornata, 

cercasi. Regina Elena ‘27, IH, sinistra. 
fan6s B 


Domande d'impiego e di Irvoro 


(Privati) cent. 10-la parola. Minimo L. 1- 
(Tnterm.) cent. 30 la perola. Min. T, 


3, INFERMIERA robusta. paziente, cerca 
Posto arssietenza malati, anche fuori Trie- 
ste. Indirizzo al Piccolo. 19293 C 

_:==<"*s-===**<***== 


ORARIO DELLE FERROVIE 


x STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
VENEZIA: 0.30 M.; 400 D.; 
{Milano-LosannasParigi); 8.25 
A.:10.20 D.; 15.00 D. D.: 15.10 A. 
1820 W I.: 18,30 O.: 20.15 D. D.; 
UDINE: 5.30 A.: 6.45 D.: 7.50 A. 
O. tManfalcone); 15.50 D.; 


6.05 T. P. 
Bi 835 


17.00 Di: 
SD. 
12.30 AL: 
1745 D.; 
1.00 D. (Lubiana-Belgrado 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (Lu 
biana-Vienna-Prasa): 9.05 O.: 12.00-O.; 14.40 
D. iBelerado); 16.00 A. (S. Pietro): ‘9.05 D.D 
(Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 S. 0. (Bel. 
grad fta-Costantinopoli); 20.30 D. (Lubia 
na-Relerado Vienna-Budapt st). 
"FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.: 7,30 D. D.; 9.05 D.; 
1440 D; 1905 D.D 

ARRIVI 


VENEZIA: 040 D.; 5.00 A: 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.; 955 D. D.; 11.85 W. Li: 
1220 D.: 1415 D. D.; 17.25 A.; 1808 D.; 
19/44 S. 0; 21.45 T. P. 

UDINE: 7,42 O.; 9.20 D.; 12.10 A.; 1455 
Di 17.52 A.: 18.61 O.: 2025 D.; 2310 A 


" POSTUMIA: 400 D.; 7.05 0.: 8050. B.: 
9.05 D.: 9.41 D. D.; 11.45 A.; 13.15 D.z 16.35 
0. 19.10 DL: 2130 D. D. 

FIUME: 905 O.; 13.15 D.; 16.35 M.3 19.10 
D02225 A : 

STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 6.00 A.; 945 M. (Buie); 13.55 
M.: 1825 M. uie). 

COSINA-POLA: 5.35 O.; 8.15 D.; 12.10 M. 
(Goxina): 15.50 D.: 19.00 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.50 D.; 6.50 O.: 
12.05 A.;: 17.50 D.:.18.30 O. (Gorizia). 

1 ARRIVI 

FARENZO 7.60 M. (Buie); 12.00 A.; 19.05 
Mi ida BninW1.16 M. 

POLA:COSINA: 70 M, (Cosina); 9.42 O.; 
14.10 D.: 19.30 D.: 2108 A. I 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.33 D.: 1525 A.; 20.55 O.: 2.20 D. 


rande rom 
Proprietà essre - 


tl marinaio stimò i timori dell’ufficia- 
Je: infondati; se qualcuno li avesse se- 
guiti, già parecchio tempo satebbero 
stati raggiunti; la landa non permette- 
‘wa ad una vettura di nascondersi. Ciò 
fonostanto Audoin non volle cambiare 
irere e, ai piedi d'un albero, facilmen- 

i riconoscibile, fece un buco profondo, 
nel quale depose l’astuecio di metallo. 
Poi risaliti in vettura contintarono il 
waggio. Le Kardec era trionfante. La 
quaranta cavalli funzionava a meravi- 
‘glia; i chilometri si seguivano ai chilo- 


metti, senza cho nessuna macchina si 
Fiostrasse ad inseguire i ‘due ‘uomini, 


versata della foresta di Bertrauge. 

| Ad un tratto Audoin frenò. Davanti 
‘alui, ad una certa distanza, si distin- 
gueva in mezzo alla strada, una massa 
fiern di cui non si poteva discernere la 
natura. 

— Attenzione! — raccomandò Audoin. 
— Stiamo pronti a cavar fuori i revol- 
vers. 

Avanzando a piccola velocità, riuscì; 
‘ben presto a riconoscere ciò che Vin- 
quietava. 

All'inerocio di due strade, 


un’'auto- | 


| SIGNORI 


Via Gat-{= 
ie 


| LAVORANTE sarta ‘uomo, abile riparezio: 
50663 D 


-4l- 


AGRONOMO i9cenne laureato, offresi. Seri. 
vers: Sella di Caporetto 34, STE s 
EVANS 


CAMERA mobiliata libera cercasi zona Mu- 
nicipio. Scrivere. Manus, Hotel Vanoli, 
35198 H 


CHAUFFEUR meccanico di distinta lam 
glia, con referenze offresi per vitto e allog- 
gio. Indirizzo al Piccolo. 50243 0 
GHAUFFEUR meccanico offresi per camion 
o vettura, miti pretese. Indirizzo Piccolo. 
E004 G 


CAMERA vuota, ingresso libero, eventual 
mente clicina, cerca distinta insegn 
Offerte Cassetta 19230 E Unione SRI a 

280. 


MOBILIATE 2, elegantissime, con bagno, 
pu , cura vestiario, affittansi a due di- 
stintissimi eignori eeri, primo, centro. In- 
dirizzo Piecolo. 81759 E 

PieD-a-terre elegante, con ingresso scale, 
posizione  centrica, cercasi. Cassetta N. 
19297 È Unione Pubblicità. 192977F 


STANZA paraggi Montebello cerca ufficiale. 
Cassetta 19279 E Unione Pubblicità, 19279 E 


COMMESSO giovane, ramo cartoleria-pel 
letterie, ottime referent@, miti pretese, of 
fresi. D'Azeglio 20, IV. 81682 G. 
CORRISPONDENTE tedesco, italiano, ste 
nodattilografo, conoscenza francese, conta- 
bilità, pratico affari importazione, esporta- 
zione, commercianti, industriali, iraspor- 
ti, massima fiducia, ottime referenze, offre: 
si anche pronta entrata. E. G. via Ugo Fo 
scolo n. 16, I, sinistra. 50556 © 
DATTILOGRAFA abile lavori ufficio, prati 
ca studio legale, conoscenza contabilità, te- 
desco, ottime referenze, miti pretese, offre 
si, Offerte cassetta 19721 C, Unione Pupbli- 
cità. «+ 19721 0 
GIOVANE cnieroso offresi quale com: 
messo 0- ris tore, ottime referenze. Via 
Benvenuto Cellini 2, pescheria Perini. 
81681 0 
INFERMIERA con attestati, bella presen: 
zo, offresi. Indirizzo: Cecilia Rittmeyer 15, 
preso Gruban. _50 


STANZA/vuota, disobbligata, cerca siguora 
seria presso famiglia distinta, Di 
mente paraggi Posta, Stazione. 
18760 E, Unione Pubblicità. Ù 
STANZA vuota, poco comodo cuci: 


signora sola. XX Settembre 55, terzo. 
506% E 


PO i ei 
Camere mobiliate e pensioni private 
Offerte 
D îa, Minimo L. 3.50 F 
UA A A MOBILIATA, comfort) allitta 


prontamente, distintissimo. Caccia 11, terzo, 
sinistra. (Vicinissimo ‘Piazza Garibaldi). 


E LE 00029 E 
7 AA A. MOBILIATA splendida, due letti, 
è camerino 1 letto, chiari, ariosi, vista in- 


cantevole, stufa gas, pulizia scrupolosa, at- 
fitterobbesi prontamente a persone distinte e 
per bene a prezzo onestissimo e conveniente, 
Via Guerrazzi $, pi IL tra. o002i E 


A assolta commerciali offresi 
quale praticante ufficio presso ditta £ 
importante. Caesetta 19297 È Unione Pu 
ieità 392370. 
SIGNORINA bella calligrafia italiano, slo- 
eno cerca posto quale impiegata per ma- 
era. Indirizzo Piccolo. 81546 £ 


"TILOGRAFA, todesco, italiano, 


offresi prontamente. Cassetta, 19293 ©. U- 
io Pubblicità. 1938 € 
LIATORE earto capace aesume: 

rebbe lavoro confezioni eu da ne 


Lavoro primo ordi- 
Offerte e 


gozio o ditta rateale. 
ne, 
so 


tariffa couveniente 
C Unione Pubblicità. 
TINTURA capelli Hennè, assume distiuta 
signora. Offerte Cassetta 19274 C Unione 
Pubblicità. È 19274 6 
VEDOVA) distinta offresi quale riscuotitri. 
ce onpure pulizia nffici, primarie feci 


prat o 
offrirevbeei intto 
Piretese mitissime 
Trieste o dintorni. 
etta 19270 GC. Unione. Puh- 
36270 
, intelligente, pratico 
S italiano, tedesco. slo- 
verno, olfresi quale «factotum» o simile a 
xesa signorile o eoria ditta, qui o altrove. 
Referenze primarie. Cassetta 192% CU. 
Pubblicità: 19294: 


nione 


rmisce  a0cura 
lavoro pellicceria, riparazioni, 
mi, pulitura, concia, tinge, al 
TZ mi. M io: 2, II. 50599 CC 
FALEGN GE riparazioni mobili 
antichi, moderni. Tomaso Luciani 2. 
tie OBIRSO 

avori in casa. 


A. PELLICGIAIO es 
qualunque 


si lavoro mantelli, 
guarnizioni ; esecuzione 
vg, ID. 
ima confeziona snbito ni- 
Ultimi modelli lire Si. go- 
1929. ( 


pellicce, 
inappu 
EOSBLC 


destra. 


eziona subito snle 
ignoro, 30, rimoderna v 
vecchi facendoli nuovi 
ri. Zovenzoni 5, primo. 


ro, anche 
12, primo. 


Postì disponibili — Offerte di lavoro 
Minimo L, 3 D 


ufficio 


n corca 
Ss. Lazzaro 25, 50648 D 
Rivol 


3 panettiere cercasi. 

BAI 1_P LOS a eine FL BBOAE 

CORRISPONDENTE perfetto italiano, te- 

desco. francese, viene unto prontamente 

da importante indu locale. Riflettesi 

solamente su DEAN forza. Pastificio 
16-17. 


ARA, AFFITTANSI 
indipendente, esciuse donne, 
bre 62. 


SCRITTOIO mobiliato, ingresso libero, af- 

fittasi anche a due soci onde diminuire le 

spese l’affitto. Via Milano 291, Lee 
5 


STANZA mobiliata affittasi a 
gnore. Coroneo 1, porta 6. 

STANZA vuota, ingresso libero, alf 
distinta signorina ‘o pensionata. 
magna 4-IV. 29 I 
STANZA con pensione darebbe famiglia 
distinta ad uno o due studenti, Genpa_4, 


porta 5. 50628 F° 
STANZA bellissima, mobiliata, pressi Po 
Cassetta 


19275 F 


za della Valle i. porta 10, I 


STANZA, salotto eleganti, ingresso 
vicinanze Piazza Goldoni affittansi. Oppu- 
re ufficio, ambulatorio. Indirizzo Piccolo. 
50695 F_ 
STANZA mobiliata, bella, due letti, oppure 
“no, affittasi prontamente. Corso Garibaldi 
£ secondo. ua Mo IS 
STANZ bene mobiliata, vicino Stazione 
centrale, quiete, afiittasi. Via Lorenzo Chi- 
Derti N. 3. zanino, porta 3. 00050 I 


AAA. STANZA mobiliata aftitiasi. Alear ER SI LA 
di 4, porta 6. Vicinanza via Com: Da TO5E A ona Ingro scale, E î 

55 P PUZTE O Dan ai 

PEER È STAN i E 

A COREA QI re e Rena | ETANTA Viale Sie 
in comvagnia. Conti 38, p. 16. E1676 E | ta 20. di 217350F 
AA. CAMERA mobiliata con vitto affitta | STANZA TER 
persona sola, signore distinto: centrale. DISREAS O calotte a nialia Dà 
Indirizzo Piccolo. RR o n 


A A. MATRIMONIALE mobiliata elegante. 
mente, annessi 2 camerini, acqua corrente, 
ingresso semilib via Battisti I piano, 
Es mediatori. Rivolgersi 
Spett F_ 


TATA, luco affittasi distinto sta 
i g173 F 


n 


Palestrina; 


MOBILIATA ingresso libero 
ntamente, Ireneo 9, porta. il. BLI09. 


Ai MOBILIATA ingresso libero, luce, stu- 
fa, affittasi. Via Udine 20, IL Fuchs. 


A agi 
81709 F 


EN Leo P 
A MOBILIATA signorile, centrale, ascen- 
sore, affittasi a distinto. Nicolò 35, DE de: 


BILIAFA per 2 persone, con 9 senza 


vitto. 


Viale XX Settembre 9, IIL, destra. 
81737 

T, MOBILIATA i-4 distinii aifittasi ce 
i Pi 50645 PF 


A, MOBILIATA; 
no, affittasi. S; 


SSu os: > 
icolò 34, terzo; api 
al 


, STANZA mobiliata, è persone di 
Toro 5, porta, 19. _ 
tI , ogni comfort, 
presso famiglia distinta, studente o studen- 


della provincia. troverebbe. Serivore 
ita 19275 F. Unione Pubblicità. 
19275 


ELLOGGIO, vitto, trose 
professoressa nei pressi Ginnasio Petrarca, 
Ambiente distinto. Indirizzo ICH 


CAMERA 2 letti, pilitissima, soleggiata, 
affitta piccolissima ÎJamiglia. Gattori 23, 
mezzanino. | _ 50650 F 
GAMERA vuota, i 
io. Indirizzo E rai 

CAMERA 2 persone oppure coniugi scuza 
comodo cucina affittasi. Via Manzoni 24L. 

5064 
Via Crispl 


Far 
F 


TAMERA vuota, bella, ariosa, affittasi. 
VER E0S7: 


ro T3r I. Gulli SAI 
A due letti, volendo comedo cucina. 
Ruggero Mamna 16, p. t. (Stazi Cen- 
ale zo 

GA Ar 
qualunque 
Via Molino a vento 9, v 


cucina, vuote, È 
prezzo affittasi causa parts 
dova Mian 
[ion 
GAMERA mobiliata, centro, lire £0, affittasi 

a signorina impiegata. Indirizzo Piccolo. 
60608 T° 


60) CAMERA spaziosa elegante, luce, pemsione 
gliera, locale, “cercasi. Offerte dettagliate | completa, cura vestiario affitta distinta per 
Cassetta 19254 D Unione Pubblicità. due porsone, 15 settembre, prezzo mitissimo, 
È a: 15294 D | Cont morta 23. cali 8is68 PF 
FATTORINO ifenne cercasi. Vallardi. via; GA mobiliata, grande, luce, stufa af 
8. Lazzaro 8. 81676 D |fAttasi. Piccardi 10, porta 12. Ea F 
GARZONA sarta donna cercasi. Pondares| CAMERETTA luco, a Gonne. 
6,1 S0ST Pasquale Re PR 


GARZONA pantalonaia cercasi. Crotetiss CAMERETTA mo Via Cro- | 
De Elica soma 50635 I). | ciîteri 4, porla 7. 9002 RA 
GARZONA cerca Salone Nicha, Corso Gari | CAMERINO ‘mobilista affittasi, Via Mer 
baldi 25. 50632 D | ricra 49, JUL porta 12. BIT5S 
colo. S. 


GARZONA sarta uomo cercasi. Corso Vitt. 
81733 D 


Cori 


egina 


È (0050596 D. sd Asa 81689 
@ uomo pratica cercasi. Via To etanza cerco. Via del Pane 3, I 
14. primo: o 81693 D |destra. a urto Po 
‘enne. cerca Salone modernis-| N MORTA eventualmente  comono 
mo; (Ottobre 14. 0595 D. | cucina, saletto mobiliato, presso persona 
LAVORANTE camiciaia ‘cercasi pronta: |, cola. Ind Piccolo, 19269 E 
mente. Indirizzo Piecolo 81767 D MAVEM altra 1, persona, 
TAVORANTE sario abilissimo cercasi su: | rando vitto, aflittansi. D'Annunzio 1, p. 41 
bito. Dirigersi S. Nicolò si, IL 81754 DI SL. BES » 903 E 
iodista capacissinia è pagan:| MATRIMONIA affittasi prontamente, 
Via. de ta T. * A 


Pianza Borsa i, Sl. 50690 DI 


Via, delle Porri 2. 


Sar 


LAVORO lnceroso, eseguibile casa. propria, 
continuando proprie oscupazioni, procuria- 
mo, dirigiamo mezzo corrispondenza. Boite 
67, Nice (Francia). 5716 DI 


RA © signorina abile preparate 
bambina cercasi. Igor 15, Narsilio. 50592 D 
MEZZA lavorante sarta uomo cercasi. Car- 
i 39, primo. 81773 DI 
ZZE lavoranti sarte uomo certansi 
Francesco 4, scala 2. primo. 816171 
MEZZO lavorante barbiero cercasi. , Via 
15. 0074 DI 


Sam 
D 


cantina cercasi. Ristorante 
«Fortuna, S- Francesce | 2 905700 DO 
RAGAZZO barbiere cercasi, Moretti. via 
14 - 50977 D 
pratico o giovane per macelleria 
cerca: Presentarsi con attestati Madon 
na Mare 6 gino DD __ 
RAGAZZO per macelleria cercasi. Piccardi 
2, Zanella. 81/070 
donna cerca brave mezze lavorazti. 


SARTA 
Ferrante, Cologna 14, II. 50534. PD 


2 


MA 
cucina, 


salotto, eventuale 
affittasi, esclusi. bamb: 


contro, 
Indirizzo Piccolo. 


VATRIMONIALE, pranzo, bone mobili 
solegriate, iso bagro, cneina, affittansi dl 
stinti coniugi soli. Via Slataper 19, 


TI DES 
0 98060P 

TALE, sncina, afittasi copure 
TTivarnelia s, porta 7 (Cn 


RATE 
due a; 


MATRIMONIAL bellissima, 
mresso piccola famiglia affittasi. 
IVaxdestra- Da: 
MATRIMONIALE mobiliata, comedo cuci. 
na, comfort, affittasi prontamente. Mazzi 
ni 27, ultimo. — — Cisa 

MATRIMONIALE, salottino, con comodo cu 
cina, affittasi presso distinta persona sola 
Bastione 3, INT, einistra (angolo Felice. Ve 
nezian). x So F 

MOSILIATA luce offresi signore e; Ad 
tabochia 5, porta 14 (egntro). Bi 
MOBILIATA affittasi. Via Pozzo dro 6,1 


affittasi a_ distinto, 
nico. subinquilino. Via Francesco Crispi 
33, IV, porta 12. 50621/E 


MOGILIATA chiara, 


ri 21703 P 
STANZA wniota centro affittasi per o 
Indirizzo Piccolo, 50; 


ufficio. 
543 N 


“i gibilmente centri 


‘| via Udine 2. IMI, porta 14. 


QUARTIERINI, camera, cucina, più grandi, 
stanze alfittansi. Garibaldi 17, I. 50659 I 


A] 
Richieste di appartamenti, botieghe 
e magazzini 
stent 35 îG narota Minimo L. 3,50 L 
CAMERA cucina, camera con focolaio, cer- 
cansi Guardiella, suburbio., Cassetta 19206 

Li Unione Pubblicità. 

QUARTIERE camere cucina cercasi, pos- 

its Indirizzo Piccolo. 81751 L 
L1ERE piccolo pos imente giardi- 

ino città, cerco urgentemente. Casset- 

19291 L 


o, vi 
ta 19291 L, Unione Pubblicità 


Vesdito d'occasione 
cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 _M 


A. BRILLANTE i carato occasionissima ven- 
desi. Toro $-II, destra. 81740 M__ 
BAGNO completo con lavandino, tutto por- 
cellana vendonsi. Opicina n.-66. _ 50569 M 
BILANCIA decimale 10 quintali vendesi. No: 
velli, Molingrande 34, Il. 50598 M 
CANE lupo giovane, puro, uno Doberman 
tronio i, Renzi, 50609 M 
TTO nero donna, moderno, vendesi 
Artisti il, I, Corso. 81691 M 
GARROZZELLA bambini, nuova, specchio 
crietallo grandiesimo, vendo. Via Udine 59, 
negozio. 

CARROZZELLA bambini «Brennabors 
folo vendesi. Torre Bianca 21, HI, p. 9. 
n 506i5 
ELICA, asse bronzo, accessori, nuovissimi 
per motoscafo 6 HP vendonsi metà cost», 
VERE 50600 _M. 
GRUPPO pompa a motore, a benzina, ven: 
i. Via Milano N. 2. È B0SISM 


coi 


HINA aljour Singer quasi nuova, per: 
ma, vendesi occasione. Stuparich 15, 
89915. M. 
) ima per sarto vendesi, 
Paolo Vergerio 14, L 50612 M 


STANZE due, primo piano, ingresso libero 
centro affittansi uso ufficio. Indirizzo al 
Piccolo. 81640_N 


MACCHINA Singer in buonissimo stato 
vendesi in giornata 180. Becchezie 3_.I n. 
9799 M 


STANZE uso ufficio, ingresso scale, buon 
prezzo. Corso Vittorio 15, porta 5. 
> 0 F. 


STANZE (due) ingresso libero, uso ufficio 
ttansi. Rivolgersi Spiridione 7, Aposto- 


RCA TOA 
STANZETTA presso persona. sola. p 
mite, affitterebbesi a signorina. Famiglia 
Tranean, via S. Giustina 4, IL 50312 E 


STANZETTA mobiliata con vitto afità: 
XX Settembre 59, I, des 


ia 


persona anziana, sola. Piazza Rivi 6, Roia- 


no. Visitare 15-17. 000 F 
STUDIO fotografico affittasi. Rivolgersi 
Massimo d'Azeglio 1, primo piamo, 30 


VITTO trios 
Jiata offronsi 


8127 E 


cant. 35 la 


A AAA Ah 
esami qualciasi materia ecuola commercia. 
le, Dott. Enenkel-colleghi, Battisti 7, terzo. 
ETÀ 81592 G 

SCUOLA elementare maschile, 
femminile per avviamento agli studi medi 
con annesso Istituto Prescolastico (Asilo): 
ni aperte; Istituti «Battisti-Galilei» 


“Galilei Batti 
uperare anni di studio 


Corsi medi. per U Pi 
perduti. Corsi Ciurni-serali ragioneria! Con- 


finuî lusinghieri risultati agli esami 


SES 
G:SCHOLA, corsi regolari I gin 
nasiale, I tecnica complementare, corei ab- 
scuole 6uperiori (ragione 


ria)). Iniziansi prossimo anno scolastico. 
Mi 3 iS 
A. S. me scuola commer 


preparazione aceur 
aldi 
di 
+ Cor 
45. 


le, istituto nautico: 
bissima qualsia ateria, Corso Garih 
È 


AITTNGLESE, tedesco, Îrancese, 
portozhese, metodo speciale accelerato. Si 
iniziano 15 corr. corsi speciali 35 mensili. 
Piazza /Cavana, 5800 _G 
CONTABILITÀ': insegnamento pratico ra: 
pidissimo. Rilasciansi certificati. Corso G. 
davibaldi 17, secondo. > __— 1950 
DATTILOGRAFIA: prima, scuola autorizza: 
ta, lire 1.20 lezione. S&tenografia, Rn 12, 
6 


FRANCES (prof. (Charles), inglese, tede- 
sco, insegnanti rispettivi, corsi lezioni sin- 
gole, prezzi miti. Crispi 26, secondo. 50509 @ 
GRATUITAMENTE: Violino (rilasciasi ca- 
sa); scuola «Orchestra» (settimanalmente 
amnattro ore), complessive «Dodici» (mensi- 
Ji). Indirizzo Piccolo. 9605 G 


INGLESE e iedosco insegna Kasbier Miche 
le Mazzini 31; terzo. Informazioni dalle fo 


N P BIT: 
ISTRUISCE prezzo minimo, divertovol 
dulti, brevissimo tempo. Ginnastic: Ra 

:1722 


MAESTRA di linauo istruisce. Viale Venti 
settembre 45, porta 7. 81718 Go 
PREPARAZIONI coleri, economiche, 
tea aualunque esame promozione, lie 
maturità, diploma ioveria, maestro, eco 
metra, mresso mubbliche scuole, cenza ah- 
bangonare don: occupazioni, itori, 
studenti domeudate nrosramma gratis Ba, 
Seuole Riunite per Corrispondenza. Roma, 
i i Tacardicì 


fi irceana. d mt rato, Fac: 

zioni dalle 19-43. Timeus 6, III, destra (eno. 

nare 3 volte). FOSSA G 
Ozgeiti rinvenuti e smarriti 

RE 30. ta narota. Minimo TL, 3,— H 

CHATELAINE oro conciondolo, cara memo- 

ria, emarrito tratto linea n. 6. Onesto riu- 


venitare pregari portarlo al Piccolo.. com 
petento rinnoia. 50664 
PAPPAGALLO fiesito venerdì, generosa 
mancia portandolo via Tesa 3 a, M 


\Ussi, 

50617 BL 

Uiferte di appartamenti, botteghe 
è magazzini 

cent. 35 ln marcia. Minimo L. 3:50 


APPARTAME 
tubte posizi 


omni, negozi, magazzini affittansi. 


"AMENTO tre stanze con giardino 
Fabio Severo affittasi prontamente, 
Casse 9297 PU 
AFPARTAMENTO tut: 
2 camerini scambias 
di Piccolo. 
CAMERA vuota, ingresso Hbero (soffitta) 
XX Settembre, scambierei con camera cuci. 
na città. Cassetta 19293 I, Unione Pubblicità. 
199931 


son porte, 
(con più grande. Im- 
50619 I 


SIGNORINA 25enne, molto distinta, coita, 
trattamento alla pari, disposta partire ku 
bito governante casa tuttica personà, cere 
si per Napoli. Schiarimenti 1417 indirizzo 
Piccolo. 59604 D 

SIGNORINA parlì perfettamente franvese 
per ragazzo 14, bambina 7 anni per pome. 
rigcio cercasi. Via Genova 23, 1, dalla S10 
6 dalle 14-15. 50605). 

STENODATILOGRAFA italiano, tedesco, 
cercasi prontamente. Oferte Cassetta 19206 
Uniope Pubblicità, 19296 D 


I E TI 
Camere moniliate e pensioni private 
Richieste 

cont. 35 la parota. Minimo L. 3,50 E 


MOBILIATA, luce, affittaei coniugi oppure 
duo amici, Palestrina 1, terzo, sinistra. 
AT F 


MOBILIATA con 2 letti affittasi. Madonni: 
I 50653 F 

luce, unico subin- 
Foscolo si, Il 
81749 F° 

MOBILIATA pulitissima, artiosa, luce, affit- 

tasi. A. Caccia 4, terzo, porta 13. 50601 F 

MOBILIATA bella, ariosa affittasi uma por- 
sone. Pietà 31, porta 26. BISI E 


MOBILIATA bellissima, 
quilino, piccola famiglia. 


MORILIATA; ascensore, riscaldamento cen- 
trale affittasi persona distinta. CRroia 


morta. 10, 


ALLOGGIO. moderno, soleggiato, stufa, ba- 
gno cerca  distintissimo, preferibilmente 
Alessandro Volta presso persona sola, socie 
vole, possibilmente comune economia dome- 
atica. uLeo», Cafîè Secession. ema gw 


onitis e char 


Py_K can 
Riproduzione vietata 


mobile si era rovesciata ed aveva proiet- 
tato sul margine della strada due viag- 
giatori che giacevano distesi în terra 
inanimati, è 

«Temo che sia una trappola — pensò 
Audoin. — un’abile messa in iscena!... 
Ma se fosse veramente un, incidentel... 
Sarebbe inumano non soccorrere questi 
due uomini». 

Consultato Le Eardee, decisamente 
molto ottimista, questi si dichiarò per 
l'incidente, Scesero tutti e due di vettù- 
ta e s'avvicinarono ai corpi che giaceva- 
no distesi nella polvere. Mentre stava- 
no chinati sulle due vittime il marinaio 
si sentì violentemente colpire alla nuca. 
Il colpo noù prese bene il marinaio, che 
caddo in ginocchio. Voltandosi immedia- 
tamente, malgrado l'attacco improvvi. 
so, fece fuoco sull’agressore che gli si 
slanciava di nuovo contro. 

Quest'ultimo, ferito, cadde per terra, 
ma Le Kardec si trovò in presenza di 
altri due che erano rimasti fino allora 
nascosti dietro la vettura rovesciata. 

Vide nello stesso tempo Audoin, che 
preso per il collo dalla pseudo vittima, 


si dibatteva fra due altri individui, u- 
sciti dai cespugli vicini, Bisognava an- 


MOBILIATA elegantemente unico. subin- 


ili i distinto. Via Imbriani 7, 
ar È affittasi distinto. tn 
MOBILIATA chiara, luce, affittasi. Scussa 
6, terzo. È sima FP 


f v SERI 
Aare senza indugio in suo soccorso... Le 


Kardec sparò tutte le cartuccie contro i 
suoi assalitori, ma uno solo rotolò sul 
erba della searpata. Allora il coraggio- 
so marinaio, gettata via l’arma inutile, 
agguantò l’altro alla gola che rantolò 
sotto la' stretta del Bretone. i 
Ma colpito di nuovo violentemente al- 


lo spalle, Le Kardec lasciò la presa... 
I suéi cechi si velarono e cadde privo di 
sensi. 


Che cosa avvenne durante il suo sve- 
nimento?,.. Quango tornò în sè. si tro- 
vò in fondo alla scarpata sopra a delle 
roccie fra le quali scorreva un ruscello, 
Senza dubbio, i banditi, credendolo mor- 
to, l'avevano precipitato giù. Il fresco 
dell’acqua lo aveva rianimato. 

Provò ad alzarsi, ma un dolore acu- 
tissimo lo fece ricadere disteso. Nella 
caduta si era rotto una gamba. 

‘Niente affatto rassegnato a monre là 
in fondo, con degli sforzi sovrumani, ag- 
grappandosi agli arbusti, 
carponi, riuscì ad arrivare sulla strada. 
Incominciava a far notte. Nella penom- 
bra, distinse la luco tremolante del fa- 
nale di un carro che si dirigeva alla sua 
volta, Si preparò a chiamare il condut- 
tore appena fosse stato a portata di vo- 
ce... Avrebbe accettato certo di soccor- 
terlo, ma Le Kardec si sarebbe guarda- 
to bene di dire la verità. Avrebbe detto 
che un ladro, un vagabondo, l'aveva at- 
taccato per derubarlo. . _. 

TI suo buon senso gli dimostrava, an- 
che nella sofferenza, che era prudente 
lasciar credere a coloro che avevano 


strisciando | 


UCOCALE vuoto, affittasi. Via Molino a var 
pore 4, portinaia. 81565 I 
LOCALE grande, cortile, accessori affittasi 
qualsiasi industria. Chiavi, Ghirlandaio 19, 
Trampus. 16 I 


camera mobi. | 


WACCHINA cucirericamare, spola rotonda, 
altra famiglia vendonsi occasione. go 
41. 


si 
; rigattieri esclusi. Indirizzo Piccolo. 
81675 _M 


È 
mao 
bilo anche a arc: 
rio. Autorimess 


SGALOT 
specchio, 
| eccasione. 


"montagna impermeabili 
vendo occasione. 


fieri 7, II. dalle 12-13. _  8I@6M 
s x a: nuove, occasione, ven: 
do. Bacchelli, Mirti 9, Roiano. > 5065î M 


VESTITINI lana giapponesi (; lavo: 


razione mano, vendonsi occasione. Indiriz- 


DIGA MO 


irrisorio ven- 
2 inistra. 81704 M 


hequisti d’oscasione 
35 ln naroto. Minimo I 


A ACQUISTO tappeti persiani, comuni, va- 
si grandi, cineserie. 


Caesetta 13161 N, Unio- 
ne Pubbli 


ne P SE: 19461 N 
GAN cagna, 


colo. 


3,50 N 


cant. 


upino. Dobermann, buon 
trattamonto, acquistasi, Maccan, Hotel Sa- 
voia, stanza 420, 50329 


CARRIOLE ferro per malta, pequistansi 
prontamente contanti. Trento 7, Pio 
; 1301 


GARROZZELLA bambini, macchina encire 
qualunque stato, compero. Goldoni 5, por- 
tinala. ‘°_° Di 
UNIFORME ufficia 

i eercansi. Cassetta 
licità, 


RI e o] 
Acquisti, vendite monili e pianoforti 
t. 60 la parola. Minimo I. 6.- NN 


UA. A. MOBILI, quadri antichi 600-100, 
altri oggetti vendonsi. Ciamician 41, IL 
9796 NN 


‘RI magazzino Punzo, Carducci 10, trove- 
rete camere letto, matrimoniale liro 19 
poii cucine, attaccapanni, sale pranzo, più 


‘ticoli 
19276 N, IMnione 
19276 N° 


grande aesortimento, prezzi ribassati. Con- 
frontate. IIIMINN 
ENTIGAMERA stile Sansovino puro vendo 


metà prezzo. Madonnina 12, xii 


Ta 5 

EBMADIONE con tre porte uso nea: do [oa 
miditori. 

di 


‘tria persona î 

nin'o lucidata, faggio cotto, 1400; mozano 

scnosta 1800, Tilrk, Cesaro Battisti 12, 

tenziono al numero, Visitate! Confrontats! 

REI uz 10NN 

CAMERA pranzo (rossa) Cristalli, otioni 

199 vendo. Corso Garibaldi.29, porta 6. 
50656 NN — 


CAMERA porie piene, massiccia; nuova, 
vendo metà prezzo cousn partenza. Istituto 
S7_A, porta 2. £4741 NN 


_| Jas 


_|CAROLINA ed EMILIA, 


| RINGRAZ: 


indimenticabile marito 


La moglie. MARIA, i figli e 


loro indimenticabile 


Marina Mercantile, Sccietà di 


ai chiarissimi medic 


tutto tentarono per 


SIGUEIESERNR lio VAGISENAGIZI 


: GIORGIO VECCHIET-BURIA 


carradore, d'anni 74 


bi spense serenamente dopo lunghe e pe 
n sofferenze, confortato dai suoi cari e 


sorte MARIA; i figli GIOVANNI, GIORGIO, 
GIUSEPPE; GIOVANNA in BIECHES e 
MARIA ved, COCIANSICH, le nuore MARIA, 
la sorella GIO- 
VANNA in GATTALAN, il genero, cognato 
e nipoti, che ne danno il triste annuncio. 

I funerali avranno luogo mercoledì 12 
corr. alle ore 17, dalla casa N. 699 di 8. M. 
Maddalena inferiore. 


Trieste, li 10 settembre 1928 - Anno VI. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. NI 


Le sottoscritte famiglie partecipano a 
tutti i congiunti e parenti, la morte del 
loro caro padre, fratello e congiunto 


GUSAN GIAGOMO 


d'ammi, #4, avvenuta dopo lunghe sofferenze 
all'Ospedale civico Regma lena. 1 fune 
rali avranno luogo oggi alle ore 15 presise. 
CUSAN, MILLICH, PECENSO e KOMPARA 


Î RATA 


BANCHI falegname, 

costruzione: noce, ciliegio da 

causa partenza, Roiano via Mirti 17, far 
legname. SIT 0 
CANNE bambù, vendonsi anche  parzial 


fa prezzo occasione. Ri 


mento forte 
‘0 24, primo. 10539 O 


volgersi Val 
Rapproseniani, piazzisti, viaggiator 

Icent. 30 la narole, Minimo L. è P 
Ti, rappresentanti di provincia, 


Trento, Pola, Gorizia, Fiume, cce. per ven: 
dita grammofoni e ‘dischi a privati, cere 


| (catisi, Offerto 19240 P Unione, DHBbOon 


per ingrandimenti fotografici c 


PIRZZISTI 
Totogra:= 
19 P 


quadri artistici, rateali, cercansi 
fia Mazueco, ini 
Auromobili, biciclette e Sports 
cent. 60 la varola, Minimo L. 6 


AUTOMOBILISTI, motoci  cqperturo 
‘pecasione, prezzi irrisori, Goretti, TR 
EO65R 


ciale 2 


get 
anto 


ballo smontab 
i, Gcambiasi con 
saldando differen 


ANSALDO rei pesi 


ficientissima, vendo 


si qualsiasi nrezzo. Via Media 12. Attenzio- 
000 NN_ 


GUCINE da 640 poi, letto ferro 146; salgda 


pranzo 250; assortimento salotti, sedie, pol- 
ironcine. Punzo, Ca ci 0, 19148 NN 


quattro posti, efficiente, 
za. Offerto cussetta 19222 Q Unione Pub- 
gnari, ità. hi 1990800; 
GUCINA, pero massiccio IL perso-| AUTORIMESSA Galaroi, tel. 567, Fabbri 8 
ne, altri mobili. Foscolo 20, III, n. 8. - A posteggi, manutenzione, Ri- 
81696 NN. | for i "50535 Q 
GUCINA ultimo modello, splendida, vende-|BiA HP. ballon smontabile luco 


elettrica scambierei con altra tivo recen 
pagando differenza contanti. Badioli, du 
me, via Trieste 105, 4 o _.81708 Q 
BICICLETTA lì, macchina DE 


derwood vendonsi. Rossetti 5, D. 


LETTI due, euste, ma: ‘si 470, chiffoniers, 
lavomani, materassi lametta, cri. 
uovo, vendo. Fonderia 10,, mamaz: 
81765 NN 


seminmova, vende 
Commerciale 33, I Dp. 


BIGICLETTA 
partenza. 
3 


RINGRAZIAMENTO 


ndo nel più profondo dolore la con-; 


IAMENTO 


LINA FEGITZ STENTA, anche a nome della co- 
gnata VITTORIA STENTA in GERMONIG e delle fami. 
glie congiunte, esprime dal profondo del cuore i più sentiti 
ringraziamenti a S. E. il Prefetto, al Segretario federale, 
al Podestà, al Comune, alle Rappresentanze degli Enti, dei 
Sodalizi cittadini ed a tutti i buoni che, partecipando ai fu- 
nerali od in altra guisa, vollero onorare la memoria del suo 


MARIO STENTA 


Un vivo ringraziamento vada pure alla stampa locale. 
Trieste, 11 settembre 1928. 


le congiunto famiglie, ringraziano 


sentitamente gli enti e le persone che, con l'invio di fiori, elargizioni, 
intervento ai funerali od in altra guisa, vollero onorare. la memoria del 


LORENZO MAZZIERI 


Un grazie speciale vada al Lloyd Triestino, alla Federazione Ma- 
rinara Fascista, Socistà filonautica, Circolo gastronomico fra cuochi della: 
mutuo soccorso fra camerieri e cuochi ed 
ignori primario chirurgo cav. dott. Almerigo D'Hste 
e dott. Cimone Rinaldi, i quali, ricorrendo ai suggerimenti della scienza, 
alleviargli le sofferenze, 


In memoria di 


OTTILIA ROMANZIN 


Oggi ricorre un anno dal giorno in cri 
erudele morbo ti tolse per sempre al nosìro 
immenso affetto, moglie esemplare, madre 
affettuosa. Immutato rimane il nostre gran- 
de dolore «enza altro conforto che quello 
di sentirti sempre vicina, sempre con noi, 
nella gioia e nella sventura. 

La terra ti sia lieve. 

Il marito EMILIO, i fizli ARMANDO, 
RODOLFO, ARRIGO e UNORINA. 


Lucinico di Gorizia, 12 settembre 1928. 


UR DIRI 


RINGRAZIALIENTO 


Le sottoscritte porgorio le più sentite grna- 
zio a tutti quei buoni che vollero rendere 
l'estremo. tributo d'affetto ‘alla loro cara 


VALERIA 


Un grazie speciale alle gentili colleghe 
di lavoro e alla spett. Ditta Schromoi. 


PRESTITI da 25 a 50 mila, prima intavo- 
lazione, esclusi mediatori, offre rar. Épa- 


daro, denpa 2. 60602 R 
SARTORIA avviatissima, corta socio con 
capitale per aviluppare azienda, Offerto 

19275 R, Unione Pubblicità. 19275 R. 
\CcI0 tini con mmativa od osteria, 69 
i cercasi. Indirizzo Piccolo. 

c4607 Ro 

TRATTORIA centro, lavoro continuo, veu- 
motivi famiglia. Caffè FRED VIS 


TRATTORIA centralissima, vendesi cauta 
pantenza. Indirizzo. Piccolo. 1 80654 
uU nszozio mobili città d'Istria, an 


o 
nésso negozio oggetti cucina e chineazlie, 
esi causa ritiro affari, eventualmente 
oni pazamento. Cassetta 19303 I, 
È 19%03R 


Dblicità. 


Kc intavolazioniI 
Casa viztino pi a Garibaldi, vendesi. In 
dirizzo Piccolo. — -— eurga R 
Acquisti e vendite di case e terreni 

cent. 60 la narota. Minimo L. 6— $ 
CAN A vastissima, coltivata, casa 
con propria spiaggia, presso Pirano, ven- 


do. Rivolgersi Oreficeria, Urlini, Ponte Fab 
ì 50566 S 


CASE, ville, campagne: compravendije, 
permute. Santini, piazza Borsa 5, telefo- 
no 41-10. 50460 8 
GA Aeon tre quartieri, acquav gas, 
nesozio © bili con Iuce elettrica, 
pressi. S, Gius: stato, vendesi 
rentamente grande occasione. Indirizzo 
‘Pirsolo. Mrs 8 
QUARTIERE tre stanze, cucina, accessori 
cca mobi 


o senza, vendesi. Settefontane 
04 


8 


43, portina; 


ignorils e forte rendita, parar- 


ni Giardino pubblico, vendesi saldopreszo 

live 150.00. Rende garantite nette 13.000, Oî- 

forte dirette. all'amministratore, Caesetta: 
1901 _S. Unione Pubblicità. 192 8 
Matrimoniali 3 

cont. 70 la narola. Minimo LT. DD 


DI; camere d'aria B9S/i: 
stato, comporansi. Offerto cassetta 19278 Q 
Uniono Pubblicità. 1973 Q_ 


0 matrimoniale da ventiere occasione. 
io Vapore 3-IV, Bianchi. L17609 NN > 
LI negozio alimentari, bilancie ven- 
Tazzaretto vecchio 40. © 50599 NN 


MOBILI cucina vendonei. Visitare dopo le 
11, Visle XX Settembre 83, I. _ 50572 NN 

PIANINI, pianoforti, armoniume, autopia- 
ni «Steiway Sons», «Blithners, «Schied- 
mayer», «Férstere, «Lauberger», «Hoff- 
mann», vendita, scambi, facilitazioni. Via 
Armando Diaz 16 (ex Sanità). 1735 NN 

PIANIN!;, pianoforti, autopiani mondiali 
Beohetein, Hoffmann, .Stingl, Seyffarth, 
fchulze, assortimento vendonsi; scambi, far 
cilitazioni. Corso Garibaldi 13. 12420 NN 
PIANINI nuovi 6 d'occasione, Vendita ra- 
teale. Seria garanzia, Mazzini 44, 650548 NN 


MAGAZZINI con cortile in mezzo affittasi 
ustria. Pacinotti 1, 8715 T 


PIANO mezza coda, ottimo stati endesi. 
Gialia 14,10, Depase. GIONA 


DI ERE s stanze scambiasi con altro 
2 stanze, Indirizzo Piccolo, gizio I 
QUARTIERE camera camérino cucina ceam- 
biasi con più gnande, possibilmente centro. 
Indirizzo Piccolo. 81759 I 


SALOTTO completo, stanza da letto ven- 
donsi rivolgersi Felice Venezian 6, secondo: 
1062 NN 


STANZA da pranzo vendesi, Indirizzo Die 
colo. 50590 NN. 


FIAT 503 torpedo, vendesi, quasi nuova. 
volgersi Garage Hess, via Zanetti i 53 
ali 


Capita Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 60 la narota. Minimo L. 6. È 


AFFARONE! Vendo occasionalmente gran- 


dioso albergo, importante stazione balnea- 
Te. Pelefonare 410, 50591R 
GAFFE' popolare centralissimo, vendesi 


causa partenza, Indirizzo Piccolo, 81757 _R 
CAUSA ritiro commercio in provincia, li 
quido subito «en blok» negozio molto bene 
avviato di mercerie, confezioni e sartoria. 
Posizione centralissima. Affittanza assic 
rata. Scrivere offerte Cassetta 14272 R_U- 
nione. Pubblicità. 14272 R 


QUARTIERE 5 stanze, bagno, due stanzini, 
scambiasi con amo Ci due camere. Via! Cora- 
merciale 6-I, sinistra. È 606301 


STANZA detto bellissima, assoluta conve- 
nienza, vende falegname. Via Pietà 3. 
60627 NN 


QUARTIERI composti di 3 e 5 stanze più 

gecessori, com riscaldamento generale au- 

tonomo, affittasi prontamente nello stabile 

di nuova costruzione sito in V. Franca 2. 

Da Curto, via S. Caterina 3, dalle 
a 506261 


teso la trappola, che avevano saputo 
raggiungere Giorgio Audoin, malgrado i 
mezzi impiegati da lui per tuorvianli, 
che la loro vittima non sopravviveva. 

TI carro era guidato da un contadino. 
Agli appelli di Le Kardee, questi fermò 
il suo veicono e raccolse il povero diavo- 
lo. Così, Le Kardee fu trasportato in 
casa di questo contadino che lavorava 
alla dipendenze del duca di Gérigny, di 
cui il pittoresco castello, circondato da 
alte torri, s‘innalzava poco distante. 
Quella brava gente non vollero che Le 
Kardec fosse trasportato: all'ospedale, e 
lo tennero in casa loro durante l’inchie- 
sta che fecero i magistrati di Nevers e 
i gendarmi della Charuté, ingannati, 
tanto gli uni che gli altri, dalle false 
indicazioni del marinaio. 

Non. appena si sentì in forze per ri- 
prendere la suastrada, lasciò coloro che 
l'avevano così caritatevolmente acco 
to e curato, promettendo di provar loro 
un giorno la sua riconoscenza, 

. Voleva raggiungere al più presto Pa 
rigi, per tentaro di sapere che cosa era 
accaduto di Giorgio Audoin, ma non di- 
menticara che doveva portare ‘alla ma- 
dre del suo ufficiale, il prezioso astuccio 
nel caso che Audoin fosse stato ucciso, 


dove la scatola era stata nascosta. Cam- 
min facendo venne assalito da dubbi che 
gli facevano affrettare il passo e gli ser- 
ravano sempre il cuore. 

— Ah! per San Guen mio patrono — 
spiegò il Bretone a Marignac — mi sen- 
tivo il cuore capovolto. «Quei briganti 


Te Kardec s'incamminò verso la landa] 


VETRIATA chiusura gerittoio nonchè mo- 
bili usati ufficio acquistamsi. Offerte Cas- 
getta 19295 NN, Unione Pubblicità, 19296 NN 
LO, sedie, materassi, cuscino, nuovis- 
vendonsi partendo. Madonnina 10, DIL, 
50574 NN 


7 
simi 
p. 8. 


non avranno mica scoperto il nascondi 
glio? Sono furbi più del diavolo e della 
sua coda, e c'è d’aspettarsi di trovare 
il buco vuoto». 

Così pensando, con la mia gamba 
matta, correvo traballando nella strada 
como l’eAmpione» quando tiene il mare 
grosso.  Alfine arrivo... Riconosco l’al- 
hero, Scavo, scavo, proprio come un ca- 
ne quando sente un topol L'astuccio 
c'è... Per tutti i fulmini, sono caduto in 
ginocchio ed ho pianto come un bambino! 

— Mio buon Le Kardec — mormoro 
Marignac che constatava con piacere 
che il parlare non impediva al suo invi 
tato di masticare con ininstancabile ar- 
dore, } H 

— Però non è tutto — riprese il Bre- 
tone. — Vedevo in fondo al buco la 
scatola ma mi dicevo; Che non mi abbia- 
no giuocato un altro tiro. Che sia vuo- 
tà2..04 Allora l'ho agguantata ed ho 
fatto saltare il coperchio. Dentro vi era 
una striscia di stoffa con sopra dipinte 
delle figure. Era a questo straccio che il 
mio ufficiale teneva tanto?,.. Per Santa 
Anna-che mi guarda, non riuscivo a cre- 
derci... D'altra parte, giudicatene voi, 
ecco l'oggetto. Ma costui invece di pren 
dere l'oggetto, fece un gesto con la ma 
no, e imponendo: silenzio al marinaio, 
tese l'orecchio dalla parte della porta... 
Qualcuno che stava ad ascoltarci 
si è allontanato — mormorò con un sof- 
fio di voce. 

—E' sembrato anche a me di udire 
dei passi — confermò Le Kardec. 

Marignac si slanciò verso la porta che 


iù 


LIRE 40.00, lire 0.000 mutnansi 8% Trieste 


Territorio, Istria, Friuli. Zanier, Caffè 
Ex 60640 Ri 
NE vecchio trutta erbaggi, vendesi. 


Izzo via Gelsi 14, magazzino, B1716 R 
NEGOZIO. comguestibili, acquistasi;  esclu- 
‘si mediatori, "Oferte. dettagliato cnesettà 
19258 R. Unione Pubblicità. 1998 R 


[iper bruscamente, Il corridoio era de- 
serto... L'ufficiale andò fino alla scala, 
discese qualche gradino, si spenzolò dal- 
la ringhiera, poi montò fino al piano 
superiore. Non vide nessuno, 

.— Giurerei — assicurò al marinaio, 
rientrando in camera — che qualenno ci 
stava ad ascoltare diotro la porta del 
‘corridoio, Eppure sono uscito assai pre- 
sto per sorprendere colui che ci spiava, 
0 per udire il rumore di una porta che si 
chiudeva. Che mi sia ingannato? 

.— Salvo il vostro. rispetto, 
giurato anch'io. 

— Credo, mio povero Le Kardec, che 
Stanotte dovremo vegliare. 

7. — Si resterà di quarto, ci siamo abi- 
tuati... 

Marignac si sedette di nuovo al suo 
posto e, aperto l’astuccio, esaminò il 
pezzo di stoffa che vi era contenuto. 

i Questo pezzo di stoffa — questo strac- 
cio come lo chiamava Le Kardeo — eta 
nò più nè meno che una di quelle stri- 
scie di lino in cui sono avvolte le mum- 
mie, Sul giallo della tela erano tracciati 
dei geroglifici, caratteri misteriosi, resi 
ancora più misteriosi dell'importanza 
che gli dava Giorgio Audoin, 

Che valore aveva questo. documento; 
che riappariva alla luce dopo migliaia 
d'anni, per essere così ferocemente di- 
sputato? 

Anche Marignao stesso aveva, preso 
parte alla lotta. A sua insaputa aveva, 
avuto parte nel dramma. fino al giorno 
‘che uno sconosciuto, servendosi del suo 


l'avrei 


Tr 


COMMERCIANTE, nzienda, cerca. vedova 
anziana, dote, scopo matrimonio. Carsetta 
290 U Unione Pubblicità. 19290 U 
BO giovane, attore cinematogralico, 
nceto interpretazione grandi filma, conosce 
| rebbe ‘gcopo matrimonio bella. sisnorina, 
qualità superiori, moralissima, pari con 
dizioni. Libretto 41949, fermo, posta, Vene 
Fato 19RLU 


Diversi 5 
/cent. 70 la narola Minimo Ti, fi 
RA, CALZATURE per ragazzi, tutti colori, 
2 lire 15, da donna, forme a colori moder 
mi. a lire 25, da uomo nere e colorate, so 
lidissime, a lire 50, scarpe per camerieri a 
lire 46, trovansi alla Calzoleria Triestinà, 
Gardueci 2L ) 19928 V 
CAPPELLI da signora modelli elegantissi 
mi enorme, scelta lire 28, vendonsi pressa 
Sereseppi, Corso 39. 60593: VW 


OSTETRICA Emerschite-Sbaizero, premiata 
autorizzata accoglimento gestanti, com. 
fort. moderno, assistenza medica, retta 


giornaliera lire 25, Farneto 10 (Ginnastica 
prol.), villa propria, telefono interurbana 
83-23, 50984 W 


OSTETRICA (levatrice) ricevo consultazio. 
ni gravidanza, assistenza. Hladis, Madow 
Rina 10, IL EINS0 VI 
OSTETRICA ricevo giornalmente 0: sulta» 
zioni gravidanza, assistenze. Bodulich. via 
Madonna mare 19, II È IPTV 
QUALSIASI riparazione scarpe esesuisce 
Primo Stabilimento riparazioni calzature 
macchina  Cincelli.  Malcanton 9, Piazza 
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nome e del dispaccio che Giorgio Audoin 
gli aveva, inviato; ‘si era introdotto fim 
casa della signora Audoin. 

E Mouniécal... Era una complice della 
misteriosa banda che ‘aveva assalito Aùu- 
doin e Le Kardec e, come l’ufficiale ave- 
va supposto, gli aveva portato via per 
poche. ore il dispaccio, oppure il tele 
gramma era stato intercettato all’ufficio 
postale di Valencia, da coloro che sorve- 
gliavano Giorgio Audoin? Amt 

Se l'inchiesta che intendeva fare Ma. 
rignac lo avesse portato a un buon ri- 
sultato ,non si sarebbe trovato ad avere 
contro di lui la donna ‘che amava? 


In attesa di altre domaride Le Kardec 
taceva. Alle interrogazioni che gli fece 
ancora Marignac egli rispose che il suo 
vitorno a Parigi. era avvenuto normal 
mente, senza incidenti, e che aveva giu- 
dicato bene di non presentarsi alla si 
gnora Audoin avanti di sapere se il suo 
ufficiale aveva fatto pervenire notizie al- 
la madre, Le Kardec, arrivato il giorno 
stesso, gironzolava per rue Palatine, 
sorvegliando i portoni, e cercando di ren- 
dersi conto degli inconvenienti che po- 
trebbe suscitare mostrandosi quando 
Marignae l’incontrò. n 

— Credo — concluse — che la miglio- 
re cosa da fare sia quella di seguire il 
consiglio che ci dà quell’amico anonimo 
nella sua lettera, Dev'essere una perso- 
na molto bene informata se è riuscito ai 
sapere che ero risuscitato | 


(Continuaà 
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